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«Coraggio, con Dio niente è perduto» 
 «La tomba è il luogo dove chi entra non esce. Ma Gesù è uscito per noi, è risorto per noi, per portare vita dove 

c’era morte, per avviare una storia nuova dove era stata messa una pietra sopra. Lui, che ha ribaltato il masso 

all’ingresso della tomba, può rimuovere i macigni che sigillano il cuore. Perciò non cediamo alla rassegnazione, non 

mettiamo una pietra sopra la speranza. Possiamo e dobbiamo sperare, perché Dio è fedele. Non ci ha lasciati soli, ci 

ha visitati: è venuto in ogni nostra situazione, nel dolore, nell’angoscia, nella morte. La sua luce ha illuminato 

l’oscurità del sepolcro: oggi vuole raggiungere gli angoli più bui della vita. Sorella, fratello, anche se nel cuore hai 

seppellito la speranza, non arrenderti: Dio è più grande. Il buio e la morte non hanno l’ultima parola. Coraggio, con 

Dio niente è perduto!»: queste parole sono uno dei passaggi più significativi dell’omelia di papa Francesco nella veglia 

pasquale della notte santa; in queste settimane di pandemia, che sono coincise, in gran parte, con la Quaresima  papa 

Francesco ha voluto manifestare, in molti modi, la sua profonda vicinanza a coloro che sono nella sofferenza, e il suo 

speciale ringraziamento a tutti coloro che operano per allievare questa sofferenza, tenendo accesa la luce della 

speranza di superare questo tempo di solitudine, di dolore, di separazione, di morte per costruire un mondo diverso 

da quello che è entrato nella spirale della pandemia. Si tratta, per papa Francesco, «di prendere le radici delle nostre 

tradizioni e salire sui monti», come ha detto lo stesso pontefice a conclusione della sua prima intervista durante il 

tempo della pandemia, pubblicata, nella traduzione italiana, ne «La Civiltà Cattolica»; tra le molte parole con le quali 

papa Francesco ha voluto condividere gioie e speranze, lutti e dolori di questo tempo, in questo numero di «Veritas 

in caritate» che esce in ritardo rispetto alla data pensata – la fine di febbraio -  profondamente modificato nella 

struttura, proprio a causa della pandemia che ha sconvolto l’incontrarsi per costruire l’unità visibile della Chiesa, si 

possono leggere, oltre che gli interventi per l’unità della Chiesa e per la fratellanza umana, nella sezione 

Documentazione Ecumenica, le parole con le quali papa Francesco ha annunciato e ha celebrato la preghiera ecumenica 

del Padre Nostro, mercoledì 25 marzo, quando il papa ha invitato «i cristiani di ogni Chiesa e Comunità, di ogni 

tradizione, di ogni età, lingua e nazione» a esprimere la comunione di chi si rivolge al Dio Uno e Trino affidando a 

Lui ogni cosa in un tempo in cui le tenebre sembrano soffocare la speranza del domani.  

 Le parole del papa per la preghiera del 25 marzo aprono una sezione, Oecumenica nei tempi di pandemia, che 

costituisce una delle novità di questo numero di «Veritas in caritate»; Oecumenica nei tempi di pandemia è stata pensata 

per favorire la condivisione di cosa i cristiani hanno scritto, insieme, per riaffermare la luce della misericordia con la 

quale affrontare e sconfiggere il dolore e la paura. Tra i testi di Oecumenica nei tempi di pandemia, che non ha nessuna 

pretesa di essere una raccolta esaustiva, ma vuole esprimere il desiderio di condividere le ricchezze di cristiani e 

cristiane del mondo, nel rispetto della dimensione globale del cammino ecumenico,  di particolare rilievo è la 

Dichiarazione del 26 marzo che porta la firma dei principali organismi ecumenici, coinvolti dal Consiglio Ecumenico 

delle Chiese nella redazione di un testo con i quali i cristiani insieme hanno espresso l’amore per la vita; per la 

traduzione italiana si vuole esprimere uno speciale ringraziamento alla Comuità di Bose. 

 In questo numero di «Veritas in caritate»  è stata inaugurata anche una seconda sezione, Leggere…., dove verranno 

pubblicate presentazioni, più o meno lunghe, di volumi, con una particolare attenzione a quelli dedicati al dialogo 

ecumenico e interreligioso; Leggere…., che è curata Alex Talarico, diacono della Eparchia di Lungro, che dallo scorso 

settembre ha iniziato un dottorato in teologia ecumenica presso la Pontificia Università Antonianum, vuole 

rispondere anche richieste, giunte nei mesi scorsi a «Veritas in caritate» per la creazione di uno spazio con il quale 

favorire una sempre maggiore circolazione di ricerche e di riflessioni sul dialogo.  

 Nell’Agenda, dalla quale sono stati rimossi i tanti incontri che erano in programma, in Italia come nel mondo, 

cancellati per la pandemia, sono state inserite le notizie, in viola, delle iniziative pensate con modalità nuove. 

 Il 31 marzo 2004 mons. Vicenzo Savio vescovo di Belluno-Feltre, lasciava questo mondo dopo una breve e 

dolorosa malattia che egli aveva vissuto nella luce  nella fede in Cristo, Salvatore delle genti; di mons. Savio, che ha 

scoperto la passione per la causa dell’unità nello studio del Vaticano II e alla scuola pastorale di mons. Alberto 

Ablondi, viene ripubblicata, in Memorie Storiche, una riflessione sul Padre Nostro. 

 Al termine di questo numero si può leggere quanto ha scritto mons. Luciano Giovannetti, vescovo emerito di 

Fiesole, presidente della Fondazione Giovanni Paolo II, per condividere quanto la Fondazione Giovanni Paolo II sta 

facendo per assistere «i tanti poveri e senzatetto esposti più di altri alla malattia ed al contagio» secondo quello spirito 

che ha guidato e guida la Fondazione fin dalla sua istituzione; per questo vengono indicate delle iniziative concrete 

per le quali si domanda un sostegno economico quanto mai importante in questo tempo.  

 Con questo numero, chiuso nel giorno di Pasqua, si è voluto ringraziare il Signore per il dono della vita nella luce. 

Riccardo Burigana 

Venezia, 12 aprile 2020  
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Oecumenica nei tempi di pandemia 
 
Papa FRANCESCO, Dopo l’Angelus, Città del Vaticano, 23 marzo 2020 
Cari fratelli e sorelle, 
 in questi giorni di prova, mentre l’umanità trema per la minaccia della pandemia, vorrei proporre a tutti i cristiani 
di unire le loro voci verso il Cielo. Invito tutti i Capi delle Chiese e i leader di tutte le Comunità cristiane, insieme a 
tutti i cristiani delle varie confessioni, a invocare l’Altissimo, Dio onnipotente, recitando contemporaneamente la 
preghiera che Gesù Nostro Signore ci ha insegnato. Invito dunque tutti a farlo parecchie volte al giorno, ma, tutti 
insieme, a recitare il Padre Nostro mercoledì prossimo 25 marzo a mezzogiorno, tutti insieme. Nel giorno in cui 
molti cristiani ricordano l’annuncio alla Vergine Maria dell’Incarnazione del Verbo, possa il Signore ascoltare la 
preghiera unanime di tutti i suoi discepoli che si preparano a celebrare la vittoria di Cristo Risorto. 
 Con questa medesima intenzione, venerdì prossimo 27 marzo, alle ore 18, presiederò un momento di preghiera 
sul sagrato della Basilica di San Pietro, con la piazza vuota. Fin d’ora invito tutti a partecipare spiritualmente 
attraverso i mezzi di comunicazione. Ascolteremo la Parola di Dio, eleveremo la nostra supplica, adoreremo il 
Santissimo Sacramento, con il quale al termine darò la Benedizione Urbi et Orbi, a cui sarà annessa la possibilità di 
ricevere l’indulgenza plenaria. 
 Alla pandemia del virus vogliamo rispondere con la universalità della preghiera, della compassione, della 
tenerezza. Rimaniamo uniti. Facciamo sentire la nostra vicinanza alle persone più sole e più provate. La nostra 
vicinanza ai medici, agli operatori sanitari, infermieri e infermiere, volontari… La nostra vicinanza alle autorità che 
devono prendere misure dure, ma per il bene nostro. La nostra vicinanza ai poliziotti, ai soldati che sulla strada 
cercano di mantenere sempre l’ordine, perché si compiano le cose che il governo chiede di fare per il bene di tutti 
noi. Vicinanza a tutti. 
 Esprimo la mia vicinanza alle popolazioni della Croazia colpite questa mattina da un terremoto. Il Signore dia 
loro la forza e la solidarietà per affrontare questa calamità. 
 E non dimenticatevi: oggi, prendete il Vangelo e leggete tranquillamente, lentamente il capitolo nono di 
Giovanni. Anch’io lo farò. Ci farà bene a tutti. 
 E a tutti auguro una buona domenica. Non dimenticatevi di pregare per me. Buon pranzo e arrivederci. 
 
Papa Francesco, Introduzione del Santo Padre Francesco alla preghiera del Padre Nostro a mezzogiorno, 
Città del Vaticano, 25 marzo 2020 
Cari fratelli e sorelle, 
 oggi ci siamo dati appuntamento, tutti i cristiani del mondo, per pregare insieme il Padre Nostro, la preghiera che 
Gesù ci ha insegnato. 
 Come figli fiduciosi ci rivolgiamo al Padre. Lo facciamo tutti i giorni, più volte al giorno; ma in questo momento 
vogliamo implorare misericordia per l’umanità duramente provata dalla pandemia di coronavirus. E lo facciamo 
insieme, cristiani di ogni Chiesa e Comunità, di ogni tradizione, di ogni età, lingua e nazione. 
 Preghiamo per i malati e le loro famiglie; per gli operatori sanitari e quanti li aiutano; per le autorità, le forze 
dell’ordine e i volontari; per i ministri delle nostre comunità. 
 Oggi molti di noi celebrano l’Incarnazione del Verbo nel seno della Vergine Maria, quando nel suo “Eccomi”, 
umile e totale, si rispecchiò l’“Eccomi” del Figlio di Dio. Anche noi ci affidiamo con piena fiducia alle mani di Dio e 
con un cuore solo e un’anima sola preghiamo: 
“Pater noster…” 
 
AMBROGIO SPREAFICO, Vescovo di Frosinone-Veroli-Ferentino, Presidente della Commissione Episcopale 
per l’Ecumenismo e il Dialogo Interreligioso della Conferenza Episcopale Italiana (CEI),  METROPOLITA 

GHENNADIOS, Arcivescovo Ortodosso d’Italia e di Malta ed Esarca per l’Europa Meridionale, Patriarcato 
Ecumenico, LUCA MARIA NEGRO, Pastore battista, Presidente della Federazione delle Chiese Evangeliche 
in Italia (FCEI), «Non abbiate paura» (Matteo 28,5.10).  Messaggio ecumenico di Pasqua 2020, Frosinone – 
Venezia – Roma, 8 aprile 2020 
Care sorelle, cari fratelli, 
 una volta l’anno ci rivolgiamo a voi per presentare insieme il tema della “Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani”, che da oltre cinquant’anni viene preparata e celebrata congiuntamente dalle diverse Chiese, dal 18 al 25 
gennaio.   
 In prossimità della Pasqua di Resurrezione, che le nostre Chiese celebreranno in date diverse (il 12 aprile nella 
tradizione occidentale, e il 19 in quella orientale), sulla base della fraternità che deriva dal confessare lo stesso 
Signore, abbiamo sentito il bisogno di tornare ad esprimerci insieme pronunciando una parola comune di fronte alla 
pandemia che ha colpito il nostro Paese e il mondo intero. Una pandemia mondiale, dunque, che non sta 
risparmiando nessuna regione del mondo e che, oltre a causare disagio, sofferenza e morte, condizionerà 
pesantemente le celebrazioni pasquali delle Chiese cristiane, con il rischio di offuscare quel sentimento di gioia che è 
tipico del tempo pasquale. 
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 Nel Vangelo secondo Matteo la resurrezione di Gesù viene annunciata prima da un terremoto e subito dopo 
dall’angelo del Signore che fa rotolare la grossa pietra del sepolcro, provocando in tutti i presenti – guardie e “pie 
donne” – un grande spavento:  «Le guardie ebbero tanta paura di lui che cominciarono a tremare e rimasero come 
morte. L’angelo parlò e disse alle donne: “Non abbiate paura, voi. So che cercate Gesù, quello che hanno crocifisso. 
Non è qui, perché è risuscitato proprio come aveva detto. Venite a vedere dov’era il suo corpo. Ora andate, presto! 
Andate a dire ai suoi discepoli: È risuscitato dai morti e vi aspetta in Galilea. Là lo vedrete. Ecco, io vi ho avvisato”. 
Le donne partirono subito spaventate, ma piene di gioia e andarono di corsa a portare la notizia ai discepoli» (Matteo 
28,4-8, Traduzione interconfessionale in lingua corrente). 
 In questo testo sembra dominare un senso di paura: sia le guardie che le donne sono spaventate. Ma si tratta di 
una paura di segno ben diverso. Paura che rende tremebondi e che paralizza, quella delle guardie; paura unita a una 
grande gioia, grazie all’annuncio dell’angelo, quella delle donne. Un misto di timore e di gioia che le mette in 
movimento e fa di loro le prime annunciatrici della resurrezione.   
 Per questo, anche in questo tempo di contagio, vogliamo raccogliere l’invito dell’angelo (e poi di Gesù stesso, al 
v. 10): “Non abbiate paura”. Nel rispetto delle norme di prudenza a cui dovremo continuare a sottostare per 
impedire la diffusione della pandemia, come Chiese ci sentiamo chiamate ad essere, come le pie donne, annunciatrici 
della risurrezione, del fatto che la morte non ha l’ultima parola: “O morte, dov’è la tua vittoria?” (I Corinzi 15,55), 
accogliendo il dono del Cristo morto e risorto: la trasformazione, il rinnovamento e la rinascita.  
 Questa pandemia rafforza altresì in noi la vocazione ad essere insieme, in questo mondo diviso e al contempo 
unito nella sofferenza, testimoni dell’umanità e dell’ospitalità, attenti alle necessità di tutti e particolarmente degli 
ultimi, dei poveri, degli emarginati. Con un sentimento di gratitudine speciale a Dio per i tanti che si prodigano senza 
sosta a fianco di chi soffre.  
 Anche se l’incontro tra le diverse Chiese in queste settimane è diventato per forza di cose virtuale, vogliamo 
raccogliere l’invito di Papa Francesco, del Patriarca Ecumenico Bartolomeo, del Consiglio Ecumenico delle Chiese e 
della Conferenza delle Chiese Europee a unirci nella preghiera con le parole che Gesù ci ha insegnato: “Padre nostro 
che sei nei cieli… liberaci dal Male”. 
 
CONSIGLIO DI PRESIDENZA - CONSIGLIO REGIONALE DELLE CHIESE CRISTIANE DELLA CAMPANIA, Supplica 
al Dio affidabile, il Signore della vita, in tempo di pandemia da coronavirus, Napoli, 1 aprile 2020 
«Ascolta, Signore, la mia voce che t’invoca, abbi pietà di me, rispondimi: “Cercate il mio volto”. [Istruito da te] Il mio cuore ti dice: Io 
cerco il tuo volto, Signore: non nascondermi il tuo volto» (Sal 27,7-8). 
Carissimi fratelli e sorelle, amici e fedeli tutti,  
 in questo tempo di pandemia da Coronavirus e d’isolamento forzato-atto necessario e responsabile per il bene di 
tutti e l’esclusione di nuovi contagi -, anche il Comitato di Presidenza del Consiglio Regionale delle Chiese Cristiane 
della Campania sente il bisogno di condividere e rinnovare la fiducia nel Dio onnipotente, Signore della vita che, in 
Cristo Gesù, Figlio unigenito del Padre, ha manifestato il suo amore per tutta l’umanità e, specialmente nella morte e 
risurrezione di Cristo -con la forza dello Spirito Santo -, ha rivelato la sua potenza sul peccato, il male e la morte.  
 Come segno di vicinanza a tutte le Chiese e alle Comunità cristiane e alla popolazione mondiale, ci fa piacere 
condividere, particolarmente con voi, questa meditazione sul Salmo 27. 
 Questo salmo di fiducia trionfante e supplicante, che affascina per empito e la sua particolare bellezza stilistica, 
raccoglie il desiderio dell’uomo biblico di vedere il volto di Adonai, il Dio che si nasconde. Non si tratta di una 
visione come possesso, quasi sfociasse nell’idolatria o in una falsa profezia, bensì della certezza e del desiderio di 
essere protetto e custodito da Dio nelle avversità. Quale occasione è più propizia del nostro tempo? “Vedere” il volto 
di Dio ha, dunque, il significato di cercare Dio, di stare alla sua presenza (cf. Am 5,4; Sal 105,4), ed è, forse, il 
desiderio recondito di ogni persona, credente e non, che in qualche modo è alla ricerca del senso della vita, del 
significato della sua stessa esistenza. Mai come in questo momento abbiamo bisogno di pregare il Signore per sentirlo 
accanto a noi! 
 L’orante arde di quella sete gridata dal salmista quando dice altrove: «Quando verrò a contemplare il volto di 
Dio» (Sal 42,3). Si tratta di pregare Dio affinché illumini il suo volto (cf. Sal 67,2) e non lo nasconda (cf. Sal 27,9; 
44,25). Se, dunque, anche Dio ha un volto-Gesù Cristo -, allora egli è vicino alla nostra umanità, ed è capace di 
condividere le gioie e i dolori della sua gente e di provare così compassione per i suoi figli (cf. Es 3,7-10). Egli, infatti, 
è ricco di misericordia ed è compassionevole, lento all’ira e ricco digrazia. 
 Il volto di Dio nella Bibbia è luminoso e benedicente (cf. Nm 6,24-26); è un volto che esprime la sua stessa 
parola (cf. Dt 8,3) e che s’indigna innanzi al male e che è pronto anche a nascondersi (cf. Sal 44,25). Quello di Dio, 
nella Bibbia, è un volto compassionevole, amato, cercato, desiderato, contemplato, sospirato, benedetto, ma 
soprattutto è garanzia di salvezza, di protezione: chi si trova al cospetto di Adonai, innanzi al suo volto, è salvo! 
 
1. Il volto affidabile di Adonai. 
 Nei suoi primi sei versetti, il Sal 27 è segnato dalla fiducia sconfinata nel Signore che è luce e salvezza, cioè vita, 
così come pure muro di difesa, baluardo per il pio credente. Stare alla presenza del Signore, alla luce del suo volto, è 
già motivo di sicurezza, di salvezza certa.  



 Veritas in caritate. Informazioni dall’Ecumenismo in Italia 13/2-3 (2020) 
 Fondata e diretta da Riccardo Burigana 

 

 

   
  Centro Studi per l’Ecumenismo in Italia 

2786 Castello - 30122 Venezia 

6 

 L’orante pone nel Signore una fiducia sconfinante a dispetto dei pericoli e delle difficoltà: il suo volto è affidabile 
e rivela il bisogno di salvezza dell’orante, il suo desiderio di essere lasciato in vita. Così, anche se lo assedia un 
accampamento o se si scatena contro di lui l’attacco di un esercito, anche se suo padre e sua madre lo abbandonano, 
anche se lo accusano falsi testimoni, egli continua a confidare nel Signore e nel suo tempio. Si tratta di “confidare”, di 
“alzare la testa”, di “fare affidamento”, di “contare su”, di “sperare”, quindi di “non temere”, di “non aver terrore”, 
ossia di essere “forte e coraggioso”. La fiducia del salmista è espressa nei titoli riservati al Signore che è luce, salvezza, 
baluardo, aiuto. Le sue azioni divine sono segnate dai seguenti verbi: “proteggere”, “nascondere”, “alzare” e 
“raccogliere”. 
 La fiducia dell’orante riguarda tre situazioni ben precise: una guerra imminente; una situazione di abbandono da 
parte dei genitori; un giudizio viziato dai brogli o forse dall’arbitrarietà e dal sopruso. In queste tre situazioni di 
pericolo sopraggiunge il sentimento della paura che deve essere vinto con la fiducia sconfinata nel Signore, nella sua 
presenza salvifica, nel suo volto. La fiducia, prima di ogni altra cosa, non deve vincere i nemici, né semplicemente 
confutare le calunnie; deve vincere, anzitutto, la paura che è la grande nemica interiore di ciascuno di noi, 
specialmente nella malattia o nelle prove della vita. Anche in questo preciso istante è necessario vincere le nostre 
paure e quel profondo senso di frustrazione che nasce dall’isolamento forzato. Nel Sal 27, Dio è luce nel senso che è 
la vita, dona la sicurezza della vita, perché vivere è vedere e venire alla luce. In tal senso, la luce non è solo ciò che ci 
permette di vedere, ma anzitutto di esistere. In tal senso, «il Signore sarà la tua luce perpetua [perenne]» (Is 60,19). 
 
2.  Vincere le nostre paure con la fiducia nel Signore 
 Spesso, anche nella nostra vita, la certezza che il Signore ci dona la sua protezione si scontra con il sentimento 
della paura che soggiace inconsciamente in tanti ambiti del nostro agire e pensare. Abbiamo paura di non farcela, di 
essere contagiati, di perdere i nostri cari, di non vedere più la luce. Ci troviamo a vivere una situazione quasi surreale 
e a muoverci come in un grande film di terrore e i nostri cuori sono attanagliati dall’insicurezza, da un sentimento di 
precarietà, di disorientamento. Il nostro è, però, un nemico invisibile, un virus che ci mette in crisi e ci fa toccare con 
mano la nostra umana fragilità che appartiene proprio a tutti.  
 Il “cuore”, sede della ragione e della volontà, del nostro conoscere e pensare, pone continuamente atti di fiducia 
per sconfiggere la paura, nel tentativo non sempre riuscito di reprimerla del tutto. Forse, a buon ragione, il Sal 27 
potrebbe essere intitolato così: “La fiducia che vince la paura”. Già d’acchito si comprende che, per l’orante, la 
visione di Dio non è qualcosa di speculativo, ossia legato a una rivelazione nella quale si contempla il mistero del Dio 
invisibile, bensì riguarda l’agire salvifico del Signore nella storia del credente. L’orante potrebbe essere anche un 
pellegrino, un errante che, incappato nei briganti o nei predoni del deserto, sente la sua vita minacciata e, da lontano, 
intravede o spera di raggiungere il luogo santo della presenza di Adonai, il tempio di Gerusalemme.  
 “Vedere Dio” è sperimentare la sua potenza, ricevere la sua protezione, prendere parte alla sua benedizione, 
nonostante la vita sia minacciata e messa in pericolo da forze, eventi e situazioni a noi estranee e ingestibili. Più che 
un desiderio di visione, l’orante coinvolto in questa nostra riflessione esprime il desiderio di affidarsi a Dio e di 
sperimentarne la sua protezione. Anche noi possiamo vincere la paura della morte e di nuovi contagi pregando il 
Signore Gesù Cristo e affidandoci alla misericordia del Padre e assumendo atteggiamenti responsabili per il bene di 
tutti, restando isolati nelle nostre case e famiglie.  
 Nella sua composizione, il Sal 27 s’apre con un’affermazione tranquilla: l’orante si fida del Signore; segue una 
supplica urgente, una richiesta di aiuto, di liberazione, di protezione, sovraccarica di imperativi positivi e negativi, che 
termina con un invito alla fiducia: «Spera nel Signore, sii forte, coraggio, spera nel Signore» (Sal 27,14).  
 Il volto o la faccia di Dio (pānîm) da cercare è lo stesso tempio di Gerusalemme che rappresenta un rifugio 
provvisorio ma sicuro in una circostanza bellica; questo volto rappresenta, idealmente, per l’orante, una dimora per 
tutta la vita, dove si può godere e beneficiare della presenza personale del Signore. Il tempio non è semplicemente il 
luogo del rifugio e del riparo, né un edificio in cui abitare, bensì lo spazio vitale in cui stare con Dio, ossia la presenza 
certa e personale, salvifica, dell’Altissimo. È questa la sua funzione liturgico-cultuale: immetterci alla presenza 
salvifica del Signore! Forse è Dio stesso che invita a cercare il suo volto e il nostro spirito lo ripete a noi stessi, 
interiormente, quasi a dire: “prova a comunicare con il Signore”. “Cercare il volto” equivale a fare visita a una 
persona, presentandosi al suo cospetto (cf. Cr 16,11; Re 10,24), e indica l’andare a consultare qualcuno (cf. 2Sam 
21,1), o anche il presentarsi a un governante cercando il suo favore (cf. Pr 29,26). 
 In ebraico, il termine “volto” o “faccia” è reso con un plurale indefinibile che, letteralmente, si lascia intuire nella 
moltitudine dei lineamenti del viso esistenti al mondo. Pānîmindica anche il “davanti” di tutte le cose, in questo caso 
la facciata esterna ola parte anteriore del tempio di Gerusalemme. “Vedere la faccia di Dio”, biblicamente, significa 
presentarsi al tempio durante le festività ebraiche. Anche se ci viene tolto lo spazio ecclesiale delle assemblee e delle 
liturgie, possiamo invocare il Signore nelle nostre case, con i nostri famigliari, e riscoprire che noi stessi siamo 
“tempio” e “presenza” del Dio affidabile, così come anche dello Spirito Santo. 
 
3.  In Cristo, siamo sempre alla presenza di Dio 
 Più che vedere Dio, andare al tempio significa incontrarsi con la sua faccia ed essere visti, cioè benedetti. Adonai 
è Colui che accoglie, che vede ma che non è visto. Il volto divino che dà grazia all’uomo non è visibile né 
rappresentabile: nessuno può vedere il volto di Dio e restare in vita (cf. Es 33,20). Per di più, anche la parola si deve 



 Veritas in caritate. Informazioni dall’Ecumenismo in Italia 13/2-3 (2020) 
 Fondata e diretta da Riccardo Burigana 

 

 

   
  Centro Studi per l’Ecumenismo in Italia 

2786 Castello - 30122 Venezia 

7 

fermare nella definizione di Jhwh, perché il suo nome non può essere pronunciato invano. Dunque, per l’ebraismo, 
l’espressione “volto divino” ha un significato metaforico e indica l’elargizione di amore da parte del Signore, ma può 
anche rivelare aspetti di severità. Quando il rapporto con il Signore s’interrompe o diventa difficile, è tempo di hester 
panim, di “volto nascosto”. La responsabilità di questa interruzione è nella scelta libera dell’uomo. Tuttavia, anche 
nel momento del massimo pericolo, della persecuzione e dello sterminio, quando il volto sembra nascosto e tutto 
appare preda del caso o della malvagità umana, la Divina Provvidenza rimane presente, conduce la storia, si rivela 
grazie all’azione degli uomini e porta la salvezza.  
 In tal senso, il volto di Adonai è una presenza affidabile che guida la storia del suo popolo e, attraverso Israele, di 
tutta l’umanità. Sapere poi che Cristo è il volto carnale del Padre (cf. Gv 14,9ss.), significa maturare nella fede che 
noi, in Gesù, siamo sempre alla presenza di Dio. È con questa certezza che possiamo intonare inni e cantici spirituali 
al Padre di ogni misericordia e chiedere la liberazione dal male e dalle malattie, come pure il superamento di questo 
tempo di pandemia, e chiedere al Signore Gesù di accogliere le tante vittime di questa pandemia e di illuminare e 
sostenere - con la grazia dello Spirito Santo - medici, ricercatori, operatori sanitari, volontari e tutti coloro che stanno 
contribuendo alla risoluzione di questa grave infezione e alla cura degli ammalati. Chiediamo per tutti noi la 
benedizione del Signore e facciamo nostre le parole del giovane Azaria (il cui nome significa “Dio protegge”, “Dio si 
prende cura” “che è protetto dal Signore”) che, in questo tempo di Quaresima, ci invitano alla conversione del cuore 
e, soprattutto, a confidare nell’amore misericordioso di Dio che è fedele alla sua alleanza. 
«Benedetto sei tu, Signore Dio dei nostri padri; 
degno di lode e glorioso è il tuo nome per sempre. 
Tu sei giusto in tutto ciò che hai fatto; 
tutte le tue opere sono vere, 
rette le tue vie e giusti tutti i tuoi giudizi. 
[...] 
Non ci abbandonare fino in fondo, 
per amore del tuo nome, non rompere la tua alleanza; 
non ritirare da noi la tua misericordia, 
per amore di Abramo tuo amico, 
di Isacco tuo servo, d’Israele tuo santo, 
ai quali hai parlato, promettendo di moltiplicare 
la loro stirpe come le stelle del cielo, 
come la sabbia sulla spiaggia del mare. 
Ora invece, Signore, 
noi siamo diventati più piccoli 
di qualunque altra nazione, 
ora siamo umiliati per tutta la terra 
a causa dei nostri peccati. 
Ora non abbiamo più né principe, 
né capo, né profeta, né olocausto, 
né sacrificio, né oblazione, né incenso, 
né luogo per presentarti le primizie 
e trovar misericordia. 
Potessimo esser accolti con il cuore contrito e con lo spirito umiliato, 
come olocausti di montoni e di tori, 
come migliaia di grassi agnelli. 
Tale sia oggi il nostro sacrificio davanti a tee ti sia gradito, 
perché non c’è confusione per coloro che confidano in te. 
Ora ti seguiamo con tutto il cuore, 
ti temiamo e cerchiamo il tuo volto. 
Fa con noi secondo la tua clemenza, 
trattaci secondo la tua benevolenza, 
secondo la grandezza della tua misericordia. 
Salvaci con i tuoi prodigi, 
dà gloria, Signore, al tuo nome. 
Siano invece confusi quanti fanno il male ai tuoi servi, 
siano coperti di vergogna con tutta la loro potenza; 
e sia infranta la loro forza! 
Sappiano che tu sei il Signore, 
il Dio unico e glorioso su tutta la terra» (Dan 3,26-27.34-45). 
 
 
 



 Veritas in caritate. Informazioni dall’Ecumenismo in Italia 13/2-3 (2020) 
 Fondata e diretta da Riccardo Burigana 

 

 

   
  Centro Studi per l’Ecumenismo in Italia 

2786 Castello - 30122 Venezia 

8 

UFFICIO ECUMENISMO E DIALOGO - ARCIDIOCESI DI VERCELLI, CHIESA EVANGELICA VALDESE E 

METODISTA e CHIESA ORTODOSSA RUMENA, Messaggio pasquale ecumenico, Vercelli, 5 aprile 2020  
Care sorelle e cari fratelli nel Signore, 
 con la Domenica delle Palme, volendo seguire la scansione ebdomadaria che ritroviamo nei Vangeli e che il 
calendario liturgico delle varie Chiese cristiane riprende, si apre la Settimana Santa, nella tradizione latina e 
occidentale detta anche Settimana Maggiore; in quella greca, unendo le due definizioni, la Grande e Santa Settimana. 
 La Domenica delle Palme viene denominata, significativamente, anche Domenica di Passione, inizio del percorso 
che avrebbe portato al dramma del Venerdì Santo, seguito dal silenzio del Sabato Santo, nell’attesa della Pasqua di 
Risurrezione. 
 La Settimana Santa è, per il credente, un momento di riflessione, di meditazione, di introspezione, è il soffermarsi 
un istante, tirandosi fuori dal vortice senza sosta del quotidiano, per posare il nostro sguardo su una realtà che va 
oltre quel perpetuo inseguire qualcosa che forse nemmeno sappiamo. 
 È il tempo dello Spirito, nel quale ci si allontana dalla vita di ogni giorno, per riscoprirne il senso, cioè il 
significato e il valore, ma anche la direzione: “Dove sto andando, al di là di questo mio correre in cerchio?”. 
 Da una quarantina di giorni, in verità, stiamo condividendo, con l’umanità tutta, un tempo sospeso, come di 
attesa indefinita, nel quale tutto è bloccato, come congelato, un tempo nel quale ai più è chiesto di essere pazienti e a 
quanti, in diverso modo, si prendono cura di noi, della nostra salute e della nostra sicurezza, di sopportare un carico 
di lavoro e una pressione che arriva al limite del tollerabile. Tanti ammalati, in maggioranza ma non solo anziani, 
sono costretti ad affrontare la malattia, talvolta la morte, senza la vicinanza confortante dei propri cari, familiari ed 
amici, anche se sono sostenuti, per quanto questi possono, dall’umanità di medici e infermieri. Tante le famiglie 
colpite, che si vedono portar via, in pratica sequestrati dalla malattia, i propri cari, ai quali non possono portare 
neppure il beneficio della loro presenza o recare un ultimo saluto. 
 Non siamo soli però. Gli esempi di generosità, solidarietà, altruismo, spesso di eroismo, che si diffondono e 
moltiplicano, come un contagio di bene, sono luci di speranza che rovesciano il clima di diffidenza, ostilità, guerra di 
tutti contro tutti, che pesava sul consorzio sociale, qui e nel mondo intero. Dio usa le mani di tante e tanti 
“samaritani” dei nostri giorni, che si fanno “prossimo” agli altri, oltre l’egoismo, oltre la paura. 
 Ma, in quanto discepoli di Cristo, secondo le parole dell’apostolo Paolo, come abbondano le sofferenze di Cristo 
in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione. (2 Corinzi 1,5). Una consolazione che 
abbraccia questa vita, ma che ci proietta, nella certezza della fede e con lo sguardo della speranza, nella luce 
dell’eternità, cosicché, riprendendo ancora l’apostolo, speriamo, nella fede, che né morte né vita, né angeli né 
principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci 
dall’amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore. (Romani 8,38-39) 
 Pur sotto l’ombra della croce, infatti, tra la Domenica di Passione e il Venerdì Santo, intravediamo una luce, la 
luce sfolgorante della Domenica di Pasqua, vittoria definitiva di Dio, in Cristo Gesù, sul male e sulla morte. 
 
 
Arcivescovo LAURO TISI, Chiesa Cattolica, Pastora LAURA TESTA, Chiesa Valdese, Padre IOAN C. 
LUPASTEAN, Chiesa Ortodossa Romena, Pastore MICHAEL JÄGER, Chiesa Evangelica Luterana, Pastore 
PIERINO ZINGG, Foursquare Gospel Italia, Pastore JACOB LATIF, Chiesa Evangelica Battista libera, Cristo 
non è risorto dai morti, vuota allora è la nostra predicazione, vuota anche la vostra fede» (1Cor 15,14), 
Trento, 12 aprile 2020 
Care sorelle, cari fratelli, 
 forse mai come quest’anno la celebrazione della Pasqua di risurrezione è chiamata ad assumere una veste 
esistenziale. Le nostre chiese sono chiuse, le nostre liturgie sono sospese, le nostre assemblee di preghiera e di 
celebrazione sono a distanza, più virtuali che reali. Eppure Cristo è il Risorto, Cristo è Colui che vive per sempre, e 
porta ciascuna e ciascuno di noi fin dentro il mistero della sua risurrezione. 
 Allora forse siamo proprio chiamati a riconoscere, nella quotidianità essenziale di questo periodo, i tanti segni di 
Pasqua che il Signore continuamente ci offre: segni di altruismo, segni di condivisione, di compassione, di 
comunione, come tanti fiori che sbocciano nel tessuto delle nostre vite e della nostra storia. 
 Siamo chiamati, quest’anno in modo del tutto particolare, a celebrare l’essenziale della nostra fede cristiana: il 
mistero di morte e di vita, che la Pasqua racchiude in sé. 
 Con la consapevolezza, come ci ricorda l’Apostolo Paolo, che «se Cristo non è risorto dai morti», allora è tutto 
vuoto, sterile, vano. 
 Arrivi quindi a ciascuna e a ciascuno di voi, alle vostre famiglie e alle vostre comunità, l’augurio di tutti noi: con la 
preghiera che ciascuna chiesa cristiana sappia porgere un segno di pace e di risurrezione alle sorelle e ai fratelli delle 
altre chiese, perché al di là dei calendari e delle tradizioni diverse, il Cristo è uno solo. Ed è risorto per sempre! 
 Buona Pasqua, di cuore! 
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Rev. OLAV FYKSE TVEIT, Segretario generale, Consiglio ecumenico delle Chiese, dr. SOURAYA 

BECHEALANY, Segretaria generale, Consiglio delle Chiese del Medio Oriente, rev. JAMES BHAGWAN, 
Segretario generale, Conferenza delle Chiese del Pacifico, dr. MATHEWS GEORGE CHUNAKARA, Segretario 
generale, Conferenza cristiana dell’Asia, GERARD GRANADO, Segretario generale, Conferenza delle Chiese 
dei Caraibi, rev. FIDON MWOMBEKI, Segretario generale, Conferenza delle Chiese di tutta l’Africa, rev. 
PETER NOTEBOOM, Segretario generale, Consiglio canadese delle Chiese, dr. JØRGEN SKOV SØRENSEN, 
Segretario generale, Conferenza delle Chiese Europee, JIM WINKLER, Segretario generale, Consiglio 
nazionale delle Chiese di Cristo negli USA, Dichiarazione, Ginevra, 26 marzo 2020 
 Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione. Egli ci consola in ogni 
nostra tribolazione, perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in ogni genere di afflizione con la consolazione con cui noi 
stessi siamo consolati da Dio (2 Cor, 1,3-4) 
 Come rappresentanti delle organizzazioni ecumeniche regionali e del Consiglio ecumenico delle Chiese, 
condividiamo le sfide che affrontano le nostre comunità nel mondo intero a motivo del coronavirus, COVID-19. 
Chiediamo urgentemente alle persone di tutto il mondo di dare la massima priorità alla risposta a questa situazione e 
di contribuire in tutti i modi ai nostri sforzi collettivi per proteggere la vita. È il momento di toccare il cuore di 
ciascuno con quello che diciamo, condividiamo e operiamo – e con quello che siamo incapaci di fare – per 
proteggere la vita che Dio ha creato nel suo amore. 
 In nome di questo amore, è importante e urgente che adattiamo le nostre modalità di culto e di comunione ai 
bisogni di questo periodo di pandemia, così da evitare il rischio di diventare fonti di trasmissione del virus anziché 
strumenti di grazia. 
La nostra fede nel Dio della vita ci obbliga a proteggere la vita facendo tutto ciò che è in nostro potere per evitare di 
trasmettere questo virus. Manifestiamo l’amore incondizionato di Dio con modalità sicure e pratiche così da 
proteggere la vita, attenuare la sofferenza e fare in modo che le chiese e le celebrazioni pubbliche non diventino 
focolai della trasmissione del virus. 
 Distanza fisica non significa isolamento spirituale. È il momento propizio per le Chiese del mondo intero di 
rivedere il loro ruolo nella società, mettendosi al servizio e prendendosi cura dei poveri, dei malati, degli emarginati e 
degli anziani – le persone più esposte ai rischi connessi al COVID-19 – pur con le doverose precauzioni. 
 In questi giorni, in molte parti del mondo, le persone sono confinate in casa. Questo non significa che non 
possiamo fare l’esperienza di una profonda solidarietà spirituale gli uni con gli altri, in virtù del nostro battesimo 
nell’unico corpo di Cristo. Possiamo pregare in casa. Possiamo rendere grazie a Dio e pregare che ci dia forza, 
guarigione e coraggio. Possiamo mostrare il nostro amore per Dio e per il prossimo non riunendoci di persona per il 
culto. Molte comunità possono riunirsi per un culto attraverso la rete o gli strumenti digitali. I pastori possono 
restare in contatto con i fedeli e assicurare un servizio pastorale per telefono. 
 La nuova pandemia del coronavirus ha raggiunto tutte le regioni del nostro pianeta. La paura e il panico, il dolore 
e la sofferenza, il dubbio e la disinformazione sono presenti, sia riguardo al virus che riguardo alla nostra risposta 
come cristiani. Ma come comunità mondiale di fede affermiamo che, anche al cuore della nostra vulnerabilità, 
abbiamo fiducia in Dio perché è lui la nostra speranza. 
 In mezzo a storie di sofferenza e di tragedia, ci sono anche storie di tenerezza spontanea e di amore smisurato, di 
solidarietà e di condivisione della speranza e della pace in modi inediti e sorprendenti. 
In questo tempo di Quaresima il nostro pellegrinaggio ci conduce, attraverso il deserto delle difficoltà, delle prove e 
delle  tentazioni, dalla morte alla resurrezione, verso una vita nuova con Dio. 
 Questo deserto è reso più ostile e spaventoso dal COVID-19, ma siamo chiamati a unire i nostri cuori in 
solidarietà gli uni con gli altri, a piangere con chi è nel lutto, a condividere la pace con quanti sono in ansia, a 
restaurare la speranza con la solidarietà nella fede. 
 La solidarietà umana è erosa e l’ansia cresce quando siamo presi dal panico e ci concentriamo sugli acquisti e le 
riserve di prodotti di prima necessità. Facendo così, non giungiamo a essere strumenti della grazia di Dio in questo 
tempo. 
 Riconosciamo la necessità di una leadership responsabile da parte dello stato, delle comunità e dei responsabili 
religiosi. I governi a tutti i livelli devono garantire l’accesso a informazioni corrette e opportune, fronteggiare le 
conseguenze della perdita dei mezzi di sussistenza e di lavoro, in particolare per assicurare l’accesso all’acqua 
potabile, ai disinfettanti e al sapone, a un rifugio sicuro e a cure compassionevoli verso i più vulnerabili, anche se, lo 
sappiamo, raggiungere questi obiettivi resta una sfida per molti nel mondo. È anche il momento di riflettere in 
profondità sul bene comune, sul buon governo e sui valori etici radicati nelle nostre tradizioni. 
 In mezzo a questa grave crisi innalziamo la nostra preghiera per quanti hanno responsabilità di guida e di governo 
nel mondo intero, esortandoli ad accordare la priorità a quelli che vivono nella povertà, alle persone marginali e ai 
rifugiati che vivono in mezzo a noi. 
 Come responsabili religiosi, eleviamo il nostro appello congiunto per sottolineare la necessità di una maggiore 
attenzione ai senza fissa dimora, ai carcerati, agli anziani e a quanti già soffrono l’isolamento sociale. Ci ricordiamo 
anche delle persone, in particolare le donne e i bambini, vittime di abuso e di violenza, di quelle che non sono al 
sicuro a casa propria e che rischiano di subire abusi e violenze ulteriori man mano che lo stress cresce. 
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 Infine, continuiamo a pregare per le persone affette da COVID-19, per le loro famiglie, per il personale medico e 
quanti, a rischio della loro vita, lavorano nella sanità e per prestare cure e garantire mezzi di prevenzione. Preghiamo 
anche per i responsabili della sanità pubblica che, speriamo, saranno in grado, con l’aiuto di Dio e la nostra 
collaborazione, di contenere la diffusione del virus e di prevenirne le gravi conseguenze sociali, economiche e 
ambientali. 
 L’amore di Dio abbraccia tutti e il Dio della vita è con ciascuno di noi, anche nella nostra sofferenza. 
 
 
Bishop MALUSI MPUMLWANA, SACC General Secretary, Letter, March 6, 2020 
 The South African Council of Churches (SACC) calls for calm, and for society not to panic over the current 
single confirmed case of the coronavirus (a.k.a COVID-19) in South Africa, that was announced yesterday by the 
Minister of Health, Dr Zweli Mkhize. 
 Although there has only been one person testing positive so far, we have to be realistic and accept that this being 
a global phenomenon, it may come to our shores in dribs and drabs. In the main, it has affected people that travel 
the world, therefore mainly the middle classes, who are more likely to contain it more readily because of their better 
access to health systems. 
  Our concern as churches is more about what will happen when it spreads to poor communities in the townships 
and rural areas, where water and sanitation remain a big problem. In these communities a cough and a fever is 
common place because of the fragility of life, and it may be late by the time people come to realise that they have the 
effects of coronavirus. 
 In this regard the SACC is convening an emergency consultation of leaders of churches on the 31 March 2020, to 
consider how best to use the wall-to-wall church infrastructure we have, for public education and liaison with the 
health system. The consultation meeting will also consider to what extent some of the worship practices may need to 
be reviewed in the light of the possible virus spread. For this we shall have the benefit of experts and officials from 
the Department of Health. 
 We appeal to society to approach this concern with calm and vigilance. 
 
  
 MATHEWS GEORGE CHUNAKARA, General Secretary, CCA, “Heal us, O Lord, and we shall be healed...”. 
Letter to Member churches and Councils of CCA, 13 March 2019 
 The world is facing an unprecedented situation today due to the spread of the novel coronavirus (COVID-19). 
The outbreak of COVID-19 is a loud wake-up call for all countries on our planet. The proliferation of COVID-19 as 
well as other major epidemics such as SARS, Ebola, Nipah, and MERS since the beginning of this century have 
shattered several myths about threats arising from new pathogens and diseases that escalate as epidemics. The 
eruption of these epidemics have proved that such diseases are no longer limited only to densely-populated poor 
countries, and that wealthy, developed countries are not immune to them. Dependence on higher levels of living 
standards and apparently well-developed health care systems alone cannot be our sole solution to overcome new 
pathogens and epidemic-prone diseases.  
 The emergence of new diseases and the spread of virulent strains are a result of systemic practices and actions by 
which we exploit the planet and destroy God’s creation. The rapid spreading of viruses and institutional delays in 
global responses have proved that even sophisticated healthcare systems are not sufficiently equipped to mitigate the 
damage caused. The spread of COVID-19 has exposed the inadequacy and lack of proper health care management 
mechanisms and has pushed humanity to the brink of vulnerability. 
 The gravity of the multiplication of COVID-19 and its impacts on many countries are unimaginable and have not 
yet been properly quantified. A large number of people around the globe are extremely susceptible. In the span of a 
few months since the end of December 2019, the total number of confirmed cases has now surpassed 121,000 
people in 120 countries worldwide, with over 4,377 deaths reported so far. As of now, people in 25 countries and 
regions in Asia have been affected by this deadly virus. The crucial conditions which we are currently collectively 
undergoing is also a reminder for humankind to reflect on the fragility of human life and the ultimate vulnerability of 
the entire cosmos! Our world needs prayers, cure, and healing especially in the times of this crisis. The Christian 
Conference of Asia (CCA), in this context, has decided to focus on the theme, ‘God, Heal Us as We are Vulnerable’ 
for Asia Sunday 2020. We have prepared a special liturgy for the Asia Sunday-2020. All member churches and 
councils of CCA as well as the ecumenical partners and churches around the world are encouraged to use this special 
liturgy in the coming days for their prayers as well as when Asia Sunday will be observed his year on 24 May. As we 
continue to have faith and trust in God’s love for humankind and divine power to heal, let us continue to pray for 
health, recovery, and healing. May God hear our prayers, and heal all those who are suffering at times of 
vulnerability. “Heal us, O Lord, and we shall be healed, save us and we shall be saved, for you are our 
praise”.(Jeremiah 17:14)  
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PRESIDENTS OF CHURCHES TOGETHER IN ENGLAND (Archbishop JUSTIN WELBY, The Archbishop of 
Canterbury, Cardinal VINCENT NICHOLS, The Cardinal Archbishop of Westminster, Revd Dr HUGH 

OSGOOD, The Free Churches Moderator, Archbishop ANGAELOS OF LONDON, CTE President for the 
Orthodox Churches, Pastor AGU IRUKWU, CTE Pentecostal President), Light a candle of hope: A national 
call to prayer, 17th March 2020 
Presidents of Churches Together in England have issued a call to prayer in the light of the Coronavirus pandemic. This is for all churches and people of 
prayer to join on Sunday 22nd March, Mothering Sunday.  

 This Mothering Sunday, 22nd March, we are calling all churches to a National Day of Prayer and Action. At such 
a time as this, when so many are fearful and there is great uncertainty, we are reminded of our dependence on our 
loving Heavenly Father and the future that he holds. 
 At 7pm this Sunday, light a candle in the windows of your homes as a visible symbol of the light of life, Jesus 
Christ, our source and hope in prayer. 
 Whether you are continuing to worship as congregations or not, we have the great privilege and freedom to be 
able to call upon God, wherever we are, individually and corporately, for healing in our nation. We would pray for all 
in leadership at this time, making decisions about the containment of the COVID-19 virus, for those working in 
health and social care, and especially for the most vulnerable, whether elderly or those with underlying health 
conditions. 
 There are already stories being told of wonderful acts of kindness across neighbourhoods. Alongside your 
prayers, take the opportunity to telephone or email someone who is isolated, buy some additional food for your local 
foodbank, or offer to deliver shopping for an elderly neighbour. We may not be able to touch physically, but we can 
make connections in so many other ways. 
 In the meantime, do please attend to all the government health advice that will be issued, and look out for 
resources from your specific church governing bodies. At least for those of us in the global North, we do seem to be 
in unusual times, and wisdom and flexibility about worship gatherings are a key part of our Christian discipleship 
during this period. 
  We note that this call to prayer and action comes on Mothering Sunday: a time of thankfulness, remembering 
especially mothers who have served us, often in very costly ways. It is also a very mixed day for many. For some the 
remembrance is painful, and for others Mothering Sunday is a reminder of disappointment or loss. In many ways, 
this period under the shadow of the coronavirus will be prompting similarly diverse reactions and so it seems 
especially appropriate that the call to prayer is made this Sunday. At this time of uncertainty join in with the National 
Day of Prayer and Action, lighting a candle of hope. 
 “Cast all your anxiety on him, because he cares for you” 1 Peter 5:7 
 
 
Patriarca Ecumenico BARTOLOMEO, Messaggio al Pleroma della Chiesa per la pandemia del Coronavirus, 
Fanar, 18 marzo 2020 
Fratelli e Figli nel Signore, 
 Dal Fanar, dal cuore della Città Regina, dalla città di Santa Sofia, dalla Grande Chiesa, mi rivolgo alle vostre 
amatissime persone, a ognuno e a ognuna di voi, a riguardo delle circostanze senza precedenti, la prova che 
attraversiamo come genere umano, a causa della minaccia mondiale che provoca la pandemia del nuovo Coronavirus, 
conosciuto come Covid-19. 
 La parola della Chiesa, della Madre Chiesa, non può mancare. La nostra parola dunque, è quella che abbiamo 
imparato dall’esperienza dei secoli: gratificante, istruttiva, corroborante e consolante. 
 Ringraziamo sinceramente tutti coloro che lottano con abnegazione, anzi trascurando sé stessi e le loro famiglie: 
- Il corpo medico e infermieristico che si trovano al capezzale dei nostri fratelli e sorelli ammalati, 
- I ricercatori e scienziati esperti che cercano la idonea terapia farmaceutica, e il vaccino per salvarci dal virus, 
- Ma anche tutti coloro che si occupano attivamente di affrontare questa pandemia. 
 Il vostro contributo, carissimi, è inestimabile. È un contributo per tutta la società. È sacrificio e merita ogni onore 
e riconoscenza. 
 Vi ringraziamo e tutti insieme vi applaudiamo, non solo dalle nostre terrazze, ma in ogni momento dal nostro 
cuore. Il nostro pensiero e la nostra preghiera vi accompagnano. 
 In questa lotta, le amministrazioni predisposte, gli stati, le competenti autorità sanitarie hanno la responsabilità 
primaria di progettare, affrontare e superare questa crisi. Potrebbero essere caratterizzati come Strateghi in battaglia 
per affrontare il nemico invisibile, ma già conosciuto. 
 Un nemico che si volge contro l’umanità. 
 Questa responsabilità, che si caricano sulle proprie spalle, richiede necessariamente la collaborazione di tutti noi. 
È l’ora di una responsabilità collegiale, personale e sociale. 
 Per questo, figli miei, ovunque nel mondo, vi esorto paternamente a fronteggiare con precisione e pazienza, tutte 
le misure difficili, ma necessarie che prendono le Autorità Sanitarie e gli Stati. Ogni cosa serve alla nostra 
salvaguardia, per il bene comune, per limitare la diffusione del virus. Pertanto, la nostra liberazione da questa 
sofferenza dipende assolutamente dalla nostra collaborazione. 
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 Forse, alcuni di voi hanno avuto la sensazione che con queste misure drastiche si sottovaluti e si offenda la fede. 
 Tuttavia, ciò che è in pericolo non è la fede, ma i fedeli, non è Cristo, ma noi Cristiani, non è il Dio-Uomo, ma 
siamo noi uomini. 
 La nostra fede è profondamente consolidata nelle radici della nostra cultura. La nostra fede è viva e nessuna 
situazione straordinaria la può limitare. 
 Ciò che si deve limitare sono i raduni, le grandi concentrazioni di persone, a motivo delle circostanze 
straordinarie. Restiamo a casa. 
 Proteggiamoci e proteggiamo chi ci è accanto. Là [a casa], ciascuno di noi preghi per tutta l’umanità, confidando 
sulla forza della nostra unità spirituale. 
 Vivremo questo periodo come un cammino del deserto, per giungere in sicurezza alla Terra Promessa, quando la 
scienza, per grazia di Dio, vincerà la battaglia col virus. 
 Perché siamo sicuri che, anche con le nostre preghiere, la vincerà. Allora dunque, è bene essere tutti insieme, qui, 
spiritualmente uniti, continuando la lotta della metanoia e della santificazione. 
 Vediamo il nostro prossimo subire le conseguenze del virus. Alcuni sono stati già costretti a soccombere e ci 
hanno lasciato. 
 La nostra Chiesa si augura e prega perché gli ammalati si ristabiliscano, per il riposo delle anime delle vittime, ma 
anche per aiutare e dare forza alle famiglie di coloro che sono nel dolore. 
 Passerà anche questa prova, se ne andranno anche queste nuvole e il Sole di Giustizia cancellerà l’effetto letale del 
virus. 
Tuttavia, la nostra vita sarà cambiata. E la prova è una occasione per cambiare al meglio. Nella direzione di rafforzare 
l’amore e la solidarietà. 
 La benedizione del Signore, figli nel Signore, per intercessione della Tuttasanta Theotokos, l’Evangelistria, sia 
presente nel cammino di tutti noi, trasformi l’isolamento volontario in vera comunione, divenga la preghiera e la 
nostra meta, divenga il senso e il nostro ritorno a ciò che è vero, a ciò che è gradito a Dio. 
 Forza, Dio è con noi! 
 
 
Dr AGNES ABUOM, Moderator of the Central Committee - Rev. Dr OLAV FYKSE TVEIT, General Secretary, 
Pastoral letter to WCC member churches and ecumenical partners, 18 March 2020  
Dear sisters and brothers in Christ, 
 We greet you, as we pray together for one another, for our loved ones, indeed for all God’s humanity in these 
testing times of the COVID-19 pandemic. 
 God of life – lead us to justice and peace! This is the God we believe in together, the Father, the Son and the 
Holy Spirit. God is our creator, our savior and our life giver. To pray to the God of life means that we as churches 
together stand firm on the side of life, together with our lord and shepherd Jesus Christ who did everything to 
protect life and who gave his life for us. 
 Therefore, we now have to give highest priority to doing whatever we can do to protect life. Praying and working 
for justice and peace includes also health. This is very concrete these days. We can, and we must, break the line of 
transmission of the virus. That means today to observe strictly the measures, restrictions and advice given by health 
authorities that are guided by all available and reliable scientific knowledge provided through the World Health 
Organization. 
Some of you have already been very deeply affected. Many countries are touched by this now-global infection, and 
experience heavy restrictions and tough measures to reduce the transmission of the virus. Other countries are likely 
to face similar challenges in the days and weeks to come. 
 Many of us will be infected by the virus. For the most vulnerable this can be life-threatening. Evidence so far 
available demonstrates that those who are most in need and most vulnerable include especially the elderly and those 
with certain chronic illnesses. For their sake, those of us who may be at less risk personally – the young, the healthy – 
must nevertheless take strict and rigorous measures, and accept the inconvenience involved, to prevent the further 
spread of this virus and its worst consequences. 
 The loss of precious lives in our communities and in our families may be more than we are presently ready to 
contemplate or able to bear. We pray for all those who have or will lose loved ones to this disease. We pray for their 
consolation and comfort. And we pray that their loss will increase our collective commitment to preventing more 
suffering and more bereavement. 
 This infection is particularly serious as it is a threat to public health systems in all countries, and therefor to all in 
need of them, whatever illness. Even the most developed health systems in the world lack the capacity to handle the 
projected number of serious cases unless drastic measures are taken to slow the spread of the virus.  The strain will 
be even greater on health systems that are less well developed and in contexts in which adequate preventative 
measures are not taken by the authorities and the community. Moreover, the associated economic impact of both the 
pandemic and the measures taken in response to it threaten livelihoods in many parts of the world. 
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 In the face of this challenge, fear and even panic is a common reaction, and self-interest often pushes solidarity 
aside. We pray that our living and loving God will calm our fears, and quell any rising panic, so that we can be able to 
focus on what we can do for one another 
 Faith communities can in times like these do a lot to promote solidarity and accountability, wisdom and care. We 
as churches can and should raise the voice of the communities who are made vulnerable by their marginalization; 
who do not have sufficient water to drink let alone for washing their hands. We have to consider the displaced 
communities due to war, famines, economic and ecological collapse, living in precarious conditions, many of them 
not even recognized by the authorities of the countries in which they find themselves. They cannot be left 
completely defenseless against the pandemic.  We have to be in solidarity with those for whom self-isolating means a 
loss of livelihood and even the risk of starvation, and with those whose precarious daily life leaves very few options 
for social distancing. 
 For all this, halting the pandemic is essential, and this cannot be done unless people and nations care for each 
other and unite in action. 
 We must also be particularly aware that exactly what we normally do, in community, is what we should not do 
now if we want to protect life. We value togetherness in worship and Christian fellowship. But in this time of crisis, 
and out of love for each other and the neighbor, we should not gather in great numbers together, if at all, nor touch 
or embrace each other.  This is a time to touch each other’s hearts, by what we say, what we share, what we do – and 
what we do not do – to protect the life God loves so much. In that love, we must adapt our modes of worship and 
fellowship to the needs of this time of the pandemic, in order to avoid the risk of becoming sources of transmission 
rather than means of grace. I commend to all of you the advice and practical recommendations offered by 
intergovernmental and governmental health authorities to help protect the vulnerable in our communities and others. 
 Many of you are as churches the owners of hospitals and are therefore particularly responsible for providing 
health services to many, and much more than you are equipped for. We are immensely grateful for all the health 
workers and institutions in the whole world that are caring for the sick, also putting themselves at risk. They all need 
our prayers, our support, and our full cooperation. 
 In this context, WCC has itself taken many necessary steps relative to its staff, member churches, and ecumenical 
partners, by, for example,  working remotely, as many of you are. Meetings, including even the executive committee 
and the central committee meetings, have been postponed. 
 We also follow and affirm the hard work and commitment of many in the local churches in confronting this 
crisis. This is the time to be well organized and creative —from changing liturgical practices to going digital, to 
staying in touch with those affected or at risk, through phone calls and other remote means, and otherwise adjusting 
to this new reality. 
 We reach out to you to encourage you in your crucial role at this time. God cares for the dignity and rights of all 
human beings, so no one should be left behind. All should have life in abundance. This is a wonderful call, enfolding 
all in a circle of care. This is the call to the one ecumenical movement of love. Because our hope is given to us from 
the God of life, it is powerful and keeps us united in love and service. 
 We recognize that we live in a time of a global crisis. We are in this together. We must focus on the essentials: 
“And now faith, hope, and love abide, these three; and the greatest of these is love.” (1 Cor 13:13.) 
 God of life, lead us to justice and peace – and to health! 
 
 
Bischof Dr. GEORG BÄTZING, Vorsitzender der Deutschen Bischofskonferenz, Landesbischof  Dr.  
HEINRICH-BEDFORD-STROHM,  Ratsvorsitzender  der  Evangelischen  Kirche  in  Deutschland (EKD), 
METROPOLIT AUGOUSTINOS, Vorsitzender der Orthodoxen Bischofskonferenz in Deutschland, „Beistand, 
Trost und Hoffnung“. Ein Wort der katholischen, evangelischen und orthodoxen Kirche in Deutschland, 
Bonn und Hannover, den 20. März 2020 
Anlässlich  der  weltweiten  Krise  um  das  Corona-Virus  veröffentlichen  der    Vorsitzende  der  Deutschen   Bischofskonferenz,   Bischof   Dr.   Georg   Bätzing,   der   
Ratsvorsitzende   der   Evangelischen  Kirche  in  Deutschland  (EKD),  Landesbischof  Dr.  Heinrich  Bedford-Strohm, und   der   Vorsitzende   der   Orthodoxen   
Bischofskonferenz   in   Deutschland,   Metropolit Augoustinos, das gemeinsame Wort „Beistand, Trost und Hoffnung“. 

Liebe Mitchristinnen und Mitchristen, liebe Mitbürgerinnen und Mitbürger, 
 die  gegenwärtigen  Tage  sind  geprägt  von  der  krisenhaften  Gesamtsituation,  die  durch  die  Verbreitung  
des  Corona-Virus  hervorgerufen  wird.  Das  Bemühen,  die  Verbreitung  dieser  Krankheit  zu  verlangsamen,  
führt  zu  drastischen  Maßnahmen.  Jede  und  jeder  von  uns  ist  konkret betroffen.  
 Da  wir  dieses  Bemühen  selbstverständlich  unterstützen  und  uns  an  die  staatlichen  Vorgaben konsequent   
halten   wollen,   wurden   auch   gemeindliche   Veranstaltungen   abgesagt   und   kirchliche  Einrichtungen  
weitgehend  geschlossen.  Sie  können  sicher  nachvollziehen,  wie  schwer  es  uns  gefallen  ist,  in  diesen  
beunruhigenden  Zeiten  alle  öffentlichen  Gottesdienste auszusetzen.  Gerade  in  schweren  Zeiten  ist  es  für  uns  
Christen  eigentlich  unabdingbar,  die  Nähe  Gottes  zu  suchen,  indem  wir  uns  zu  gemeinsamen  Gebeten  und  
Gottesdiensten  versammeln.  
 Und  doch  ist  dieser  Verzicht  notwendig,  um  die  Pandemie  so  weit  als  irgend  möglich  einzugrenzen,   
deren   schwerwiegende   Auswirkungen   wir   alle   persönlich   zu   spüren   bekommen. Uns alle treffen die 
Einschränkungen. Manche sind selbst oder in ihrem Umfeld von  Erkrankung,  schweren  Krankheitsverläufen  oder  
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gar  Tod  betroffen.  Viele  sind  aufgrund  des  gesellschaftlichen  Stillstands  in  ihrer  wirtschaftlichen  Existenz  
bedroht  und  mit  großen  Zukunftssorgen  konfrontiert.  Auch  wenn  die  Gottesdienste  derzeit  nicht  stattfinden  
können,  können  Sie  sich  – das  möchten  wir  Ihnen  zusagen  – unserer  solidarischen  Unterstützung,  unseres 
persönlichen Beistands und unseres Gebetes gewiss sein. 
 Wie  alle  unverschuldete  Not,  die  über  die  menschliche  Gemeinschaft  kommt,  so  kennt  auch  diese Krise 
keine Gerechtigkeit. Sie trifft die einen nur ganz am Rande, die anderen, oft genug die Schwachen, aber mit aller 
Härte. Deshalb, aber auch wegen der notwendigen Isolation der Menschen, sind das Füreinander-Dasein und die 
Solidarität in dieser Zeit so unabdingbar, um das  humane  Angesicht  unserer  Gesellschaft  nicht  zu  entstellen  
oder  gar  zu  zerstören.  Unser  großer Dank gilt allen im Gesundheitswesen, Ärztinnen und Ärzten, 
Krankenpflegerinnen und Krankenpflegern  und  Freiwilligen,  die  oft  bis  zur  Erschöpfung  dafür  sorgen,  dass  
die  Erkrankten die bestmögliche Versorgung erhalten. 
 Gerade  weil  in  diesen  Tagen  viele  Grenzen  und  Barrieren  zwischen  Menschen  errichtet  werden müssen, 
dürfen die Grenzen nicht in den Herzen hochgezogen werden. In einer solch existenziellen  Krise,  in  der  auch  die  
gesellschaftlichen  Institutionen  spürbar  an  ihre  Grenzen  stoßen, kommt es auf jede und jeden Einzelnen an. 
Aber nicht, weil sich jeder dann selbst der Nächste ist und jeder für sich allein kämpft, sondern weil jedes offene 
Ohr, jedes freundliche Wort und jede helfende Hand besonders zählen und viel bedeuten. Es tut in der Seele gut zu 
sehen, wie viel gelebte Humanität es angesichts dieser Krise in unserer Gesellschaft gibt! An vielen  Orten  haben  
sich  spontan  Freiwillige  bereit  erklärt,  Einkäufe  für  ältere  oder  kranke  Nachbarn   zu   erledigen   oder   
Kinder   zu   betreuen,   deren   Eltern   weiterhin   ihrem   Beruf   nachgehen müssen. Auch in unseren Gemeinden 
gibt es viele, die mit Telefongesprächen, E-Mails    und  anderen  Medien  den  sozialen  Kontakt  aufrechterhalten  
und  die  Gemeinschaft  stärken. Dazu gehören auch die vielen Gebetsgruppen, die sich über das Internet 
verabreden. 
 Die gegenwärtige Pandemie hat weltweite Ausmaße. Sie betrifft nicht nur uns, sondern auch die  Menschen  in  
den  Kriegsregionen  des  Nahen  Ostens,  insbesondere  Syriens,  und  in  den  Flüchtlingslagern.  Da  hier  
Schutzmaßnahmen  weitgehend  fehlen,  ist  ihr  Risiko  zu  erkranken  sogar noch größer. Deshalb dürfen wir auch 
sie nicht aus dem Blick verlieren.  
 Als Christen sind wir der festen Überzeugung: Krankheit ist keine Strafe Gottes – weder  fürEinzelne,   noch   
für   ganze   Gesellschaften,   Nationen,   Kontinente   oder   gar   die   ganze   Menschheit.  Krankheiten  gehören  
zu  unserer  menschlichen  Natur  als  verwundbare  und  zerbrechliche Wesen. Dennoch können Krankheiten und 
Krisen sehr wohl den Glauben an die Weisheit und Güte Gottes und auch an ihn selbst erschüttern. Krankheiten 
und Krisen stellen uns Menschen vor Fragen, über die wir nicht leicht hinweggehen können. Auch wir Christen sind  
mit  diesen  Fragen  nach  dem  Sinn  menschlichen  Leids  konfrontiert  und  haben  keine einfachen  Antworten  
darauf.  Die  biblische  Botschaft  und  der  christliche  Erlösungsglaubesagen  uns  Menschen  jedenfalls  zu:    Gott  
ist  ein  Freund  des  Lebens.  Er  liebt  uns  Menschen  und  leidet  mit  uns.  Gott  will  das  Unheil  nicht.  Nicht  
das  Unheil  hat  darum  das  letzte  Wort,  sondern das Heil, das uns von Gott verheißen ist. 
 Wir  Menschen  sind  verwundbar  und  verletzlich.  Das  wird  uns  in  diesen  Tagen  schmerzhaft  bewusst. 
Deshalb ist es zutiefst menschlich, Verunsicherung und Angst zu spüren, wenn das gesellschaftliche   Leben   zum   
Stillstand   kommt,   der   Kontakt   zu   Freunden   drastisch   eingeschränkt  wird,  alle  Planungen  von  heute  auf  
morgen  durchkreuzt  werden  und  wir  nicht  wissen, was in den nächsten Wochen sich ereignen wird. Der 
auferstandene Christus, den wir in  einigen  Tagen  wieder  feiern  werden,  ruft  nach  dem  Zeugnis  des  
Evangeliums  den  Menschen  in  solcher  Bedrängnis  zu:  „Fürchtet  euch  nicht!“  (Mt  28,5)  Dieser  Trost  
ermutigt  uns,  angesichts  der  Not  und  der  Angst  nicht  in  Verzagtheit  zu  verharren,  sondern  Hoffnungund  
Zuversicht  zu  schöpfen.  Und  Gott  ist  uns  Menschen  auch  dann  nahe,  wenn  wir  nicht  selbstsicher und 
souverän sind, sondern unsicher tastend, suchend und fragend. Wer sich von dieser Hoffnung leiten lässt, vermag 
anderen Beistand, Trost und Hoffnung zu spenden.  
 Wir Christen bereiten uns in der augenblicklichen Fasten- und Bußzeit auf das Osterfest vor. Dabei weist ein 
Wort aus dem alttestamentlichen Buch Jesaja uns in aller Deutlichkeit darauf hin,  dass  es  nicht  das  rechte  Fasten  
ist,  „wenn  man  den  Kopf  hängen  lässt  wie  ein  Schilf“.  Dagegen  ermutigt  uns  der  Prophet,  die  „Fesseln  
des  Unrechts  zu  lösen“  und  uns  den  Notleidenden  zuzuwenden,  und  zeichnet  eine  Verheißung  Gottes  an  
den  Horizont:  „Dann  wird dein Licht hervorbrechen wie das Morgenrot und deine Heilung wird schnell 
gedeihen.“ (vgl. Jes 58,5–8)  
 Liebe Mitchristinnen und Mitchristen, liebe Mitbürgerinnen und Mitbürger, 
 all  jenen,  die  unter  den  äußeren  Umständen  schwer  zu  leiden  haben,  wünschen  wir  in  den  kommenden 
Tagen und Wochen alle Kraft und die nötige Hilfe. Denen, die erkranken und an Krankheiten   leiden,   wünschen   
wir   Linderung   und,   wenn   möglich,   baldige   Genesung.   Diejenigen aber, die sterben, empfehlen wir der Güte 
und Barmherzigkeit Gottes. Er möge sie aufnehmen in sein Leben.  
 In diesen Zeiten der Verunsicherung begleiten Sie alle unsere Gebete und Segenswünsche!Bleiben Sie behütet an 
Leib und Seele. Gott segne Sie! 
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Pasteur CHRISTIAN KRIEGER, évêque GULI FRANCIS-DEHQANI, métropolite CLEOPAS de Suède et de toute 
la Scandinavie, Message de la présidence de la Conférence des Églises européennes, 20 Mars 2020 
 «Déchargez-vous sur lui de tous vos soucis, car il prend soin de vous » 1 Pierre 5,7 
 Durant ces préparatifs pour combattre le COVID-19, étant une communauté d’Églises européennes, nous 
réaffirmons notre foi chrétienne commune fondée sur la certitude que la vie est plus forte que la mort et que Jésus-
Christ a vaincu la mort et la peur de la mort. Notre foi nous maintient unis; c’est là notre force. 
 Enhardis par la puissance de notre unité spirituelle et de notre foi vivante, par le moyen de la liturgie et de 
l’instruction adéquate, dans l’encouragement et la consolation, nous prions pour l’humanité entière. Nous prions 
pour la guérison des malades, pour les âmes des défunts, pour que force et courage accompagnent les familles des 
affligés et afin que notre isolement volontaire se transforme en communion véritable. 
 Tout en prenant des mesures pour protéger nos proches, nos communautés et nous-mêmes, souvenons-nous de 
ne pas perdre contact. Il convient d’adopter une distance physique, mais également une solidarité sociale. Trouvons 
des moyens de nous parler, de réconforter ceux qui en ont besoin et de rester avec ceux qui sont seuls. Pensons les 
uns aux autres et restons en lien avec nos frères et sœurs. 
La distanciation spirituelle n’est pas de mise 
 En nous éloignant physiquement les uns des autres, souvenons-nous d’être proches spirituellement. La prière en 
ligne est peut-être une expérience nouvelle, mais nous savons que nos membres et partenaires en Europe utilisent 
avec succès des moyens numériques pour maintenir la vie paroissiale. Ils diffusent des messages d’espérance et 
d’encouragement, partagent des ressources en ligne non seulement pour diffuser des informations mais aussi pour se 
soutenir les uns les autres spirituellement.  
 Ensemble, nous prions pour les personnes vulnérables et âgées. Nous prions pour celles qui ont peur ou sont 
déprimées en raison de l’isolement et de l’exclusion. Nous prions également pour le personnel médical et les 
soignants professionnels en première ligne dans les hôpitaux et les maisons de soins.  
Nous prions également pour les chercheurs et les scientifiques à la recherche de traitements appropriés et d’un vaccin 
qui puisse nous protéger de ce virus, et pour les autorités sanitaires qui sont les premières en charge de planifier les 
mesures, d’affronter et de surmonter cette crise. Nous gardons à l’esprit tous ceux qui continuent de travailler pour 
nos besoins fondamentaux et nous avons l’espoir que la science l’emporte !  
 La pandémie entraîne des tensions économiques, les entreprises luttant pour survivre durant les confinements et 
un grand nombre de personnes perdant leur emploi. Cela menace le tissu social de nos sociétés et accentue les 
divisions sociales et économiques, rendant encore plus difficile de déployer des mesures efficaces face au COVID-19.  
 Ensemble, nous prions pour les personnes qui perdent leur emploi et leurs moyens de subsistance en raison des 
changements de mode de vie et des restrictions imposées dans le but de contrôler la situation. Nous prions pour nos 
politiciens, nos décideurs et nos experts afin qu’ils agissent avec sagesse et dans l’intérêt du bien commun. 
Un temps propice à la réflexion 
 Le moment est également opportun pour entamer une réflexion quant aux opportunités que cette crise apporte. 
Nous redécouvrons le besoin de solidarité. La solitude forcée nous fait renouer avec notre humanité et avec 
l’essentiel. Le COVID-19 nous pousse à réfléchir à l’état de notre monde, aux priorités de nos gouvernements et à 
l’économie mondiale, ainsi qu’à notre vie personnelle et spirituelle. Prions pour une nouvelle prise de conscience de 
notre conception collective de la vie afin de préserver les choses les plus précieuses et celles qui sont sources de vie, 
en traitant chaque personne dignement et en veillant sur la création. 
Rester unis en tant qu’Églises 
 Alors que nous prions pour le monde et cherchons à prendre soin de nos voisins, souvenons-nous que notre 
unité importe d’autant plus que nous traversons des périodes de crise. Nous sommes appelés à coopérer et à 
manifester l’amour de Dieu pour tous par la prière et par l’action.  
 Notre espérance est intacte. 
 L’amour du Christ est plus fort que tout. 
 
 
Dr JØRGEN SKOV SØRENSEN, CEC General Secretary - Rev. CHRISTIAN KRIEGER, CEC President, Letter, 
March 24, 2020  
Esteemed Church leaders, Dear Sisters and Brothers in Christ, 
 Conference of European Churches has received this letter from The Vatican. At a time when our world is 
dramatically affected by COVID-19, Pope Francis has invited us to unite in this prayer at the same time, this 
Wednesday 25 March 2020 at 12 noon. 
 During these times of global uncertainty, we need signs of unity and hope. The prayer that has been taught to us 
by Christ unites Christianity across space and time. Christians of all countries, and Christians of all times have 
addressed God with these words which invoke the coming of his reign. 
 The world today calls us to be united. Not only fighting against this devastating pandemic, but also in order to 
support one another and to feel in communion, remembering to draw lessons from this crisis. 

http://www.ceceurope.org/wp-content/uploads/2020/03/Lettera-Capi-di-Chiese-Krieger.pdf
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 The Conference of European Churches invites you to join in this invitation from Pope Francis by disseminating 
information by all means available to you, encouraging your congregations and communities to join the prayer in an 
ecumenical spirit of Christian fellowship. 
Yours in Christ, 
 
Rev. Dr. JOHN PELLOWE, CEO - Canadian Council of Christian Charities, Pastor PETER NOTEBOOM, 
General Secretary - The Canadian Council of Churches, BRUCE CLEMENGER, President - The Evangelical 
Fellowship of Canada, Gratitude for including Registered Charities in recent COVID-19-related 
announcements. Letter to The Right Honourable Justin Trudeau, Prime Minister of Canada, March 24, 
2020 
Dear Prime Minister, 
 We are writing to thank you for the support offered to registered charities through the recent announcements 
related to the COVID-19 crisis.  
 As numerous studies have shown, Canada’s places of worship provide significant measurable benefits not only to 
their adherents, but more importantly to all members of their local communities. A Canadian study to be published 
this year shows that these benefits are about 12 times the total amount of tax concessions provided through personal 
income tax reductions on donations, GST rebates, and foregone municipal property tax. Places of worship make 
these contributions while depending almost entirely on donations from individual Canadians.  
 As Canadians face job losses or reduced work hours, these donations are likely to fall. The funding initiatives you 
have announced will, therefore, be most helpful as they enable places of worship to continue serving Canadians 
through this time of high demand. Thank you. Yours Sincerely, 
 
 
Rev. ASIR EBENEZER, General Secretary, National Council of Churches in India, We shall overcome . . . 
COVID 19, March 24, 2020 
 Churches – from local congregations/ corps to the Synods/ Councils/ Conferences/ Territories, Christian 
individuals and institutions, have all responded to the corona crisis. Amidst dealing with their own fears of the 
situation and also adhering to the advisories of the administration, they have been in the thick of things also caring 
for the needy and vulnerable in their communities and neighborhood. Most church heads have also advised the 
faithful on what needs to be done. 
 Frontline missionary doctors, nurses and allied health care workers, chaplains and counsellors, have all been in 
the forefront battling the virus. The Christian Medical Association of India (CMAI) circulated an early note to help 
churches address and cope with the situation. The Church’s Auxiliary for Social Action (CASA) have also moved in, 
coordinating community level responses through their community based networks across the country. 
Faith communities worldwide and in India have been discovering new ways of gathering and worshiping together, 
even virtually. Many online platforms have been created, existing platforms activated and intensified, to nurture 
interaction and support amidst communities who now face situations of a lockdown albeit temporary. Faith leaders, 
pastors and theological educators are addressing issues relating to articulation of faith in these trying times and it’s 
implications for interpretation of faith and God. 
 We do not completely know how the situation will evolve but we do know that we can stop the virus in its 
course and break it down. We have done it before. Our scientists will help us. India has the opportunity to learn 
from countries that were in this spot a few weeks ago. 
 While cooperating with different measures that are put in place to curtail the spread of the virus we are also faced 
with the challenge of meeting the needs of the people affected by prolonged curfew in different parts of the country. 
We pray God for wisdom to guide neighborhood ministerial communities -local churches – to cooperate and 
strengthen initiatives of all well meaning people and institutions in the neighborhood to help vulnerable people tide 
over the situation 
 We appeal to Churches in every neighborhood to assist in some way those who are stranded and those that are 
homeless, those with disabilities and the elderly, those confined to their homes and limited mobility and those that 
are socially disadvantaged including the gender and sexual minorities. May our spaces where required and everywhere 
be sanctuaries and safe spaces for those in need. Where possible let us enhance possibilities for small traders to sell 
their produce. None should starve. May our people be angels to the unknown. 
 Pray for our medical missionaries and community workers who are exposed to the virus on account of the nature 
of their work; call and enquire if they need any support. It will be good to recognise and acknowledge the services of 
sanitary workers and such others in essential services without whose services we will be worse off. They will value 
our encouragement and tangible support in their work everyday. It will also be wise to use this time to plan for 
restoration of persons and communities once we come through this crises. 
 It is a tough ask, a hard task, yet a call to be Jesus in our times. We thank God for virtual spaces and 
communication facilities that we can use to extend pastoral counseling and care to all of God’s creation. 
 Let us encourage each other by sharing how we have been involved in helping people/ communities cope with 
the challenges of the times, as well as how we coped in dealing with our challenges.  
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 Finally, one thing we always know and it comes to us through Jesus our lord; ‘for one who believes all things are 
possible’. Be assured of the prayers and accompaniment of the leadership and secretaries of the NCCI. We shall 
overcome…. 
 
 
Rev BRIAN ANDERSON, President of the Irish Council of Churches, Rt Rev Dr WILLIAM HENRY, Moderator 
of the General Assembly of the Presbyterian Church in Ireland, Rt Rev JOHN MCDOWELL, Church of 
Ireland Archbishop–elect of Armagh Most Rev EAMON MARTIN, Roman Catholic Archbishop of Armagh & 
Primate of all Ireland and Rev SAM MCGUFFIN, President of the Methodist Church in Ireland, Joint 
Statement, March 27, 2020 
 In these days when we can no longer gather and ‘be church’ in the traditional way, the call to live out the Gospel 
as agents of God’s mercy and compassion through the sacrifices that we make to protect the vulnerable, and by 
finding new ways to be Good Samaritans and good neighbours is as powerful as ever. 
 To all who are suffering, have lost loved ones and are anxious in these unprecedented days, we pray that you may 
find strength and comfort in the loving presence of Christ who promised to be with his people always (Matthew 
28:20). 
 As Church Leaders, we want to thank everyone in our health and social care services and those working on the 
frontline, for their courage as they work selflessly to minimise the suffering caused by the Coronavirus (COVID–19) 
pandemic. Alongside our chaplains and pastoral teams, they have chosen to walk towards the danger for our sake. 
We owe it to them to play our part in limiting the spread of this virus by staying home and practising social 
distancing when we need to go out. 
 With this crisis has come a heightened awareness of our interconnectedness and interdependency and a new 
recognition of the vast array of jobs that are essential to the functioning of our society. All our workers, whether 
called into service at this time, or asked to stay home, need to be adequately protected. 
 In the midst of this suffering, however we can see many signs of hope. The speed with which local communities, 
involving churches, community groups, charities, businesses and other local community leaders, who have mobilised 
in response to this unprecedented challenge, has been a great reassurance to many. 
“We still have a long way to go in the fight against Covid–19 and its consequences. We will need many volunteers for 
our health service and to protect the vulnerable. Charities that provide much–needed support, also need donations, 
so please consider giving online. We are all called to make sacrifices, but the burden of suffering will not be evenly 
shared. 
“In a short space of time the rhythm and pattern of our everyday lives has changed. There is however one constant 
throughout – an ever–loving God who tells us, “So do not fear, for I am with you; do not be dismayed, for I am 
your God. I will strengthen you and help you; I will uphold you with my righteous right hand” (Isaiah 41:10.) 
 “As we look to Him with our pastoral and practical concerns during these unparalleled times, as the island battles 
this pandemic, standing alongside other denominations and Christian organisations, we are today issuing a call to 
pray. 
 “As Christians, we believe that prayer sustains our life as followers of Christ. In the midst of this global 
pandemic, we turn to Jesus in our time of need. As Church leaders, we join together in calling all our people to pray. 
As we begin the journey through Holy Week towards Good Friday and Easter, we invite all Christians from across 
the whole Church to join in prayer on Palm Sunday, 5 April, from 3pm to 4pm – remembering that we should only 
gather to pray within our own households, in line with government advice. 
 “God loves the world and everyone in it. We will pray for those who are sick, and those feeling fearful; we will 
pray for those who have been bereaved and those who are isolated and alone. We will pray for our healthcare 
professionals, delivery drivers, essential workers and all who continue to work on the frontline. We will pray for, and 
with those in our communities, who are fearful about their employment and for those reaching out to provide food 
and shelter. We will pray for our families and friends, neighbours and civic, business and political leaders for the 
inevitable challenges that will arise in the coming days. We also remember those across our world who are similarly 
suffering. We pray for those working hard to produce new treatments and vaccines. 
 “Though we cannot meet as the gathered Church, we will end the hour united in prayer, asking for the Lord’s 
healing touch on our land and all its people. All are invited to pray, regardless of where they are in their own journey 
of faith, even if they have never prayed before. At this critical moment we will bring this land and our world before 
our loving God in prayer remembering that, “We do not make requests of you because we are righteous, but because 
of your great mercy” (Daniel 9:18).” 
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Rev. CARLOS MALAVE, Executive Director - Christian Churches Together, Bishop TERESA JEFFERSON 

SNORTON, Chair of the Coordinating Committee - Churches Uniting in Christ,  Mr. JIM WINKLER, General 
Secretary - The National Council Churches of the Churches of Christ in the USA, Letter to the leadership 
and members of Christian Churches in the United States of America, March 30, 2020  
Grace and peace to you in the name of Jesus the Christ!  We come to you in a spirit of unity during this difficult 
period of time with an invitation to join together in witnessing to the resurrection of Jesus for all in the United States 
to see. 
 On Easter, we celebrate the power of Christ to overcome evil and death.  As proclaimed in the Gospel of John, 
“The light shines in the darkness, and the darkness did not overcome it (John 1:5).”  This is the message of Easter 
and, despite any differences we may have among us, this year may be the perfect time for all of us to come together 
to make witness to Christ’s resurrecting power. 
 Holy Week is April 6-12 for Western Christians and April 13-19 for Orthodox Christians.  If we are still being 
asked to remain physically separated from each other and our worship spaces, would you consider inviting your 
congregations to do one or more of the following as a witness to our jointly held faith in Christ? 
 • Share in a home foot-washing with those with whom you are sheltering in place on Holy Thursday to replicate 
Jesus asking his disciples to serve each other. 
 • Share in prayers at home on Good Friday and blow out a candle to symbolize the crucifixion.  
 • Hang white Christmas lights (or other lights, or electric candles) on Holy Saturday and turn them on Easter 
morning in time for what might have been your Easter Sunrise service. 
 • Hang the attached template of a cross and dove (maybe colored by your children) in your front window or on 
your front door. 
 • Write in chalk on your driveway or sidewalk the words, “Christ is risen!” 
 • Ring your church bells at noon on Easter Day. 
 • Step outside with the persons with whom you are sheltering in place and offer a prayer of thanksgiving. 
 • View an additional online service of a church of another racial or ethnic background and offer your prayers for 
that community.  
 Attached to this letter you will find posters and other resources you are welcome to share with your membership.  
We hope the United States of America will see our witness of unity this year and be invited into the resurrection faith 
of Easter. Share this letter to your networks and social media, and please join us. 
 Sincerely, 
 
 
Pasteur FRANÇOIS CLAVAIROLY, Président de la Fédération protestante de France, Communiqué relatif à la 
situation de crise du COVID-19. Pour les Eglises, Œuvres et Communautés protestantes en France. Pour 
toutes les personnes touchées par le COVID-19, Paris, le 2 avril 2020 
Madame, Monsieur, Frères et soeurs en Christ, 
 La gravité de la crise sanitaire à laquelle nous sommes confrontés est sans précédent et touche de plein fouet nos 
familles, nos communautés, notre société, l’humanité tout entière. 
 Nous avons compris par les retours de nos membres, la violence de ce virus et les innombrables décès dont il est 
la cause dans notre pays. 
 En ce début de mois d’avril et au coeur de la Semaine Sainte, nos prières et nos pensées vont particulièrement 
aux membres des Eglises des régions les plus touchées et notamment l’Est et le Nord de la France, et aux membres 
des Eglises et OEuvres de ces régions, ainsi qu’à l’UEPAL, particulièrement atteinte aujourd’hui. Nos prières 
ferventes et nos pensées solidaires s’élargissent aussi aux Eglises de toutes dénominations, à l’ensemble de la société 
et aux autorités qui ont en charge notre pays. 
 Nous constatons avec gratitude à quel point les protestants se mobilisent localement avec créativité et inventent 
diverses façons de témoigner de leur solidarité et de l’évangile pour soigner, accompagner, apaiser avec l’espérance en 
Christ chevillée au coeur. 
 La Fédération protestante de France veut exprimer sa reconnaissance à chacune et chacun pour cet engagement 
essentiel pour accompagner et éclairer nos vies dans cette si sombre période, et redire qu’elle mesure combien 
chacun est touché, meurtri et parfois dépassé par cette crise. 
 A la suite de l’audioconférence avec les responsables des Cultes et le Président de la République, et en accord 
avec le Ministère de l’Intérieur, la Fédération protestante de France est désormais en mesure de proposer un numéro 
vert d’accompagnement et de soutien spirituel pour les plus vulnérables. Nous pourrons ainsi en ce sens 
accompagner nos membres dans la mise en place technique de ce nécessaire soutien. 
 Ce numéro est le 0805 380 222, il sera opérationnel dès lundi 6 avril. 
 La période que nous traversons est aussi une mise à l’épreuve de nos liens fraternels. 
 Nombreuses sont les opportunités pour les médisants qui cherchent un responsable au drame qui nous touche, 
de jeter l’opprobre sur les uns et les autres, d’insulter, de juger, ou de créer des amalgames. 
 Nous déplorons et condamnons fermement les fausses accusations portées à l’encontre de certaines Eglises, 
rendant la situation actuelle encore plus néfaste. 
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 La Fédération protestante de France représente tous les courants du protestantisme et ne peut accepter que de 
tels propos puissent être tenus à l’encontre des siens. 
 Le verset d’Esaïe choisi par la FPF en 2020 vient nous renforcer et nous encourager dans la foi, l’espérance et 
l’amour : nous sommes des êtres uniques, précieux, accompagnés et apaisés. 
 Tu es précieux à mes yeux. N’aie pas peur car je suis avec toi. (Es 43, 4-5) 
Fraternellement, en Christ, 
 
 
NEW MEXICO CONFERENCE OF CHURCHES, Ecumenical Life: Holy Week Together in Spirit at home,  April 
3, 2020 
Suggestions for your home celebrations: 
• Share in a home foot-washing with those with whom you are sheltering in place on Holy Thursday to replicate 
Jesus  asking his disciples to serve each other.   
• Share in prayers at home on Good Friday and blow out a candle to symbolize the crucifixion.   
• Hang white Christmas lights (or other lights, or electric candles) on Holy Saturday and turn them on Easter 
morning in  time for what might have been your Easter Sunrise service.   
• Hang the attached template of a cross and dove (maybe colored by your children) in your front window or on 
your front  door.   
• Write in chalk on your driveway or sidewalk the words, "Christ is risen!"   
• Ring your church bells at noon on Easter Day.   
• Step outside with the persons with whom you are sheltering in place and offer a prayer of thanksgiving.   
• View an additional online service of a church of another racial or ethnic background and offer your prayers for 
that  community. 
 
Living God, for the precious gift of life that you have given to us, 
We give you thanks. 
For the enduring presence of your love in this world, 
We give you thanks. 
For the knowledge that you are with us at the close of the day, 
We give you thanks. 
On this day, we hear the Gospel words that speak of hope, 
We hear the cry: Hosanna! 
We hear the Gospel words that speak of promise, 
We hear the cry: Blessed is the One who comes in the name of the Lord! 
On this day, we journey in hope as we trust in your promise. 
Lord, as we journey into the Holy Week to come, 
We are conscious that we share in the life of the world. 
We are conscious of the presence of those who are near to us, 
And of those from whom we are apart. 
Whether near, or far, embrace us all in your love. 
Lord, we are conscious of others, 
Whose life and work is woven into the fabric of our society, 
And upon whom we now depend. 
We pray for them: 
For delivery drivers and posties, 
For refuse collectors and cleaners, 
For police officers and care workers, 
Protect them and keep them safe. 
For nurses and doctors, 
For scientists and surgeons, 
For midwives and ambulance drivers, 
Protect them and watch over them. 
For those who govern on our behalf, 
For those who make decisions that impact upon us all, 
For all who shape our common life, 
Protect them and increase their wisdom and understanding. 
Lord, in your mercy, hear our prayer. 
And grant us faith to journey into the week to come, 
Assured of the presence of the crucified and risen Lord, 
Jesus Christ. Amen." 
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Archbishop JUSTIN WELBY, Archbishop of Canterbury,  Cardinal VINCENT NICHOLS, Archbishop of 

Westminster, Very Rev Dr WILLIAM HENRY, Moderator General Assembly, Presbyterian Church of Ireland, 

Rt Revd COLIN SINCLAIR, Moderator General Assembly, Church of Scotland, Archbishop EAMON MARTIN, 

Archbishop of Armagh, Commissioner ANTHONY COTTERILL, The Salvation Army, Revd NIGEL UDEN, 

Moderator of General Assembly, United Reformed Church, Archbishop-elect JOHN MCDOWELL, 

Archbishop of Armagh, Bishop HUGH GILBERT, Bishop of Aberdeen, Revd Dr BARBARA GLASSON, 

President Methodist Church of Great Britain, His Eminence Archbishop NIKITAS, Archbishop of Thyateira 

and Great Britain, Revd LYNN GREEN, General Secretary Baptist Union of Great Britain, Bishop MARK 

STRANGE, Primus, Scottish Episcopal Church, Archbishop JOHN DAVIES, Archbishop of Wales, His 

Eminence Archbishop ANGAELOS, Coptic Archbishop of London, Pastor AGU IRUKWU, Redeemed 

Christian Church of God, Mr RHEINALLT THOMAS, President Free Church Council Wales, Revd HUGH 

OSGOOD, Moderator Free Church Federal Council, Revd BRIAN ANDERSON, President Irish Council of 

Churches, GAVIN CALVER, CEO Evangelical Alliance, Revd SAM MCGUFFIN, President Methodist Church 

in Ireland, PAUL PARKER, Religious Society of Friends, Covid-19: Holy Week statement from British and 

Irish Church leaders,  April 6th, 2020 

 God's world is in the midst of an unprecedented crisis. In the nations that make up Britain and Ireland the 

Covid-19 virus continues to affect people at an alarming rate, health services along with many of our institutions and 

organisations, both local and national, are under extreme pressure and people are getting used to living in a very 

different way, many in extreme isolation. As with all such crises, there is a danger that the most vulnerable in society 

will be most badly affected. 

 Christians the world over are entering an important time in the church year as we look to the events of Jesus 

Christ's death and resurrection. At the centre of our common faith are both the depths of despair and the heights of 

joy. In the Bible and in the songs and liturgies of the Church, we see Jesus entering fully into human suffering. In His 

rising again, that suffering is redeemed and transformed into hope and joy. After Jesus' death his disciples were afraid 

and all seemed lost and hopeless, but the risen Christ met them in their despair and restored hope through his 

victory over death. We pray that the world today might know this hope in place of despair. 

 In the Book of Daniel we read about God's people being taken into exile in Babylon. Daniel could not pray in 

the Temple in Jerusalem, but he continued to pray in exile - opening his window to face Jerusalem. Though he was 

on his own he joined with the prayers of the people wherever they were. Now we too are separated from each other 

physically, but when we pray in our homes we join in with this ancient tradition of our home as a place of prayer. 

Wherever we are, whenever we pray, when we speak and think of Christ, there he is in the midst of us. We join our 

prayers with all those who pray in our own churches and communities and around the world. 

 As church leaders from across the many and varied churches of these Islands we urge all people to join us in 

prayer this Holy Week and Easter; to pray for those who suffer, those who face untimely death and all those who 

care for them; to celebrate our common faith at a difficult time; to help and support our neighbours in need; and to 

observe all the safeguards in place to slow the spread of disease. 

Our Prayer 

Loving God, in Jesus Christ, who died and rose again for our salvation, cast out the darkness of our anxiety, fear and  

 

 

 

Catholic Archbishop EAMON MARTIN and Church of Ireland Archbishop-elect JOHN MCDOWELL, Holy 

Week and Easter message, Dublin,  April 6th, 2020 

"Early on the first day of the week while it was still dark…" John 20:1 

 The Easter story begins in darkness, in a time of great fear, sorrow and despair. The disciples were nowhere to be 

seen but were hidden away behind locked doors fearing for their lives. That description could very easily describe the 

world we have been living in for the last number of weeks as the covid-19 pandemic has taken hold. What once was 

familiar has become unfamiliar and we are now in so many ways cut off from our normal routine and way of living. 

Family and friends are isolated and kept apart, with doors closed to keep out an unseen enemy. Every day we search 

for good news and some sort of light upon the horizon. 

 When he rose from the dead on that first Easter morning, the risen Christ brought the light of hope into the 

darkness of despair. The stone was rolled away from the entrance to the tomb and the risen Lord appeared to Mary. 

Through closed doors he entered the place where the disciples were and said to them "peace be with you." 
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 The Easter story may begin in the darkness, but it ends in the light. From Good Friday to Easter Day - from the 

cross to the empty tomb, from death to life, these holy days invite us to journey inwards to seek the inner peace that 

only Christ can bring. 

 That peace and confidence in Christ encourages us, like the first disciples, to announce and live out the Good 

News that Christ is alive! In our present situation we have seen the light of the risen Christ shine out in the devotion 

and care shown by healthcare workers and others on the frontline reaching out to help the sick; in the kindness 

shown by neighbour to neighbour and in gentle and simple acts of compassion carried out by countless "Good 

Samaritans". Despite the uncertainty, suffering and grief caused by the pandemic, the Lord is near. We must never 

give up hope. His spirit is with us as sons and daughters of the Resurrection. 

 "Then the disciples rejoiced when they saw the Lord." John 20:20 

 Christ is risen from the dead. Alleluia! 
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Agenda Ecumenica 

 

 
 

Ieri 
 

FEBBRAIO 
 

1 SABATO PIACENZA. Origine, natura, significato storico e teologico dei quattro vangeli secondo 
la ricerca storica moderna. Un’introduzione critica. Docente padre Giuseppe Testa 
c.m.. Corso Biblico promosso dal Gruppo SAE di Piacenza. Convento Minori 
Francescani, piazzale delle Crociate 5. Ore 15.30 -17.30 

 
2 DOMENICA FIRENZE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa San Michelino, piazzetta 

San Michele Visdomini 1. Ore 21.00 
 
2 DOMENICA VENEZIA. “Sia Benedetto l’Eterno, Signore d’Israele” (Sal 41,14). Preghiera e liturgia: 

Tradizioni ebraiche e cristiane a confronto - 2a Parte. Ciò che è sgradito a te, non farlo 
al tuo compagno: questo è tutta la Torà, il resto è commento. Vai e studia. Talmud 
Bab, Shabat 31a (detto di Hillel). Dal Qaddish al Padre Nostro. Le radici ebraiche della 
preghiera cristiana. Interventi di  rav Joeph Levi e la pastora battista Lidia Maggi. 
Secondo incontro del XXXIII Ciclo di Dialogo Ebraico-Cristiano promosso dal Gruppo 
SAE di Venezia e dalla Comunità Luterana di Venezia. Chiesa Luterana, Campo Ss. 
Apostoli 4448. Ore 17.00 

 
3 LUNEDÌ PADOVA. B. Carucci Viterbi, Responsabilità. «Laddove non ci sono uomini procura di 

essere tu uomo» (Pirqè Avoth 11,5).  Ciclo di incontri promosso dal Gruppo  di studio e 
di ricerca sull’ebraismo. Casa Pio X, via Vescovado 29. Ore 18.00 

 
3 LUNEDÌ TRIESTE. Credo la remissione dei peccati. Archimandrita Athenagoras Fasiolo, Il 

peccato di scisma nelle Chiese Ortodosse. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE 
di Trieste e dal Gruppo Ecumenico di Trieste. Sala della Comunità greca, Riva III 
Novembre 7. Ore 17.30 

 
5 MERCOLEDÌ BOLOGNA. Padre Alfio Filippi, Ragionando insieme sul sinodo dell’Amazzonia.  Ciclo 

di incontri promosso dal Gruppo SAE di Bologna. Chiesa di San Giuseppe sposo, via 
Bellinzona 6. Ore 21.00 

 
5  MERCOLEDÌ MILANO. Saper ascoltare in silenzio. La voce della Torah e della Bibbia ebraica. 

Intervento di  Elena Lea Bartolini De Angeli. Conduce Giampiero Comolli. Incontro 
promosso dall’Accademia del Silenzio. Via Marco Formentini 10.  

 
5 MERCOLEDÌ PADOVA. Educare al dialogo ecumenico e interreligioso. Fare comunità tra altre 

comunità. Quali punti di incontro in tre ambiti: spiritualità, socio-caritativo, 
educazione.  Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo 
interreligioso, in collaborazione il Centro Missionario e l’Ufficio per l’annuncio e la 
catechesi della diocesi di Padova. Centro Parrocchiale Sant’Antonino-Arcella, via 
Lodovico Bressan 1. Ore 20.30 

 
5 MERCOLEDÌ PORTO SANTO STEFANO. Preghiera ecumenica per la pace. Ciclo di incontri promosso 

dal gruppo Mai più la guerra. Chiesa Immacolata. Ore 17.30  
 
6 GIOVEDÌ GUBBIO. Preghiera per la pace e la riconciliazione nel nome di Ubaldo e Francesco. 

Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso 
della diocesi di Gubbio. Chiesa di Santa Maria della Vittoria. Ore 19.00 

novità già segnalati nazionale  

nazionanaziona
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6 GIOVEDÌ MANTOVA. Preghiera ecumenica per i malati. Incontro promosso dall’Ufficio per 

l’ecumenismo e il dialogo interreligioso della diocesi di Mantova. Cappella, Ospedale 
Carlo Poma, strada Lago Paiolo 10.  

 
6 GIOVEDÌ MILANO. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa San Sigismondo. Ore 21.00 
 
6 GIOVEDÌ RHO. Sale della terra. Il nuovo culto inaugurato da Gesù (Gv 4,23). Padre copto Bimen 

Bestawros. Ciclo di incontri di lettura ecumenica della Parola, promosso dal Decanato 
di Rho. Comunità Copto Ortodossa di Pero, via Fratelli Bandiera 11, Pero. Ore 21.00 

 
7 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 

don Minzoni 66. Ore 20.00  
 
8 SABATO LUCCA. Accoglietevi a vicenda. Incontro ecumenico a partire dall’esperienza dei 

Corridoi umanitari. Centro Comunale, via Sant’Andrea 33. Ore 17. 
 
8 SABATO MANTOVA. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di Sa Leonardo. Ore 21.00  
 
9 DOMENICA AREZZO. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Cappella della Madonna del 

Conforto, Cattedrale. Ore 21.15 
 
9 DOMENICA DESIO. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Missionari Saveriani, via Don Milani 

2. Ore 21.00 
 
9 DOMENICA VARESE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa San Giuseppe. Ore 21.00  
 
9 DOMENICA VENEZIA. Giorno della Memoria 2020. Attualità di un pregiudizio. Interventi di Piero 

Stefani e di Renato Jona. Incontro promosso dal Gruppo SAE di Venezia e dalla 
Comunità Luterana di Venezia. Chiesa Luterana, Campo Ss. Apostoli 4448. Ore 17.00 

 
10 LUNEDÌ LA SPEZIA. La Parusia. Il ritorno di Gesù profetizzato nell’Antico Testamento.. Ciclo di 

incontri promosso dal Gruppo Biblico Ecumenico di La Spezia. Chiesa Battista, via 
Milano 40. Ore 21.00 

 
11 MARTEDÌ BOLOGNA. Lo straniero nella Bibbia. Gianni Marcheselli, “Come sta scritto…” (Salmo 

69,10; Zaccaria 9,9 in Gv 2,13-22 [v.17] e Gv 12,12-16 [v-14b-15]). Ciclo di incontri 
promosso dal Gruppo Biblico Interconfessionale. Chiesa San Giuseppe, via Bellinzona 
6. Ore 21.00 

 
11 MARTEDÌ CUNEO. Roberto Martelli, Cuneo, la Scuola Militare Polacca e la palla di cannone in 

Sinagoga. Introduce Alberto Cavaglion. Biblioteca e Centro Studi Davide Cavaglion, 
Contrada Mondovì 18. Ore 17.30  

 
12  MERCOLEDÌ MILANO. Saper ascoltare in silenzio. La voce dei Vangeli e della Bibbia cristiana. 

Intervento di  Cristina Arcidiacono. Conduce Giampiero Comolli. Incontro promosso 
dall’Accademia del Silenzio. Via Marco Formentini 10.  

 
12 MERCOLEDÌ PIACENZA. Scuola di ecumenismo. Dialogo fraterno tra cattolici e ortodossi. Corso 

promosso dalla Commissione per l’ecumenismo della diocesi di Piacenza. Chiesa 
Ortodossa. Ore 18.00  

 
12 MERCOLEDÌ ROMA. Il limes cattolico. Ambizioni e strategie del Metodismo per l’Italia unita. VIII 

Conferenza internazionale di studi sul metodismo. Sala Odeion, Dipartimento di 
Stortia Culture, Religioni, Università La Sapienza.  

 
13 GIOVEDÌ MESTRE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa San Girolamo. Ore 21.00 
 
13 GIOVEDÌ REGGIO CALABRIA. Con Luca, scriba mansuetudinis Christi, sulla via della misericordia 

e della gioia. Eugenia Marzotti, La conversione di Zaccheo. Corso biblico promosso 
dal Gruppo SAE di Reggio Calabria. Chiesa Valdese,  via Possidonea 2. Ore 18.45  
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14 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 

don Minzoni 66. Ore 20.00  
 
 
 
14 VENERDÌ ROMA. Ut unum sint. Modulo 5. Le Chiese ortodosse orientali. Lezione 1. Antonios 

Aziz Mina, La tradizione copta. Ore 9.30 – 12.30 Lezione 2. Željko Paša, La tradizione 
siriaca. Ore 14.00 – 17.00 Cattedra Tillard. Sua Beatitudine Sviatoslav Shevchuk, 
arcivescovo Maggiore della Chiesa Greco-Cattolica Ucraina. Ore 17.30 – 19.00. Corso 
promosso dal Pontificio Consiglio per la promozione dell’unità dei Cristiani, in 
collaborazione con la Pontificia Università San Tommaso d’Aquino. Pontificia 
Università San Tommaso d’Aquino, Largo Angelicum 1. 

 
15 SABATO ROMA. Ut unum sint. Modulo 5. Le Chiese ortodosse orientali. Lezione 3.  Rafał 

Zarzeczny, La tradizione etiopica e Khajag Barsamian, La tradizione armena. Ore 9.30 
– 12.30. Visita ecumenica: Chiesa armena di San Nicola da Tolentino. Ore 14.00 – 17.00. 
Corso promosso dal Pontificio Consiglio per la promozione dell’unità dei Cristiani, in 
collaborazione con la Pontificia Università San Tommaso d’Aquino. Pontificia 
Università San Tommaso d’Aquino, Largo Angelicum 1. 

 
15 SABATO TREVISO. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di Santo Stefano, via 

Armando Diaz 31. Ore 21.00  
 
16 DOMENICA SCANDIANO. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa Frati Cappuccini. Ore 

21.00 
 
17 LUNEDÌ PADOVA. G. Luzzatto Voghera, Ebraismo e Web: il livore che trova libero sfogo.  Ciclo 

di incontri promosso dal Gruppo  di studio e di ricerca sull’ebraismo. Casa Pio X, via 
Vescovado 29. Ore 18.00 

 
18 MARTEDÌ TORINO. Preghiera ecumenica. Chiesa di San Giovanni Maria Vianney, via Giulio 

Giannelli 8. Ore 20.45 

 
20 GIOVEDÌ PALERMO. Riconciliare e fare memoria. Un dialogo ecumenico a partire dal romanzo 

Autodafè di Renato Selvaggio. Interventi di mons. Corrado Lorefice, arcivescovo di 
Palermo, e del pastore valdese Peter Ciaccio. Chiesa Valdese. Ore 18.30 

 
21 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 

don Minzoni 66. Ore 20.00  
 
21 VENERDÌ NAPOLI. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Basilica San Pietro ad Aram, corso 

Umberto I 292. Ore 20.00  
 
21 VENERDÌ SALERNO. Fratelli prediletti: ebraismo e cristianesimo. V. Calabrese Radici giudaiche 

della Liturgia cristiana. Corso promosso dalla  Scuola di Formazione Ecumenica 
dell’Istituto Teologico Salernitano in collaborazione con l’Ufficio per la Pastorale 
Scolastica e l’Insegnamento della Religione Cattolica e l’Istituto Superiore di Scienze 
Religiose. Ore 16.00-20.00 

 
23 DOMENICA AGLIATE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Basilica. Ore 21.00 
 
24 LUNEDÌ MILANO. Per conoscere Israele. Elio Richetti, Halachah. Ciclo di incontri promosso 

dalle Suore di Sion. Chiesa Corpus Domini. Ore 18.15  
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24 LUNEDÌ NAPOLI. Lunedì di Capodimonte per l’unità dei cristiani. «L’avete fatto a me» (Mt. 
25,40). Le opere di misericordia nella vita delle Chiese. «Ero nudo e mi avete vestito» 
(Mt. 25,36) Riconoscere Cristo nei poveri: la testimonianza dei cristiani. Interventi di 
don Antonio Cairo, delegato della Chiesa Ortodossa e del pastore battista Jaime 
Castellanos. Modera Michele Giustiniano. Ciclo di incontri promosso dal Consiglio 
Regionale delle Chiese Cristiane della Campania, in collaborazione con la Pontificia 
Facoltà di Teologia dell’Italia Meridionale di Napoli – Sezione San Tommaso e il 
Centro Studi Francescani per il Dialogo interreligioso e le culture di Maddaloni.  
Pontificia Facoltà di Teologia dell’Italia Meridionale, Aula I, Viale Colli Aminei 2. Ore 
16.30 – 18.30 

 
24 LUNEDÌ TRIESTE. Credo la remissione dei peccati. Pastore Ruggiero Marchetti, Peccato e 

perdono nelle Chiese della Riforma. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di 
Trieste e dal Gruppo Ecumenico di Trieste. Sala, Chiesa Avventista, via Rigutti 1. Ore 
18.00  

 
26 MERCOLEDÌ NAPOLI. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. CasArcobaleno, via A. Ghisleri 110,  

Scampia. Ore 19.45 
 
27 GIOVEDÌ ASTI. Per conoscere le Chiese orientali nel 25° della Orientale Lumen. Don Carlo 

Pertusati, Il pellegrino russo. Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo 
e il dialogo interreligioso della diocesi di Asti. Salone del Seminario. Ore 19.00 

 
27 GIOVEDÌ GARZIGLIANA. Discorsi a tavola. Pastore Gianni Genre e don Paolo Scquizzato, 

“L’amore diverso”. LGBT e il male dell’intransigenza. Ciclo di incontri promosso dalla 
Diocesi di Pinerolo e dalla Chiesa Valdese di Pinerolo. Ristorante Monte Brun, Rione 
Monte Bruno 3. Ore 20.00 – 22.45 

 
28 VENERDÌ ANGRI. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa Santa Maria delle Grazie, viale 

Leonardo da Vinci 1. Ore 20.00  
 
28 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 

don Minzoni 66. Ore 20.00  
 
28 VENERDÌ MARANO DI NAPOLI. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa Francescana 

Santa Maria degli Angeli, via Casa Schiano 9. Ore 19.30 
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Oggi   

 
MARZO 

 
1 DOMENICA FIRENZE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa San Michelino, piazzetta 

San Michele Visdomini 1. Ore 21.00 
 
2 LUNEDÌ RAGUSA. Padre comboniano Daniele Moschetti, L’Africa un continente da conoscere. 

Incontro promosso Migrantes, Caritas, Centro Missionario, Ufficio per l’Ecumenismo 
e il dialogo interreligioso, Consulta delle aggregazioni laicali della diocesi di Ragusa. 
Salone parrocchiale,  Chiesa San Giuseppe Artigiano. Ore 19.30  

 
3 MARTEDÌ COMISO. Padre comboniano Daniele Moschetti, L’Africa un continente da conoscere. 

Incontro promosso Migrantes, Caritas, Centro Missionario, Ufficio per l’Ecumenismo 
e il dialogo interreligioso, Consulta delle aggregazioni laicali della diocesi di Ragusa.  
Chiesa Santa Maria delle Stelle. Ore 19.00 

 
4 MERCOLEDÌ PORTO SANTO STEFANO. Preghiera ecumenica per la pace. Ciclo di incontri promosso 

dal gruppo Mai più la guerra. Chiesa Immacolata. Ore 17.30  
 
5 GIOVEDÌ GUBBIO Preghiera per la pace e la riconciliazione nel nome di Ubaldo e Francesco. 

Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso 
della diocesi di Gubbio. Chiesa di Santa Maria della Vittoria. Ore 19.00 

 
6 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 

don Minzoni 66. Ore 20.00  
 
 
25 MERCOLEDÌ MESSINA. Distribuzione di un sussidio con brevi citazioni della Scrittura di diciassette 

pastori e  guide religiose coinvolte nel dialogo ecumenico e interreligioso, promosso 
dall’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso dell’arcidiocesi di Messina. 

 
25 MERCOLEDÌ PISA. Preghiera ecumenica, con la partecipazione di mons. Giovanni Paolo Benotto, 

arcivescovo di Pisa, promossa dal Gruppo di Impegno Ecumenico. 
 
25 MERCOLEDÌ Incontro del gruppo degli incaricati regionali per il dialogo ecumenico e interreligioso, 

presieduto da don Giuliano Savina. Ore 11.30 
 
 

25 MERCOLEDÌ Preghiera ecumenica del Padre Nostro. Ore 12.00  
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Domani   

 
APRILE 

 
1 MERCOLEDÌ Incontro del gruppo degli incaricati regionali per il dialogo ecumenico e interreligioso, 

presieduto da don Giuliano Savina. Ore 12.00  
 
8 MERCOLEDÌ Incontro del gruppo degli incaricati regionali per il dialogo ecumenico e interreligioso, 

presieduto da don Giuliano Savina. Ore 12.00  
 
9 GIOVEDÌ MILANO. Dietrich Bonhoeffer. Resistenza e libertà. Responsabilità per tempi inquieti. 

Interventi del pastore valdese Fulvio Ferrario e Alberto Conci. Incontro promosso dal 
Gruppo SAE di Milano, dall'associazione Rosa Bianca e dalla rivista Il Margine. Ore 
20.30 

 
11 SABATO MILANO. Preghiera pensata dal Consiglio delle Chiese Cristiana di Milano per 

commemorare le vittime dell’epidemia e diffondere ai loro familiare e alle rispettive 
comunità cristiane un messaggio di speranza, con la partecipazione di mons. Mario 
Delpini, arcivescovo di Milano, la pastora valdese Daniela Di Carlo, il padre ortodosso 
romeno Traian Valdman, la vicesindaca Anna Scavuzzo e l’assessora Roberta Cocco. 
Cimitero Monumentale. Ore 12.00 

 
16 GIOVEDÌ REGGIO CALABRIA. Con Luca, scriba mansuetudinis Christi, sulla via della misericordia 

e della gioia. Attilio Scali, “Gesù stesso si avvicino e camminava con loro” (Lc 24,5). 
Corso biblico promosso dal Gruppo SAE di Reggio Calabria. Chiesa Valdese,  via 
Possidonea 2. Ore 18.45  

 
17 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 

don Minzoni 66. Ore 20.00  
 
17 VENERDÌ NAPOLI. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Basilica San Pietro ad Aram, corso 

Umberto I 292. Ore 20.00  
 
18 SABATO MANTOVA. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Tempio Valdese, via Isabella 

D’Este. Ore 21.00  
 
18 SABATO TREVISO. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di Santo Stefano, via 

Armando Diaz 31. Ore 21.00  
 
19 DOMENICA AREZZO. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa Santi Lorentino e 

Pergentino. Ore 21.15 
 
19 DOMENICA SCANDIANO. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa Frati Cappuccini. Ore 

21.00 
 
20 LUNEDÌ PADOVA. A. Locci, Gratuità. «Siate come quei servi che prestano servizio al loro 

padrone senza l’intenzione di ricevere alcuna ricompensa (Pirqè Avoth I,3).  Ciclo di 
incontri promosso dal Gruppo  di studio e di ricerca sull’ebraismo. Casa Pio X, via 
Vescovado 29. Ore 18.00 

 
21 MARTEDÌ BARI. Una mare di pace. «Chi ci separerà dall’amore di Cristo» (Rm 8,25). Preghiera 

ecumenica presieduta don Alfredo Gabrielli con la compartecipazione di fra Giovanni 
Distante op, del padre ortodosso romeno Mihail Driga e del pastore Gianni Caito della 
Chiesa Bethel di Bari. Ciclo di veglie ecumeniche promosso dal Centro Ecumenico 
Salvatore Manna. Basilica di San Nicola. Ore 19.30  

 
21 MARTEDÌ BOLOGNA. Lo straniero nella Bibbia. Pastora Valdese Letizia Tomassone, Lo straniero 

nella Bibbia. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo Biblico Interconfessionale. Chiesa 
Avventista, via Zanardi 181. Ore 21.00 
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22 MERCOLEDÌ PIACENZA. Scuola di ecumenismo. Spiritualità ecumenica. Corso promosso dalla 

Commissione per l’ecumenismo della diocesi di Piacenza. Monastero delle Monache 
Carmelitane. Ore 18.00  

 
23 GIOVEDÌ MESTRE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa San Girolamo. Ore 21.00 
 
24 VENERDÌ ANGRI. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa Santa Maria delle Grazie, viale 

Leonardo da Vinci 1. Ore 20.00  
 
24 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 

don Minzoni 66. Ore 20.00  
 
24 VENERDÌ MARANO DI NAPOLI. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa Francescana 

Santa Maria degli Angeli, via Casa Schiano 9. Ore 19.30 
 
24 VENERDÌ ROMA. Ut unum sint. Modulo 7. Anglicani e Metodisti. Lezione 1. Jules Cave 

Bergquist, La Comunione anglicana. Ore 9.30 – 12.30 Lezione 2. Anthony Currer, Il 
dialogo teologico cattolico-anglicano ARCIC-IARCCUM Ore 14.00 – 17.00 Cattedra 
Tillard. Metropolita Kallistos Ware. Ore 17.30 – 19.00. Corso promosso dal Pontificio 
Consiglio per la promozione dell’unità dei Cristiani, in collaborazione con la Pontificia 
Università San Tommaso d’Aquino. Pontificia Università San Tommaso d’Aquino, 
Largo Angelicum 1. 

 
24 GIOVEDÌ VILLAFRANCA D’ASTI. Per conoscere le Chiese orientali nel 25° della Orientale Lumen. 

Don Carlo Pertusati, Armeni: la croce e la pietra. Collocazione in Chiesa di una croce 
dall’Armenia nel giorno della memoria del genocidio. Ciclo di incontri promosso 
dall’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso della diocesi di Asti. Chiesa 
parrocchiale. Ore 21.00 

 
25 SABATO ROMA. Ut unum sint. Modulo 7. Anglicani e Metodisti. Lezione 3.  Paolo Cocco, 

Metodisti e il dialogo cattolico-metodista. Ore 9.30 – 12.30. Visita ecumenica: Anglican 
Centre. Ore 14.00 – 17.00. Corso promosso dal Pontificio Consiglio per la promozione 
dell’unità dei Cristiani, in collaborazione con la Pontificia Università San Tommaso 
d’Aquino. Pontificia Università San Tommaso d’Aquino, Largo Angelicum 1. 

 
28 LUNEDÌ MILANO. Per conoscere Israele. Massimo Giuliani, Redenzione. Ciclo di incontri 

promosso dalle Suore di Sion. Chiesa Corpus Domini. Ore 18.15  
 
29 MERCOLEDÌ NAPOLI. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. CasArcobaleno, via A. Ghisleri 110,  

Scampia. Ore 19.45 
 
 

 
MAGGIO  

 
1 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 

don Minzoni 66. Ore 20.00  
 
3 DOMENICA FIRENZE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa San Michelino, piazzetta 

San Michele Visdomini 1. Ore 21.00 
 
6 MERCOLEDÌ PORTO SANTO STEFANO. Preghiera ecumenica per la pace. Ciclo di incontri promosso 

dal gruppo Mai più la guerra. Chiesa Immacolata. Ore 17.30  
 
7 GIOVEDÌ GUBBIO Preghiera per la pace e la riconciliazione nel nome di Ubaldo e Francesco. 

Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso 
della diocesi di Gubbio. Chiesa di Santa Maria della Vittoria. Ore 19.00 

 
7 GIOVEDÌ MILANO. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa San Sigismondo. Ore 21.00 
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8 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 

don Minzoni 66. Ore 20.00  
 
9 SABATO MANTOVA. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di Sa Leonardo. Ore 21.00  
 
9 SABATO PIACENZA. Origine, natura, significato storico e teologico dei quattro vangeli secondo 

la ricerca storica moderna. Un’introduzione critica. Docente padre Giuseppe Testa 
c.m.. Corso Biblico promosso dal Gruppo SAE di Piacenza. Convento Minori 
Francescani, piazzale delle Crociate 5. Ore 15.30 -17.30 

 
10 DOMENICA AREZZO. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Cappella del Monastero delle 

Carmelitane Scalze. Ore 21.15 
 
10 DOMENICA DESIO. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Missionari Saveriani, via Don Milani 

2. Ore 21.00 
 
10 DOMENICA VARESE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa San Giuseppe. Ore 21.00  
 
11 LUNEDÌ LA SPEZIA. La Parusia. Gesù ritorna per completare l’opera della Salvezza per il 

giudizio. Quando ritornerà. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo Biblico Ecumenico 
di La Spezia. Chiesa Battista, via Milano 40. Ore 21.00 

 
11 LUNEDÌ NAPOLI. Lunedì di Capodimonte per l’unità dei cristiani. «L’avete fatto a me» (Mt. 

25,40). Le opere di misericordia nella vita delle Chiese. «Ero carcerato e siete venuti a 
trovarmi» (Mt. 25,36) Ricominciare a vivere con il perdono di Dio e dei fratelli. 
Interventi di don Vincenzo Lionetti, delegato della Chiesa Ortodossa e pastore Antonio 
Squitieri. Modera Michele Giustiniano. Ciclo di incontri promosso dal Consiglio 
Regionale delle Chiese Cristiane della Campania, in collaborazione con la Pontificia 
Facoltà di Teologia dell’Italia Meridionale di Napoli – Sezione San Tommaso e il 
Centro Studi Francescani per il Dialogo interreligioso e le culture di Maddaloni.  
Pontificia Facoltà di Teologia dell’Italia Meridionale, Aula I, Viale Colli Aminei 2. Ore 
16.30 – 18.30 

 
11 LUNEDÌ TRIESTE. Credo la remissione dei peccati. Il peccato oggi. Chiese cristiane a confronto. 

Tavola rotonda. Interventi di don Valerio Muschi, Gregorio Miliaris e del pastore 
luterano Dieter Kampen. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Trieste e dal 
Gruppo Ecumenico di Trieste. Sala, Chiesa Avventista, via Rigutti 1. Ore 18.00  

 
14 GIOVEDÌ REGGIO CALABRIA. Incontro la pastora Lidia Maggi. Incontro promosso dal Gruppo 

SAE di Reggio Calabria. Chiesa Valdese. Ore 18.30 
 
15 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 

don Minzoni 66. Ore 20.00  
 
15 VENERDÌ NAPOLI. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Basilica San Pietro ad Aram, corso 

Umberto I 292. Ore 20.00  
 
15 VENERDÌ ROMA. Ut unum sint. Modulo 8. Le Chiese nate dalla Riforma. Lezione 1. Michael 

Jonas La tradizione luterana. Ore 9.30 – 12.30 Lezione 2. Luca Baratto, La tradizione 
riformata. Ore 14.00 – 17.00 Cattedra Tillard. Card. Kurt Koch. Ore 17.30 – 19.00. Corso 
promosso dal Pontificio Consiglio per la promozione dell’unità dei Cristiani, in 
collaborazione con la Pontificia Università San Tommaso d’Aquino. Pontificia 
Università San Tommaso d’Aquino, Largo Angelicum 1. 

 
16 SABATO ROMA. Ut unum sint. Modulo 8. Le Chiese nate dalla Riforma. Lezione 3.  Angelo 

Maffeis, Il dialogo teologico cattolico-luterano e cattolico-riformato. Ore 9.30 – 12.30. 
Corso promosso dal Pontificio Consiglio per la promozione dell’unità dei Cristiani, in 
collaborazione con la Pontificia Università San Tommaso d’Aquino. Pontificia 
Università San Tommaso d’Aquino, Largo Angelicum 1. 
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16 SABATO TREVISO. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di Santo Stefano, via 
Armando Diaz 31. Ore 21.00  

 
17 DOMENICA AGLIATE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Basilica. Ore 21.00 
 
18 LUNEDÌ MILANO. Per conoscere Israele. Paolo, Schiunnach, Chassidismo. Ciclo di incontri 

promosso dalle Suore di Sion. Chiesa Corpus Domini. Ore 18.15  
 
21 GIOVEDÌ MESTRE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa San Girolamo. Ore 21.00 
 
21 GIOVEDÌ REGGIO CALABRIA. Con Luca, scriba mansuetudinis Christi, sulla via della misericordia 

e della gioia. Padre Daniele Castrizio, padre Gaetano Lombardo e pastore Rosario 
Confessore,  Il Vangelo di Lucca oggi. Corso biblico promosso dal Gruppo SAE di 
Reggio Calabria. Chiesa Valdese,  via Possidonea 2. Ore 18.45  

 
22 VENERDÌ CATANIA. Preghiera e riflessione ecumenica sulle Beatitudini. Beati gli operatori di 

pace. Chiesa di Santa Chiara, via Garibaldi 89. Ore 19.00 
 
22 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 

don Minzoni 66. Ore 20.00  
 
23 SABATO ROMA. Consultazione Metodista. Incontro annuale delle Chiese Metodiste convocato 

dall’Opera per le Chiese evangeliche metodiste in Italia. (23-24 Maggio)  
 
24 DOMENICA SCANDIANO. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa Frati Cappuccini. Ore 

21.00 
 
25 LUNEDÌ TRIESTE. Credo la remissione dei peccati. Preghiera. Perdono e Pentecoste, presieduta 

da Aleksander Erniša. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Trieste e dal 
Gruppo Ecumenico di Trieste. Chiesa Cattolica Madonna del Mare, piazzale Rosmini 
6. Ore 18.00  

 
27 MERCOLEDÌ NAPOLI. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. CasArcobaleno, via A. Ghisleri 110,  

Scampia. Ore 19.45 
 
29 VENERDÌ ANGRI. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa Santa Maria delle Grazie, viale 

Leonardo da Vinci 1. Ore 20.00  
 
29 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 

don Minzoni 66. Ore 20.00 
 
29 VENERDÌ MARANO DI NAPOLI. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa Francescana 

Santa Maria degli Angeli, via Casa Schiano 9. Ore 19.30 
  

GIUGNO 
 
3 MERCOLEDÌ PORTO SANTO STEFANO. Preghiera ecumenica per la pace. Ciclo di incontri promosso 

dal gruppo Mai più la guerra. Chiesa Immacolata. Ore 17.30  
 
4 GIOVEDÌ GUBBIO Preghiera per la pace e la riconciliazione nel nome di Ubaldo e Francesco. 

Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso 
della diocesi di Gubbio. Chiesa di Santa Maria della Vittoria. Ore 19.00 

 
4 GIOVEDÌ MILANO. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa San Sigismondo. Ore 21.00 
 
5 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 

don Minzoni 66. Ore 20.00  
 
8 LUNEDÌ TRIESTE. Credo la remissione dei peccati. Riunione conclusiva di verifica e concerto In 

Paradisum. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Trieste e dal Gruppo 
Ecumenico di Trieste. Sala, Chiesa Avventista, via Rigutti 1. Ore 18.00  
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11 GIOVEDÌ MESTRE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa San Girolamo. Ore 21.00 
 
12 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 

don Minzoni 66. Ore 20.00  
 
14 DOMENICA AREZZO. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa del Convegno dei 

Cappuccini. Ore 21.15 
 
14 DOMENICA DESIO. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Missionari Saveriani, via Don Milani 

2. Ore 21.00 
 
14 DOMENICA VARESE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa San Giuseppe. Ore 21.00  
 
19 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 

don Minzoni 66. Ore 20.00  
 
19 VENERDÌ NAPOLI. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Basilica San Pietro ad Aram, corso 

Umberto I 292. Ore 20.00  
 
24 MERCOLEDÌ NAPOLI. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. CasArcobaleno, via A. Ghisleri 110,  

Scampia. Ore 19.45 
 
26 VENERDÌ ANGRI. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa Santa Maria delle Grazie, viale 

Leonardo da Vinci 1. Ore 20.00  
 
26 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 

don Minzoni 66. Ore 20.00  
 
26 VENERDÌ MARANO DI NAPOLI. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa Francescana 

Santa Maria degli Angeli, via Casa Schiano 9. Ore 19.30 
 

LUGLIO 
 
2 GIOVEDÌ MILANO. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa San Sigismondo. Ore 21.00  
 
3 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 

don Minzoni 66. Ore 20.00  
 
5 DOMENICA CAMALDOLI. Abita la terra e vivi con fede, conoscerai sentieri di vita con don Giuliano 

Savina. Esercizi spirituali per operatori pastorali impegnati nel servizio del dialogo 
ecumenico e interreligioso, promossi dalla Comunità Monastica di Camaldoli in 
collaborazione con l’Ufficio Nazionale per l’Ecumenismo e il Dialogo Interreligioso. 
(5-11 Luglio)  

 
10 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 

don Minzoni 66. Ore 20.00  
 
17 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 

don Minzoni 66. Ore 20.00  
 
24 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 

don Minzoni 66. Ore 20.00  
 
31 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 

don Minzoni 66. Ore 20.00  
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AGOSTO 
 

7 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 
don Minzoni 66. Ore 20.00  

 
14 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 

don Minzoni 66. Ore 20.00  
 
21 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 

don Minzoni 66. Ore 20.00  
 
28 VENERDÌ FRATTAMAGGIORE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Rocco, via 

don Minzoni 66. Ore 20.00  

 
SETTEMBRE 

 
10 GIOVEDÌ MILANO. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa San Sigismondo. Ore 21.00  

 
 

OTTOBRE 
 

1 GIOVEDÌ MILANO. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa San Sigismondo. Ore 21.00  
 
3 SABATO LAMPEDUSA. Celebrazione ecumenica in ricordo del naufragio del 3 ottobre 2013.   
 

 
NOVEMBRE 

 
5 GIOVEDÌ MILANO. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa San Sigismondo. Ore 21.00  

 
 

DICEMBRE 
 

3 GIOVEDÌ MILANO. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa San Sigismondo. Ore 21.00  
 
5 SABATO MONTESILVANO. Assemblea Generale dell’Unione Cristiana Evangelica Battista 

d’Italia. (5-8 Dicembre)   
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Una finestra sul mondo 

 
 

MARZO 
 
 
2 LUNEDÌ CHIANG MAI. Asian Ecumenical Communication Workshop. Incontro promosso da 

Christian Conference of Asia (2-5 Marzo) 
 
3  MARTEDÌ  GLASGOW. Towards a Christian Theological Understanding of Inter-religious Ritual 

Participation: Challenges, Risks and Opportunities. Convegno promosso da the Inter 
Faith Theological Advisory Group (IFTAG) of Churches Together in Britain and 
Ireland (3-5 Marzo) 

 

MAGGIO 
 
11 LUNEDÌ PALERMO. XVI Conferenza Europea sull’asilo. Convegno promosso dalla Commissione 

per i migranti in Europa (CCME), con il sostegno della Federazione delle Chiese 
Evangeliche in Italia e dalla Diakonie Deutschland. (11-15 Maggio) 

 
17 DOMENICA International AIDS Candlelight Memorial Day.  
 
21  GIOVEDÌ  LONDRA. International Conference on Interfaith Dialogue and World Religions. (21-22 

Maggio) 

24 DOMENICA  Asia Sunday 2020. All in Asia.  

25 LUNEDÌ KALAMATA. VI Forum Cattolico-Ortodosso. Incontro promosso dal Consiglio delle 
Conferenze Episcopali Europee. (25-29 Maggio) 

 
GIUGNO 

 
4  GIOVEDÌ  BERLINO. Rejoice in Hope (Romans 12,12). 37th WSCF General Assembly (4-12 

Giugno) 
 
15  LUNEDÌ  DASMARIÑAS. Global Institute of Theology. Union Theological Seminary. (15-29 

Giugno)  
 
22  LUNEDÌ  SIGTUNA. Transforming Ecumenism - "Listen to what the Spirit is Saying to the 

Churches" (Rev 2:7). V Conferenza su Receptive Ecumenism. (22-25 Giugno)  

LUGLIO 

7 MARTEDÌ Freedom of Religion or Belief in the Public Sphere. VII Summer School sui diritti 
umani promossa dalla Consiglio delle Chiese Europee. (7-10 Luglio)  

 
9  GIOVEDÌ  SIDNEY. Powers, Inequalities, and Vulnerabilities: Mission in a Wounded World. XV 

Assemblea della International Association for Mission Studies. (9-14 Luglio) 
 

AGOSTO 

17  LUNEDÌ TAIPEI. Gem School 2020: Ecumenical School on Governance, Economics and 
Management for an Economy of Life. Convegno promosso dal Consiglio Ecumenico 
delle Chiese. (17-28 Agosto)  
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18  MARTEDÌ GINEVRA. Incontro del Comitato Centrale del Consiglio Ecumenico delle Chiese. (18-
25 Agosto)  

 
29 SABATO BAD HERRENALB. Assemblea della ECEN. (29 Agosto – 2 Settembre) 
 

SETTEMBRE 
 
1 MARTEDÌ KERALA. Pre-Assembly Youth Forum. Incontro promosso da Christian Conference of 

Asia. (1-3 Settembre)  
 
1 MARTEDÌ KERALA. Pre-Assembly Workshop on Health and Healing in the context of HIV and 

AIDS. Incontro promosso da Christian Conference of Asia. (1-3 Settembre)  
 
2 MERCOLEDÌ KERALA. Pre-Assemby Women’s Forum. Incontro promosso da Christian Conference 

of Asia.  
 
3 GIOVEDÌ KERALA.  Christian Conference of Asia General Assembly. (3-8 Settembre)  
 
12 SABATO BUDAPEST.  Incontro annuale dei vescovi di rito Greco-cattolico in Europa. Incontro 

promosso dalla Commissione delle Conferenze Episcopali Europee. (12-16 Settembre) 
 
24 GIOVEDÌ PRAGA.  Assemblea plenaria della Commissione delle Conferenze Episcopali Europee. 

(24-27 Settembre) 
 

OTTOBRE 
 

14 LUNEDÌ CAMBRIDGE.  Seminario ecumenico per i giovani. Incontro promosso dalla Comunione 
delle  Chiese Protestanti in Europa. Westminster College (14-18 Ottobre) 

 
20 DOMENICA CRACOVIA. Convegno per i giovani. Incontro promosso dalla Commissione per i 

giovani e per la catechesi della Commissione delle Conferenze Episcopali Europee. 
(20-23 Ottobre) 

 
NOVEMBRE 

 
26 GIOVEDÌ BRATISLAVIA.  Incontro annuale del comitato congiunto per le attività ecumeniche 

della Commissione delle Conferenze Episcopali Europee e del Consiglio delle Chiese 
d’Europa. (26-28 Novembre) 

DICEMBRE 

28  LUNEDÌ TORINO. Incontro europeo dei giovani promosso dalla Comunità di Taizé. (28 
Dicembre – 1 Gennaio)  

2021 

FEBBRAIO 

18  GIOVEDÌ VARSAVIA. Pre-Assemblea Europea per la XI Assemblea Generale del Consiglio 
Ecumenico delle Chiese. (18-20 Febbraio)  

 

LUGLIO 

7 MERCOLEDÌ   RIO DE JANEIRO. Together. 22nd Baptist World Congress. (7-10 Luglio)  
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Dialogo Interreligioso 
 

GENNAIO  
 

1  MERCOLEDÌ BOLZANO. Preghiera ecumenica e interreligiosa per la pace in due lingue. Incontro 
promosso dal Settore per l’ecumenismo e per il dialogo interreligioso della diocesi di 
Bolzano e dal Giardino delle Religioni. Duomo. Ore 17.00  

 
6  LUNEDÌ PALERMO. Festa dei popoli. Incontro promosso dall’Ufficio Migrantes dell’arcidiocesi 

di Palermo. Cattedrale.  
 
12  DOMENICA BOLOGNA. Il Pane. Convegno con interventi di ebrei, cristiani e musulmani. Comunità 

Ebraica di Bologna, Centro Sociale, via Gombruti 9. Ore 10.00-13.00 
 
12 DOMENICA PERIGNANO. Ebraismo. Ciclo di incontri promosso dal Centro Ecumenico ed 

Interreligioso di Agliati. Centro Madre Teresa di Calcutta, piazza Santa Lucia. Ore 
16.30 – 19.30 

 
15 MERCOLEDÌ ROMA. Scriptural Reasoning. Caino e Abele. Percorso di conoscenza delle religioni 

attraverso la lettura dei testi sacri promosso da Religions for Peace, Beth Hillel Roma, 
Istituto Tevere, Figli di Abramo Amici per la Pace e Amici di Deir Mar Musa. Istituto 
Tevere, via di Monte Brianzo 82. Ore 18.00 

 
16 GIOVEDÌ PADOVA. Dove va la morale? Vivere insieme nella città plurale. Etiche e religioni per la 

convivenza. Per l’armonia tra occidente e oriente. Interventi di Swamini Hamsananda 
Giri e Massimo Raveri. Ciclo di incontri promosso dalla Facoltà teologica del Triveneto 
e Fondazione Lanza, in collaborazione con la Formazione all’impegno socio-politico. 
Aula tesi Facoltà teologica del Triveneto, via del Seminario 7. Ore 17.00  

 
21  MARTEDÌ SAN MAURO TORINESE. Don Ermis Segatti, Dialogo con le alter religioni. Chiesa di 

Sant’Anna. Ore 21.00 
 
22 MERCOLEDÌ AFRAGOLA. Lo Spirito di Assisi e la Profezia della pace. Il perdono, cuore di ogni 

esperienza religiosa. Ciclo di incontri formativi e spirituali a carattere interreligioso, 
promosso dal Centro Studi Francescani di Maddaloni. Chiesa di San Giorgio Martire, 
piazza San Giorgio Martire 2. Ore 19.30 

 
23 GIOVEDÌ BERGAMO. Vie del buddhismo in Giappone. Rossella Marangoni,  Mandala di 

liberazione: Il Buddhismo esoterico. Ciclo di incontri promosso da MolteFedi. Acli 
Bergamo, via San Bernardino 59. Ore 20.45 

 
25 SABATO TORINO. Dalla conoscenza alla pratica del perdono e della riconciliazione percorso 

interattivo  
 nelle religioni. Incontro promosso dall’Università del Perdono. Centro Animazione 

Missionaria, via Cialdini 3. Ore 9.30 – 13.00 
 
29 MERCOLEDÌ BOLOGNA. Donne e religioni. Insieme per combattere la violenza. Interventi del 

pastore Gianni Caccamo e di Dora Bognardi.  Incontro promosso da Osservatorio 
interreligioso e Chiesa Avventista. Chiesa Avventista. Ore 15.30 

 
29 MERCOLEDÌ PADOVA. Educare al dialogo ecumenico e interreligioso. Essere cristiani tra altri 

credenti. Comprendere come la fede dell’Islam e delle religioni asiatiche ci 
interpellano.  Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo 
interreligioso, in collaborazione il Centro Missionario e l’Ufficio per l’annuncio e la 
catechesi della diocesi di Padova. Centro Parrocchiale Sant’Antonino-Arcella, via 
Lodovico Bressan 1. Ore 20.30 
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29 MERCOLEDÌ UDINE. Don Aldo Buonaiuto, Un viaggio nel mondo delle sette. Incontro promosso 
dall’Ufficio per l’ecumenismo, dialogo interreligioso e Sette dell’arcidiocesi di Udine. 
Centro Culturale Paolino d’Aquileia, via Treppo 5/B. Ore 20.45 

 
30 GIOVEDÌ BERGAMO. Vie del buddhismo in Giappone. Rossella Marangoni, Le vie della 

devozione. Ciclo di incontri promosso da MolteFedi. Acli Bergamo, via San Bernardino 
59. Ore 20.45 

 
30 GIOVEDÌ PADOVA. Il demone dell’odio. C. Volpato, Disuguaglianze e deumanizzazione.  Ciclo di 

incontri promosso dal Gruppo di Studio sulla Nuova religiosità. Centro Antonianum, 
Prato della Valle 56. Ore 18.30  

 
 

 
FEBBRAIO  

 
2 DOMENICA BOLOGNA. Festa interreligiosa della pace. Incontro promosso dall’Azione Cattolica 

Ragazzi della diocesi di Bologna in collaborazione con il Centro di Cultura Islamica di 
Bologna.  Ore 9.30 – 15.00 

 
3  LUNEDÌ ROMA. Ruolo e prospettive del dialogo interreligioso in un’Italia che cambia. Convegno 

promosso dal Tavolo interreligioso di Roma. Sala Convegni, Ara Pacis.  
 
5 MERCOLEDÌ ROMA. Dalla memoria alla solidarietà interreligiosa. Interventi di Milena Santerini, 

Sandro Di Castro, don Giuliano Savina, Luigi De Salvia e Mustafa Cenap Aydin. Segue 
un momento conviviale con rinfresco kosher. Incontro in occasione della Giornata 
della Memoria e dell’Interfaith Harmony Week promosso da Istituto Tevere, Religions 
for Peace-Italia, Unione Giovani Ebrei d’Italia e Scholas Occurentes. Istituto Tevere, 
via di Monte Brianzo 82. Ore 18.30 

 
6 GIOVEDÌ BERGAMO. Vie del buddhismo in Giappone. Rossella Marangoni, Seguendo le orme del 

Buddha. Ciclo di incontri promosso da MolteFedi. Acli Bergamo, via San Bernardino 
59. Ore 20.45 

 
6 GIOVEDÌ NAPOLI. La violenza nelle religioni. Interventi di Sergio Tanzarella, dell’Imam 

Massimo Abdullah Cozzolino e  di Paolo Naso. Convegno promosso dal Gruppo SAE 
di Napoli-Caserta. Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale – Sezione San 
Luigi, via Petrarca 115. Ore 15.00 

 
11 MARTEDÌ TORINO. Don Ermis Segatti, La pace attraverso l’ecumenismo delle varie religioni: 

dialoghi. Incontro promosso dal Circolo Culturale C. Calma. Il Fogolâr furlan, corso 
Francia 275/8. Ore 20.45 

 
12 MERCOLEDÌ ROMA. Scriptural Reasoning. La Fraternità. Percorso di conoscenza delle religioni 

attraverso la lettura dei testi sacri promosso da Religions for Peace, Beth Hillel Roma, 
Istituto Tevere, Figli di Abramo Amici per la Pace e Amici di Deir Mar Musa. Magis, 
via degli Astalli 16. Ore 18.00 

 
13 GIOVEDÌ BERGAMO. Vie del buddhismo in Giappone. Proiezione del documentario Itako: 

Vision. Ciclo di incontri promosso da MolteFedi. Mediateca Provinciale, via Angelo 
Goisis 96. Ore 20.45 

 
13 GIOVEDÌ PADOVA. Il demone dell’odio. U. Curi, Xenofobia ieri e oggi.  Ciclo di incontri 

promosso dal Gruppo di Studio sulla Nuova religiosità. Centro Antonianum, Prato 
della Valle 56. Ore 18.30  

 
13 GIOVEDÌ NICHELINO.  Progetto pace in tutte le lingue del mondo. Tavola rotonda con interventi 

di don Ermis Segatti, Brahim Baya, della pastora valdese Maria Bonafede e del padre 
ortodosso Ambrogio. Introduce Alessandro Cerutti. Incontro promosso dal Circolo 
Culturale C. Calma. Liceo-Istituto Maxwell, via XXV Aprile 141. Ore 11.00-13.00 
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16 DOMENICA PERIGNANO. Buddismo. Ciclo di incontri promosso dal Centro Ecumenico ed 
Interreligioso di Agliati. Centro Madre Teresa di Calcutta, piazza Santa Lucia. Ore 
16.30 – 19.30 

 
19  MERCOLEDÌ MILANO. Saper ascoltare in silenzio. La voce della Bhagavadgita e i testi devozionali 

hindu. Intervento di  Marilia Albanese. Conduce Giampiero Comolli. Incontro 
promosso dall’Accademia del Silenzio. Via Marco Formentini 10.  

 
20 GIOVEDÌ PADOVA. Dove va la morale? Vivere insieme nella città plurale. Etiche e religioni per la 

convivenza. L’etica nella Città plurale: suggestioni etiche e teologiche. Interventi di 
don Pier Davide Guenzi e don Giulio Osto. Ciclo di incontri promosso dalla Facoltà 
teologica del Triveneto e Fondazione Lanza, in collaborazione con la Formazione 
all’impegno socio-politico. Aula tesi Facoltà teologica del Triveneto, via del Seminario 
7. Ore 17.00  

 
20 GIOVEDÌ ROMA. Menachen Lorderabaum, True Religion. Maimonides’ Legacy and Inte-

religious Theology. Incontro promosso dal Centro Pro Unione. Centro Pro Unione. 
Ore 18.00  

 
26 MERCOLEDÌ MILANO. Saper ascoltare in silenzio. La voce del Dhammapada e dei testi buddhisti. 

Intervento di  Giuliano Boccali. Conduce Giampiero Comolli. Incontro promosso 
dall’Accademia del Silenzio. Via Marco Formentini 10 

 
26 MERCOLEDÌ NAPOLI. Lo Spirito di Assisi e la Profezia della pace. La fratellanza universale nel 

dialogo tra le religioni. Ciclo di incontri formativi e spirituali a carattere interreligioso, 
promosso dal Centro Studi Francescani di Maddaloni. Chiesa del Sacro Cuore, corso 
Vittorio Emanuele, 649. Ore 19.30 

 
28 VENERDÌ GIAVENO. Cristianesimo e Buddhismo nel pensiero di Raimon Pannikar. Sala degli 

Specchi, Comune di Giaveno, piazza Papa Giovanni XXIII. Ore 17.30  

 
 

MARZO  
 
3 MARTEDÌ ROMA. Donne costruttrici di Fratellanza universale. Conferenza promossa dalla Unione 

Mondiale delle Organizzazioni Femminili Cattoliche (UMOFC), in collaborazione con 
il Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligioso. Lungotevere Tor di Nona 7. Ore 
9.30 

 
APRILE  

 
2 GIOVEDÌ Preghiera delle donne, promosso dall’Osservatorio Interreligioso sulle violenze contro 

le donne. Ore 21.00   
 
3 VENERDÌ FIRENZE. Preghiera con la partecipazione del cardinale Giuseppe Betori, arcivescovo 

di Firenze, del rabbino Gad Fernando Piperno e l’man Izzedin Elzir, di Dario Nardella 
e di Alessandro Martini. Arengario, Palazzo Vecchio. Ore 18.15  

 
9 GIOVEDÌ Preghiera delle donne, promosso dall’Osservatorio Interreligioso sulle violenze contro 

le donne. Ore 21.00   
 
13 LUNEDÌ CARPI. Incontro interreligioso di preghiera contro la pandemia, con la partecipazione 

di Alberto Bellelli, di mons.  Ermenegildo Manicardi, di rav Beniamino Goldstein, 
dell’iman Mourad Selmi, del padre ortodosso romeno Florin Chihaia, dell’arciprete 
ortodosso moldovo Arcadie Porcescu, di Elisa Yang per i cristiani evangelici cinesi, 
e  di Manroob Sing per la Comunità Sikh. Piazza dei Martiri.  Ore 12.00 
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20 LUNEDÌ TRIESTE. Credo la remissione dei peccati. Stefano Taigen Vidonis, La confessione nel 
Buddhismo Zen Sōtō. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Trieste e dal 
Gruppo Ecumenico di Trieste. Sala, Chiesa Avventista, via Rigutti 1. Ore 18.00  

 
23 GIOVEDÌ PADOVA. Il demone dell’odio. G. Imperatori, Il lato nascosto dell’odio: bullismo e 

femminicidi.  Ciclo di incontri promosso dal Gruppo di Studio sulla Nuova religiosità. 
Centro Antonianum, Prato della Valle 56. Ore 18.30  

 
26 DOMENICA AGLIATI. Una giornata insieme. Ciclo di incontri promosso dal Centro Ecumenico ed 

Interreligioso di Agliati. Eremo di San Martino. Ore 16.30 – 19.30 
 
29 MERCOLEDÌ PORTICI. Lo Spirito di Assisi e la Profezia della pace. I giovani e la spiritualità nelle 

varie religioni. Ciclo di incontri formativi e spirituali a carattere interreligioso, 
promosso dal Centro Studi Francescani di Maddaloni. Centro Baha’i, via Lorenzo 
Rocco 9. Ore 19.30 

 
 

MAGGIO  
 
7 GIOVEDÌ PADOVA. Il demone dell’odio. A. Bizzotto, Il rifiuto della violenza: la non-violenza.  

Ciclo di incontri promosso dal Gruppo di Studio sulla Nuova religiosità. Centro 
Antonianum, Prato della Valle 56. Ore 18.30  

 
10 DOMENICA AGLIATI. Baha’ì. Ciclo di incontri promosso dal Centro Ecumenico ed Interreligioso di 

Agliati. Eremo di San Martino. Ore 16.30 – 19.30 
 
20 MERCOLEDÌ VOLLA. Lo Spirito di Assisi e la Profezia della pace. Scienza e religione in dialogo. 

Ciclo di incontri formativi e spirituali a carattere interreligioso, promosso dal Centro 
Studi Francescani di Maddaloni. Chiesa evangelica libera di Volla, viale Vesuvio 180. 
Ore 19.00 

 
28 GIOVEDÌ PADOVA. Il demone dell’odio. A. Sciortino Ama il prossimo tuo: uno slogan sovversivo?.  

Ciclo di incontri promosso dal Gruppo di Studio sulla Nuova religiosità. Centro 
Antonianum, Prato della Valle 56. Ore 18.30  

 

 
GIUGNO  

 
24 MERCOLEDÌ SALERNO. Lo Spirito di Assisi e la Profezia della pace. Pluralismo e identità religiosa: la 

via del dialogo fraterno. Ciclo di incontri formativi e spirituali a carattere interreligioso, 
promosso dal Centro Studi Francescani di Maddaloni. Chiesa di San Giorgio Martire, 
piazza San Giorgio Martire 2. Ore 19.30 

 
29 DOMENICA AGLIATI. Vaishnava. Ciclo di incontri promosso dal Centro Ecumenico ed 

Interreligioso di Agliati. Eremo di San Martino. Ore 16.30 – 19.30 
 
 

AGOSTO  
 
26 MERCOLEDÌ SAN GIMIGNANO. Il viaggio come itinerario dello Spirito. XXVII Summer School on 

Religion, promossa dal Centro  o di incontri formativi e spirituali a carattere 
interreligioso, promosso dal Centro Internazionale di Studi sul Religioso 
Contemporaneo. (26-29 Agosto) 
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Dialogo islamo-cristiano 
a cura di ANDREA BONESSO – RICCARDO BURIGANA 

 
 
Il documento sulla fratellanza umana – 1 
ANDREA BONESSO 
 Il documento di Abu Dhabi, firmato congiuntamente il 4 febbraio 2019, nell’omonima località, da Papa 
Francesco e dal filosofo e teologo Ahmad Al-Tayyeb, grande imam dell’Univeristà al-Azhar, massima istituzione  
dell’islam sunnita, rappresenta il primo caso di dichiarazione condivisa sottoscritta da esponenti del mondo 
musulmano e di quello cristiano. Il documento si compone di una prefazione, seguita dal testo vero e proprio. 
Sicuramente si tratta di un punto di arrivo che esplicita l’impegno nel dialogo, a vari livelli, tra esponenti delle due 
comunità nel corso degli ultimi decenni, ma pure di un punto di partenza, nella misura in cui i concetti espressi e i 
suggerimenti contenuti saranno tradotti in esperienze concrete. 
 La prefazione inizia con la dichiarazione che funge da chiave di lettura dell’intero testo: “La fede porta il credente 
a vedere nell’altro un fratello da sostenere ed amare”. Questa affermazione esprime il cosiddetto “valore 
trascendente” della persona, di ogni persona. Dalla fede in Dio, se rettamente intesa, discende l’autentico 
atteggiamento del vero credente, il quale è chiamato a vivere ed esprimere tale fratellanza umana. Interessante notare, 
a tal proposito, che uno dei detti del profeta Muhammad afferma con chiarezza che “al mu’min mir’atu-l-mu’min” (“Il 
credente è specchio del credente”) ma pure “Il credente è lo specchio del Credente”, solenni affermazioni che 
sottolineano come l’impronta divina presente in ogni persona possa favorire la nascita della vera fede. 
 La prefazione, dopo una succinta descrizione dell’attuale contesto  socio-politico, invita alla collaborazione tra 
credenti in Dio e credenti nella fratellanza umana, al fine di consolidare diuturne relazioni fraterne. Il sostegno e 
l’amore dovranno essere vicendevoli, in modo da tale che la stessa fratellanza tra uomini e donne diventi concreta. 
 Si precisa quindi che trattasi di una dichiarazione congiunta, rivolta a quanti condividono i concetti esposti.  

 
 

GENNAIO 

 
4 SABATO SEZANO. Pierre e Mohamed - Un cristiano e un musulmano amici. Fino alla morte. 

Insieme. Spettacolo  teatrale ispirato al testo di Adrien Candiard, Monastero del Bene 
Comune, via Mezzomonte 28. Ore 20.45 

 
5 DOMENICA SANTA MARGHERITA LIGURE. Pierre e Mohamed - Un cristiano e un musulmano amici. 

Fino alla morte. Insieme. Spettacolo  teatrale ispirato al testo di Adrien Candiard. 
Auditorium S. Margherita, Via della Vittoria 1c. Ore 21.00 

 
7 MARTEDÌ MILANO. Pierre e Mohamed - Un cristiano e un musulmano amici. Fino alla morte. 

Insieme. Spettacolo  teatrale ispirato al testo di Adrien Candiard. Parrocchia 
dell'Incoronata, corso Garibaldi 116. Ore 20.45 

 
13 LUNEDÌ ROMA.  Constance Arminjon, Libertà e rifondazione della teologia nell’Islam sciita. 

Modera padre Laurent Basanese sj. Forum islamo-cristiano promosso dal Centro Studi 
Interreligiosi della Gregoriana. Aula C009, Pontificia Università Gregoriana, piazza 
della Pillotta 4. Ore 18.00 

 
13 LUNEDÌ ROMA. Mustafa Cenap Aydin,  Nadjia Kebour e fra Jason Welle OFM, Beyond 

Damietta from Francis and the Sultan to the Future. Incontro promosso dal Centro Pro 
Unione e dall’Istituto Tevere. Centro Pro Unione, via di Santa Maria dell’Anima. Ore 
18.00 

 
14 MARTEDÌ TARANTO. Le religioni del Mediterraneo per la fraternità dei popoli. L’incontro del 

Papa con il Re del Marocco. Incontro promosso dall’Ufficio Cultura della diocesi di 
Taranto in collaborazione con l’Ufficio Dialogo ecumenico e l’Istituto superiore di 
Scienze. Auditorium S. Roberto. Ore 18.30 

 
21 MARTEDÌ TORINO. Gli opposti e il giusto mezzo nelle religioni. Vita e morte. Franco Segre, Idriss 

Abd al-Razzaq Bergia e Abd al Wadoud Gouraud. Modera Mulayka Enriello. Ciclo di 
incontri VIII I Martedì della Sapienza Islamica, promosso Centro Culturale Dar Al-
Hikma, Accademia di Studi Interreligiosi. Centro Culturale Dar Al-Hikma, via 
Fiochetto 15. Ore 18.00 – 20.00 
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22 MERCOLEDÌ TORINO. Fra Giuseppe Giunti e don Ermis Segatti, Francesco e il Sultano. Modera 
Bianca Gaviglio. Centro Pannunzio, via Maria Vittorio 35h. Ore 18.00 

 
23 GIOVEDÌ FANO. Andrea Trentini, L’Islam sotto casa in Italia: incontro e dialogo sull’esempio di 

Papa Francesco. in Italia. Momento di convivialità. Andrea Trentini, L’incontro di Abu 
Dhabi tra papa Francesco e l’Iman Tayyeb: la fratellanza alla prova della quotidianità. 
Giornata di Studio e di Approfondimento promossa dalla Metropolia Urbino-Pesaro-
Fano. Centro Pastorale di Fano. Ore 9.00 – 18.00 

 
23 GIOVEDÌ MILANO. L’Islam in Italia.  Card. Angelo Scola, arcivescovo emerito di Milano, Aurelio 

Barazzetta, Ilham Allah Chiara Ferrero, Youssef Sbai e Giovanni Giulio Valtolina. 
Coordina Michele Brignone. Incontro promosso dalla Fondazione Oasis. Sala Ricci, 
Centro San Fedele. Ore 18.00 

 
23 GIOVEDÌ TORINO. La Santa Maria nel Sacro Corano. Dialogo a due voci. Rkia Soussi Tanli e 

don Ermis Segatti. Associazione Chicercatrova, via Pragelato 24/D. Ore 18.00 
 
25 SABATO NUORO. Don Mario Farci,  Il dialogo interreligioso e il documento sulla fratellanza 

umana e Mohamed. Ore 18.30 
 
26 DOMENICA FIRENZE. Yassine Laframe, Dio è amorevole e ama la tenerezza. Introduce e modera 

Marco Bontempi. Comunità Islamica di Firenze, Moschea Al Taqwa, Borgo Allegri 62-
64r. Ore 18.15 

 
29 MERCOLEDÌ TORINO. Voci dal Libano e dall’Iraq. Interventi di Rosita Di Peri, Ismaeel Dawood e 

Karim Metref. Modera don Ermis Segatti. Chiesa di San Vincenzo de’ Paoli, via 
Sospello 124. Ore 21.00 

 
30 GIOVEDÌ FIRENZE. Fratellanza umana per la pace mondiale e la convivenza comune. Sulle orme 

di Abu Dhabi nel segno dell’amicizia tra cristiani e musulmani. Saluti del card. 
Giuseppe Betori, arcivescovo di Firenze. Introduce e modera Haifa Alsakkaf. Don 
Vittorio Ianari, Percorso storico del documento di Abu Dhabi; mons. Piero Coda, 
Significato e prospettive del Documento; Mohamed Bamoshmoosh, Attualizzazione 
del documento a livello locale e Maurizio Certini e Mohamed Bamoshmoosh, 
Prospettive del cammino di amicizia Incontro promosso dall’Istituto Universitario 
Sophia, dalla Comunione Islamica Firenze e Toscana e dal Centro Internazionale 
Studenti Giorgio La Pira. Sala Teatina, via dei Pescioni 3. Ore 17.45 

 
31 VENERDÌ REGGIO CALABRIA. Paolo Luigi Branca, Il dialogo fra cristiani e musulmani. Cattedra 

del Dialogo promossa dalla Pastorale Universitaria, dal MEIC e dall’Istituto Superiore 
di Scienze Religiose. Sala Mons. G. Ferro, via T. Campanella 63. Ore 18.15 

 
FEBBRAIO 

 
4 MARTEDÌ MARGHERA. Cittadini e fratelli, un’amicizia possibile incontro itinerante di conoscenza 

e dialogo nella Giornata della fratellanza. Ore 19.00 Ritrovo nella chiesa di San Pio X 
Via Nicolodi 2 Marghera.  Accoglienza e saluto di don Maurizio Macchi.  Consegna a 
tutti del Documento da parte di chi l’aveva ricevuto il 4 ottobre: Stefania e Sadmir, 
Elisa e Amadou. Proiezione del documentario L’abbraccio necessario. Presentazione 
del Documento sulla Fratellanza umana a cura di Riccardo Burigana Ore 20.00 
Spostamento con le auto in via Monzani 11 nella moschea del Centro culturale islamico 
di Venezia. Accoglienza e saluto di Sadmir Aliovski, presidente Comunità Islamica di 
Venezia. Interventi di mons. Francesco Moraglia, patriarca di Venezia, e dell’Imam 
Hammad  per un dialogo con i presenti sulle sfide della fraternità. Ore 21.00 Cena 
fraterna preparata dalla comunità islamica. Incontro promosso dalla Commissione per 
l’ecumenismo e il dialogo del Patriarcato di Venezia, dalla Comunità Islamica di 
Venezia e Provincia e dalla Fraternità islamo-cristiana di Marghera. 
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15 SABATO CHIAVARI. Giornata di Studio sull’islam, guidata da Antonio Cuciniello. Incontro 
promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso della diocesi di 
Chiavari. Auditorium San Francesco. Chiesa Evangelica. Ore 9.30 – 13.00 

 
15 SABATO SESTO SAN GIOVANNI. Il cammino della fratellanza. Vivere insieme la carità. I giovani 

delle due comunità (cattolica e islamica) invitano a partecipare ad un gesto di carità. 
Percorso di conoscenza e di dialogo del Decanato di Sesto San Giovanni e del Centro 
Culturale Islamico.  

 
18 MARTEDÌ TORINO. Gli opposti e il giusto mezzo nelle religioni. Pace e guerra. Padre ortodosso 

romeno Giorgio Vasilescu, Silvia Scaranari, Giampiero Leo e Mikail Abd Allah Mocci. 
Modera Abd al Ghafur Masotti. Ciclo di incontri VIII I Martedì della Sapienza 
Islamica, promosso Centro Culturale Dar Al-Hikma, Accademia di Studi Interreligiosi. 
Centro Culturale Dar Al-Hikma, via Fiochetto 15. Ore 18.00 – 20.00 

 
24 LUNEDÌ ROMA. Educare a un’umanità più fraterna: il contributo delle religioni. Giornata di 

Studio promossa dalla Pontificia Università Gregoriana e del PISAI. Aula Magna, 
Pontificia Università Gregoriana, piazza della Pillotta 4. Ore 17.00 – 19.00 

 
27 GIOVEDÌ PALERMO. Presentazione del volume L’Apologia dell’Islam di Laura Veccia Vaglieri. 

Interventi del reverendo anglicano Russell Ruffino, dell’iman Ahmad Francesco 
Macaluso, del padre domenicano Marcello Di Tora, di Adham Darawsha e di Emna 
Nefzi. Modera Davide Romano. Incontro promosso da La tenda di Abramo – Culture e 
religioni in dialogo,  dalla Chiesa anglicana Holy Cross di Palermo e dalla Chiesa 
protestante unita Koinonia di Palermo. Chiesa Anglicana Holy Cross, via Mariano 
Stabile 118b. Ore 17.00 

 

APRILE 
 

1 MERCOLEDÌ La morte. Ciclo di incontri Scriptural Reasoning promosso da Istituto Tevere, Beth 
Hillel Roma, Religioni per la Pace, l'Associazione Amici di Deir Mar Musa e Figli di 
Abramo. Ore 18.15 

 
21 MARTEDÌ TORINO. Gli opposti e il giusto mezzo nelle religioni. Nobiltà e umiltà. Fra Michele 

Rivoira ofm cap, rav Ariel Di Porto, iman Yahya Pallavicini. Modera Halima Rubbo. 
Ciclo di incontri VIII I Martedì della Sapienza Islamica, promosso Centro Culturale 
Dar Al-Hikma, Accademia di Studi Interreligiosi. Centro Culturale Dar Al-Hikma, via 
Fiochetto 15. Ore 18.00 – 20.00 

 

MAGGIO 

 
16 SABATO CORI. Con Maria, vivere insieme in pace. Incontro di riflessione e preghiera islamo-

cristiana, promosso dalla comunità monastica di Deir Mar Musa  in collaborazione con  
l’Ordine Antoniano Maronita. Chiesa di San Salvatore. Ore 14.15 

 
23 SABATO LONIGO. Pierre e Mohamed - Un cristiano e un musulmano amici. Fino alla morte. 

Insieme. Spettacolo  teatrale ispirato al testo di Adrien Candiard.  
 
24 DOMENICA ROMA. Pierre e Mohamed - Un cristiano e un musulmano amici. Fino alla morte. 

Insieme. Spettacolo  teatrale ispirato al testo di Adrien Candiard. Basilica di Santa 
Sabina all’Aventino. 

 
25 LUNEDÌ BIBIONE. Pierre e Mohamed - Un cristiano e un musulmano amici. Fino alla morte. 

Insieme. Spettacolo  teatrale ispirato al testo di Adrien Candiard. 
 
29 VENERDÌ CAMALDOLI. In dialogo con le fedi viventi. Il diverso da me nel cristianesimo, 

nell’islam e nel buddismo. Convegno promosso dalla Comunità Monastica di 
Camaldoli, in collaborazione con la Pontificia Università Gregoriana. (29 –  31 Maggio)  
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AGOSTO 

 
18 MARTEDÌ NAPOLI. Pierre e Mohamed - Un cristiano e un musulmano amici. Fino alla morte. 

Insieme. Spettacolo  teatrale ispirato al testo di Adrien Candiard. 
 
21 VENERDÌ CORI. Porte aperte. Settimana di dialogo e di amicizia islamo-cristiana. Chiesa di San 

Salvatore. (21-27 Agosto) 
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Per una rassegna stampa sull’Ecumenismo 
 
 

Per una sola famiglia umana 
Il bilancio della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
RICCARDO BURIGANA 
«L’Osservatore Romano» 29/01/2020, p. 1 
Pregare per vivere insieme l’accoglienza dell’altro: con questo spirito, in tante regioni del mondo, si è vissuta la 
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, a partire dal racconto degli Atti degli Apostoli sulla sosta a Malta 
dell’apostolo Paolo in viaggio verso Roma. La riflessione su come vivere l’accoglienza dell’altro, con una particolare 
attenzione a quanti sono spinti dalla speranza di un domani lontano dalla guerra, dalla violenza e dall’emarginazione, 
è stata una costante nelle celebrazioni ecumeniche, nel corso delle quali è emersa la comune volontà dei cristiani di 
raccogliere le indicazioni offerte dalle Chiese e dagli organismi impegnati sul campo in attività di soccorso e di 
integrazione. Anche le parole di Papa Francesco sono state citate come fonte preziosa per la costruzione di una 
cultura dell’accoglienza alla quale tutti i cristiani sono chiamati a testimoniare l’amore di Dio Uno e Trino. Le 
esperienze del cammino ecumenico sono state evocate per ricordare come la cultura dell’accoglienza è in grado di 
contribuire a cambiare il mondo alla luce di una rinnovata missione della Parola di Dio. Sono state molteplici le 
celebrazioni che si sono svolte in Europa, dove gli interventi volti a favorire l’accettazione degli altri come elemento 
fondativo del cammino ecumenico del XXI secolo hanno caratterizzato le numerose iniziative. In Polonia, per 
esempio, il Consiglio delle Chiese cristiane ha sottolineato una contraddizione: proprio dove i governi nazionali 
sembrano ignorare la richiesta delle Chiese di promuovere una cultura dell’accoglienza in nome di Cristo, lì ci si 
appellano alla tradizione cristiana per formulare una politica di non-accoglienza. Di fronte a queste politiche, da 
Edimburgo a Bruxelles, da Zagabria e Norwich, forte è stato il richiamo ad affidare ogni pensiero nelle mani di Dio. 
Durante la Settimana, le singole tradizioni cristiane, hanno condiviso insieme ciò che già profondamente unisce i 
cristiani, cioè l’abbandono al volere di Dio nell’ascolto delle Sacre Scritture. In Canada, il Consiglio nazionale delle 
Chiese Cristiane (The Canadian Council of Churches) ha sottolineato come la stessa immagine della barca che ha 
condotto l’apostolo Paolo a Roma, può essere usata per rafforzare l’accettazione dell’altro e la condivisione in una 
prospettiva dinamica. In Africa, là dove si è celebrata la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani in gennaio, 
abbandonando così la tradizione, così radicata nell’emisfero australe, che vede i giorni prima o dopo la Pentecoste 
dedicati alla preghiera per l’unità dei cristiani, si è coniugata l’accoglienza con il calore umano che deve caratterizzare 
la vita dei credenti in Cristo. A Nairobi, nella celebrazione, alla quale ha preso parte, tra gli altri, anche monsignor 
Alfred Kipkoech Arap Rotich, vescovo di Kericho e presidente della Commissione per l’ecumenismo della 
Conferenza episcopale del Kenya, si è parlato della compassione, dell’umiltà e dell’amore che deve guidare i cristiani 
nel prendersi cura dei rifugiati provenienti dalla Somalia, dal Sud Sudan, dall’Etiopia, dal Burundi, dal Rwanda e dalla 
Repubblica Democratica del Congo. Il tema dell’accoglienza dell’altro ha anche rafforzato il ripensamento del 
cammino ecumenico in relazione al dialogo interreligioso. Da questo punto di vista si sono manifestati gesti concreti, 
come l’istituzione del Consiglio della Chiesa cristiana tradizionale del Kazakhstan su iniziativa della Chiesa cattolica, 
insieme alla Chiesa ortodossa russa e a quella luterana presenti nel Paese asiatico per accrescere le relazioni 
interreligiose e interculturali. In questa prospettiva, come ha ricordato l’assistente generale per le relazioni 
ecumeniche della Federazione mondiale luterana, Dirk Lange, la preghiera per l’unità dei cristiani costituisce una 
straordinaria occasione per un impegno per la riconciliazione dell’intera famiglia umana. In questi giorni di incontro e 
di preghiera i cristiani hanno fatto l’esperienza dell’abbraccio misericordioso con il quale avvicinarsi al prossimo, a 
colui che soffre, al rifugiato, allo straniero, scoprendo, giorno dopo giorno, come la comunione conduca a 
comprendere il significato di essere una sola famiglia umana. 
 
 
Desiderio di cammino comune 
Iniziative interreligiose in Italia a un anno dal Documento di Abu Dhabi 
RICCARDO BURIGANA 
«L’Osservatore Romano» 13/02/2020, p. 11 
«Facendo tesoro della viva esperienza di dialogo che caratterizza la nostra città e con la piena condivisione del 
Documento sulla Fratellanza umana per la pace mondiale e la convivenza comune, auspichiamo che questo nostro 
momento di riflessione, ci apra a un percorso verso un rapporto più strutturato tra le nostre realtà religiose, per una 
sempre più feconda amicizia islamico-cristiana»: con queste parole si conclude il testo che il cardinale Giuseppe 
Betori, arcivescovo di Firenze, e Izzeddin Elzir, imam del capoluogo toscano, hanno voluto condividere al termine di 
un incontro nel quale si è voluto fare memoria del primo anniversario della firma del Documento sottoscritto ad Abu 
Dhabi da Papa Francesco e dal grande imam di al-Azhar, Ahmad Al-Tayyeb. Un’occasione importante e ulteriore per 
rivolgere lo sguardo al presente del dialogo tra cristiani e musulmani nella comunità locale, alla luce di una tradizione 
viva che, soprattutto a Firenze, significa anche un richiamo alla figura di Giorgio La Pira. L’incontro, nel corso del 
quale monsignor Piero Coda, ha offerto una lettura teologica del Documento di Abu Dhabi sottolineandone le 
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prospettive pastorali, si colloca all’interno di un ampio panorama di iniziative che in numerosi luoghi in Italia hanno 
mostrato quanto interesse e quante speranze abbia suscitato il testo per un ulteriore sviluppo del dialogo tra cristiani 
e musulmani in grado di incidere realmente nella realtà quotidiana per costruire la pace. Tra le numerose iniziative, a 
Marghera l’appuntamento è stato vissuto in forma itinerante con la presenza del patriarca di Venezia, Francesco 
Moraglia, e dell’imam Hamad Mahamed. Nella chiesa di San Pio X si è ripercorso l’incontro del 4 ottobre scorso 
(festa di san Francesco d’Assisi) quando il Documento di Abu Dhabi venne ufficialmente consegnato e affidato alla 
città di Venezia. Concluso questo primo momento, con una breve esortazione alla lettura del testo, consegnato a tutti 
i presenti, con un appello alla forza del dialogo per vincere pregiudizi e ignoranza, i partecipanti si sono trasferiti nella 
moschea del Centro culturale islamico di Venezia, dove il patriarca e l’imam hanno prima esposto le ragioni profonde 
che chiamano cristiani e musulmani al dialogo nella società contemporanea, e poi hanno risposto a delle domande 
che hanno messo in evidenza soprattutto la comune volontà a proseguire il dialogo, nonostante difficoltà e 
preoccupazioni. A Ferrara, in un altro incontro, si è posto l’accento sull’impegno di cristiani e musulmani a farsi 
costruttori di pace a partire dall’ascolto delle Sacre Scritture e del Corano nella prospettiva tracciata dal Documento 
di Abu Dhabi che rappresenta una fonte preziosa per indicare una strada di collaborazione per vivere nella comunità 
locale le ricchezze spirituali delle due religioni. A Chiavari l’incontro sul Documento sulla Fratellanza umana per la 
pace mondiale e la convivenza comune, si inserisce in un percorso pensato dall’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo 
interreligioso della diocesi, in collaborazione con alcune Chiese cristiane del territorio, nella convinzione che sia 
necessario promuovere una formazione al dialogo che consenta una sempre migliore conoscenza reciproca come 
primo irrinunciabile passo. Accanto a queste iniziative se ne potrebbero citare molte altre, di vario livello, dalla 
presentazione di studi sul Documento di Abu Dhabi e sulla sua prima recezione, alla visita ai luoghi di culto dei 
musulmani fino a una Giornata di riflessione sul valore del Documento per la vita della comunità locale. Si tratta di 
iniziative che, insieme a molte altre, che caratterizzano i rapporti tra cristiani e musulmani in Italia, ben oltre la tanto 
partecipata celebrazione dell’annuale Giornata dell’amicizia islamo-cristiana il 27 ottobre, testimoniano quanto si sia 
venuto radicando nelle due comunità un desiderio di camminare insieme per vivere, in uno spirito di fratellanza, 
misericordia, diritti, accoglienza così da offrire un contributo alla definizione di una società, animata dall’armonia tra 
le religioni. 
 
 
Contributo ecumenico alla pace 
Numerose iniziative in occasione della World Interfaith Harmony Week 
RICCARDO BURIGANA 
«L’Osservatore Romano» 14/02/2020, p. 6 
È determinante il contributo che i cristiani possono dare alla costruzione della pace in tante realtà del pianeta 
tristemente segnate da guerre e conflitti. È quanto è stato sottolineato dalla decima edizione della World Interfaith 
Harmony Week (Wihw) che si è da poco conclusa (1-7 febbraio). La Settimana, come è noto, è stata istituita dalle 
Nazioni Unite, il 20 ottobre del 2010, su proposta formulata pochi giorni prima dal re Abdullah II di Giordania, per 
dedicare un tempo specifico proprio alla scoperta del ruolo delle religioni nella costruzione dell’armonia nel mondo. 
La proposta del re di Giordania prendeva le mosse da un’esperienza che, seppure recente, aveva mostrato una 
straordinaria vitalità, cioè la nascita di un dialogo islamo-cristiano, fondato su due comandamenti - l’amore per Dio e 
l’amore per il prossimo - con i quali cercare di far condividere a uomini e donne di buona volontà e di religioni 
diverse, il desiderio di sentire propri questi due precetti e viverli insieme, nel mondo. Le Nazioni Unite stabilirono 
così che la prima settimana di febbraio di ogni anno, venisse dedicata all’armonia interreligiosa in modo che si 
potessero avere una pluralità di iniziative proprio per contribuire alla scoperta di cosa e di come le fedi potevano fare 
nella società contemporanea per rimuovere discriminazione e violenza e per costruire libertà e pace. In questi anni, la 
Wihw ha manifestato grande vitalità con nuove prospettive e percorsi di confronto che hanno prodotto documenti 
ed esperienze che hanno realmente cambiato le dimensioni del dialogo interreligioso in tante regioni del mondo. 
Nell’edizione della World Interfaith Harmony Week di quest’anno sono state centinaia le iniziative organizzate in 
tutto il mondo, con forme molto diverse. A Città del Capo, per esempio, si è svolto un pellegrinaggio interreligioso 
che ha consentito di incontrare le diverse realtà religiose, con una particolare attenzione alle multiformi anime del 
cristianesimo e anche per riflettere sul ruolo delle religioni nella  lotta per il superamento dell’apartheid, nel ricordo di 
Nelson Mandela. L’ex presidente sudafricano infatti, in diverse occasioni aveva sostenuto l’importanza e la forza 
dell’armonia interreligiosa, anche nella definizione di nuova società in Sudafrica. Altrove, la Wihw è stata l’occasione 
per incontri tra leader religiosi con i quali rilanciare l’impegno per la pace, come nel caso dello Sri Lanka, dove a 
partire dalla figura del Mahatma Gandhi si è continuato a riflettere sul ruolo delle religioni nella lotta contro la 
violenza. A Charleston, negli Stati Uniti, anche quest’anno, si è rinnovato l’incontro, dedicato alle donne nelle 
religioni, che si è concluso con un momento di convivialità offerto dalle comunità ebraica e islamica per scoprire 
l’armonia nei profumi e nei sapori della tavola. A Sarajevo si è pensato a come i rapporti interreligiosi in Bosnia ed 
Erzegovina possano essere una carta da spendere per superare le tensioni che impediscono di vivere in armonia, 
mentre a Bruxelles si è riflettuto sul ruolo delle religioni nella società contemporanea nella scoperta delle peculiarità 
spirituali delle singole tradizioni nella convinzione che sia necessario promuovere la conoscenza come premessa al 
dialogo. All’interno del vasto programma di iniziative della World Interfaith Harmony Week, un posto del tutto 
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particolare è occupato da quelle che sottolineano il contributo che il cammino ecumenico può dare a un ulteriore 
sviluppo del dialogo tra le religioni senza confondere i piani, ma ricordando a tutti che fa parte della testimonianza 
cristiana la ricerca di occasioni di ascolto, di dialogo e di condivisione. Per questo, fin dalla prima edizione, grazie a 
una pluralità di organismi ecumenici, dal World Council of Churches (Wcc) alla Federazione mondiale luterana, oltre 
alle Chiese locali, non sono mancati incontri nei quali si è riaffermato l’impegno dei cristiani per il dialogo 
interreligioso. Negli ultimi anni, in particolare nel 2020, soprattutto dopo la firma ad Abu Dhabi del “Documento 
sulla fratellanza umana per la pace mondiale e la convivenza comune”, si è venuta rafforzando non solo la 
partecipazione dei cristiani alla Wihw, ma l’idea stessa che la costruzione dell’armonia interreligiosa rappresenti una 
sfida che i cristiani sono chiamati ad affrontare insieme per  essere testimoni di una cultura dell’accoglienza con la 
quale sconfiggere violenza e discriminazione 
 
Pentecostali in dialogo 
Prospettive ed esperienze di una nuova stagione 
RICCARDO BURIGANA 
«L’Osservatore Romano» 15/02/2020, p. 7 
Cosa vuole fare il pentecostalismo da grande? Questo interrogativo, fatto proprio dal pastore Carmine Napolitano, 
presidente della Federazione delle Chiese Pentecostali, ha fatto da filo conduttore nelle scorse settimane al convegno 
su «I Pentecostali in Italia: letture, prospettive, esperienze». L’incontro si è tenuto a Battipaglia, promosso dalla 
Facoltà pentecostale di Scienze religiose di Bellizzi (Salerno). con il sostegno di varie denominazioni protestanti. Il 
convegno ha riunito teologi, storici, sociologi di diverse istituzioni accademiche con l’obiettivo di proporre una 
riflessione e un confronto sul passato e sul presente delle Chiese pentecostali in Italia, ponendo particolare attenzione 
alle dimensioni, alle articolazioni, alla composizione, e al ruolo all’interno del cristianesimo. Durante i lavori 
congressuali, la cui organizzazione si deve al pastore Napolitano, che ricopre, tra l’altro, la carica di preside della 
Facoltà Pentecostale fin dalla sua fondazione nel 2007, sono stati affrontate numerose questioni. In primo luogo, 
l’interesse accademico per questo particolare ramo del protestantesimo che si è venuto sviluppando, anche in Italia, 
in questi ultimi anni, con una serie di ricerche che hanno portato alla mappatura e a una prima lettura delle comunità. 
In questo ambito ci si è soffermati anche sulla nascita di comunità pentecostali etniche, in seguito al fenomeno delle 
migrazioni. Tema centrale anche la questione della libertà religiosa e dei luoghi di culto, con ampi riferimenti al 
dibattito in corso, non solo su un piano giuridico, dopo le recenti sentenze della Corte costituzionale su norme 
legislative approvate a livello regionale. Per non dire dei rapporti tra pentecostali e avventisti in Italia, dall’ospitalità 
nei luoghi di culto alla condivisione di percorsi formativi, come ha ricordato il pastore Davide Romano, citando 
l’accordo tra la Facoltà pentecostale di Bellizzi e l’Istituto di cultura biblica di Firenze, che ha aperto nuovi scenari di 
collaborazione proprio nel campo della formazione nelle scienze religiose. I relatori, ovviamente, non hanno 
mancato di ricordare con gratitudine anche la visita di Papa Francesco alla comunità del pastore Giovanni Traettino, 
a Caserta, il 28 luglio 2014, che ha segnato una svolta nei rapporti tra cattolici e pentecostali in Italia, soprattutto alla 
luce delle parole di perdono del Pontefice per la posizione assunta dai cattolici al momento della circolare Buffarini 
Guidi del 1935, con la quale iniziò una vera e propria persecuzione dei pentecostali in Italia. Strettamente connessa al 
tema delle parole e dei gesti di Papa Francesco nei confronti del mondo pentecostale è stata anche la riflessione sullo 
stato del dialogo ecumenico tra la Chiesa cattolica e le Chiese pentecostali, affidata a Teresa Francesca Rossi, che di 
questo dialogo è, da decenni, una dei protagonisti. Infatti, dopo aver delineato la storia e i temi del dialogo universale 
in corso fin dagli anni Settanta del secolo scorso, la teologa si è soffermata anche su esperienze di dialogo locale che 
coinvolgono cattolici e pentecostali. Queste esperienze manifestano il desiderio di cercare insieme una sempre 
migliore comprensione di ciò che già unisce cattolici e pentecostali, nel rispetto delle proprie identità, partendo dalla 
rimozione di pregiudizi, che impediscono, talvolta, una comune testimonianza cristiana. Nel tracciare le vicende del 
dialogo ecumenico in Italia è stata evocata la figura del pastore Mario Affuso che, con la sua testimonianza per un 
dialogo radicato nelle sacre Scritture nella scoperta continua della chiamata personale, è stato un punto di riferimento 
in un tempo nel quale il dialogo tra cattolici e pentecostali muoveva i suoi primi incerti passi in Italia, mentre 
attualmente, anche grazie all’attività dell’Associazione italiana docenti di ecumenismo, che raccoglie studiosi cattolici, 
pentecostali, avventisti, ortodossi e valdesi, si sono venuti definendo progetti di dialogo teologico che guardano al 
futuro. L’ultima parte del convegno, che si è aperto nella sede del Comune di Battipaglia, con un saluto del 
presidente del Consiglio della Regione Campania, è stata dedicata alla presentazione del gruppo di ricerca storico-
teologico che si è formato nella Facoltà pentecostale in questi anni proprio per favorire uno studio scientifico, a 
servizio della missione cristiana. Sono stati presentati i primi risultati di queste ricerche su temi come l’ecclesiologia e 
la spiritualità pentecostali, con le quali da una parte si sta cercando di rafforzare una riflessione sulla missione dei 
pentecostali nella società contemporanea e dall’altra delineare possibili scenari di dialogo tra cristiani per una 
presenza sempre più efficace dell’annuncio della parola di Dio. 
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Eco-teologia al servizio della casa comune 
In Norvegia un convegno ecumenico internazionale sull’ambiente 
RICCARDO BURIGANA 
«L’Osservatore Romano» 17-18/02/2020, p. 6 
Il ruolo delle religioni nella definizione di un’economia sostenibile: è stato questo il tema del convegno ecumenico 
internazionale che si è svolto a Bergen (Norvegia) dal 12 al 14 febbraio, organizzato da Western Norway University 
of Applied Sciences, Council for Religious and Life Stance Communities in Norvegia e dalla Chiesa luterana locale, 
con il sostegno della Federazione luterana mondiale e dall’istituto ecumenico di teologia Al Mowafaqa di Rabat. Il 
tutto nell’ambito di una collaborazione che si è venuta definendo in questi ultimi anni per una riflessione e per 
un’azione del ruolo dei cristiani nel ripensamento del rapporto dell’uomo con il creato. A tal proposito significativo è 
stato l’intervento del segretario generale del World Council of Churches (Wcc), Olav Fykse Tveit, che, partecipando 
alla conferenza, ha sottolineato, ricordando l’impegno ultratrentennale del Wcc in ambito climatico, come la terra sia 
«la casa comune per tutte le creature viventi, che vivono in spazi o habitat diversi ma tutti collegati tra loro in una 
rete di relazioni vitali». Tveit ha poi fatto riferimento al pensiero di Papa Francesco, del patriarca Bartolomeo e di 
«molti altri leader della Chiesa», concordi nell’affermare che i «cambiamenti climatici sono indicativi di una profonda 
crisi morale e spirituale  dei nostri tempi che ci tiene in ostaggio di un percorso insostenibile di crescita economica e 
una forte concorrenza tra i maggiori poteri geopolitici». Sono quindi richieste doverose azioni politiche, tecniche ed 
economiche per il cambiamento, ha aggiunto il segretario generale del Wcc, per una crisi che è soprattutto di valori 
morali. «Ciò che manca disperatamente in alcuni ambienti è la solidarietà e l’amore per tutti gli altri esseri umani e 
tutta la vita sul pianeta terra», ha osservato. Il convegno è stato così pensato per offrire un’informazione puntuale 
sulle dichiarazioni e sulle esperienze delle Chiese e degli organismi ecumenici riguardo al dibattito sui mutamenti 
climatici in corso e il rapporto tra questi e la riformulazione dell’economia; con queste dichiarazioni ed esperienze 
non si ha solo la denuncia dell’indiscriminato sfruttamento del mondo che determina ingiustizie e povertà, oltre che 
mettere a rischio il domani dell’umanità, ma si forniscono anche delle proposte concrete per nuovi modelli di 
sviluppo rispettosi dell’ambiente, in grado di rimuovere le attuali discriminazioni economiche. Come è emerso anche 
a Bergen, si tratta di una pluralità di affermazioni che, in molti casi, hanno già dato origine a delle buone pratiche che 
vanno conosciute proprio perché consentono di comprendere l’importanza del ruolo dei cristiani in tale ambito. Il 
movimento ecumenico - ha proseguito Tveit - è «un movimento di resistenza contro la paura e un movimento di 
speranza e cura responsabile per le persone e la terra. È un movimento costruito sull’amore di Dio Uno e Trino 
come origine e destino finale di tutta la vita: essere Chiesa oggi richiede una rinnovata riflessione e un rinnovato 
orientamento al mondo come creato da Dio». Una riflessione, quella sull’eco-teologia, che richiede un processo a 
doppio senso: la critica ecologica del cristianesimo e la critica cristiana della distruzione ecologica. Nel corso della 
conferenza di Bergen forte è stato anche l’invito a tutte le religioni alla ricerca di un coinvolgimento nella 
salvaguardia del creato e nella definizione di nuovi processi economici. Proprio per questo, accanto alla condivisione 
di esperienze ecumeniche, nelle quali ben presente è l’enciclica Laudato si’ e la sua recezione, continuo è stato il 
richiamo all’importanza della conoscenza del contributo che le altre religioni, in particolare l’islam, stanno danno alla 
definizione dei criteri per una sostenibilità economica; dell’islam è stato ricordato quanto la riflessione sia radicata su 
una lettura del Corano che aiuta ad affrontare anche il dibattito contemporaneo sull’eco-teologia. Al tempo stesso, 
anche in considerazione del luogo del convegno, è stato ritagliato uno spazio specifico al recupero delle tradizioni 
religiose della minoranza dei sami, popolazioni indigene stanziate nel nord della Scandinavia, che hanno instaurato un 
rapporto profondo con l’ambiente: essi rappresentano una fonte preziosa per la riflessione ecumenica e interreligiosa 
sui fondamenti etici della custodia del creato nel XXI secolo. Fondamentale è quindi il contributo delle diverse 
tradizioni religiose per la comprensione di come vivere il rapporto tra sostenibilità economica, etica e libri sacri, 
considerando come proprio la definizione di questo apporto possa costituire una piattaforma per un ulteriore 
approfondimento non solo del cammino ecumenico ma soprattutto del dialogo interreligioso che conduca a una 
cooperazione tra i diversi credi su un aspetto tanto rilevante per il presente e per il futuro della società. Vari e 
differenti percorsi educativi, non solo quelli di carattere religioso, sono pertanto necessari se si vuole far conoscere 
quanto viene già fatto e in modo da coinvolgere sempre più i giovani su questo aspetto tanto centrale nelle religioni. 
Il convegno di Bergen ha rappresentato così un’occasione per riaffermare, concetto ribadito più volte dal segretario 
generale del Wcc, quanto il cammino ecumenico consideri prioritario il ripensamento di un’economia rispettosa del 
creato con la condivisione di un approfondimento teologico comune a tutte le religioni. Le numerose esperienze 
quotidiane testimoniano come i cristiani siano ormai da tempo sempre più impegnati nell’affrontare la sfida di 
costruire un mondo più giusto e a misura d’uomo, uniti «in azioni trasformative per contrastare la paura e la paralisi», 
ha concluso Tveit, per porre fine a violenza e povertà. 
 
Insieme per il bene comune 
Il dialogo islamo-cristiano negli Stati Uniti 
RICCARDO BURIGANA 
«L’Osservatore Romano» 09-10/03/2020, p. 6 
Dobbiamo unire le nostre voci per il bene comune: con queste parole il reverendo John Dorhauer, pastore della 
United Church of Christ e presidente del National Council of Churches negli Stati Uniti (NccUsa), ha concluso il suo 
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discorso al gruppo di dialogo interreligioso egiziano-statunitense, che si è riunito nei giorni scorsi a New York. 
L’evento ha riunito diversi studiosi del dialogo islamo-cristiano e responsabili delle comunità religiose cristiane e 
musulmane negli Stati Uniti e in Egitto. Il gruppo, che ha goduto, tra l’altro, del sostegno del NccUsa, ha alle spalle 
sei anni di incontri regolari, nel corso dei quali sono state affrontate una serie di importanti questioni per creare 
nuove opportunità di collaborazione in campo religioso al fine di favorire quell’armonia religiosa che è considerata 
un elemento fondamentale nel ripensare la società contemporanea. Non sono mancate, in questi anni, le prese di 
posizione per ribadire come la religione non possa mai essere usata per giustificare ogni forma di violenza e di 
discriminazione. Agli incontri hanno partecipato anche esponenti del mondo della politica, che sono stati invitati 
proprio perché, per i promotori di questo gruppo, le fedi devono trovare delle nuove forme di dialogo anche con le 
istituzioni politiche in modo da rilanciare la presenza dei valori universali delle religioni nella società contemporanea. 
Nel suo discorso il reverendo Dorhauer ha sottolineato in primo luogo l’importanza della conoscenza della propria 
tradizione. Tanto più quanto essa è ben più antica del cristianesimo e dell’islam, come nel caso dell’Egitto che è stato 
uno dei primi luoghi dove «si sono sviluppati concetti come la scrittura, l’agricoltura, i centri urbani, l’architettura e il 
governo centrale». Nell’ambito del dialogo interreligioso tra egiziani e statunitensi, ci si è così soffermati sul peso 
della memoria storica dell’Egitto e sul ruolo degli Stati Uniti, che, come ha ricordato il presidente del Ncc-Usa, è la 
più antica democrazia, fondata su una Costituzione per la quale «tutti sono creati uguali e sono depositari dei diritti 
inalienabili della vita, della libertà e della ricerca della felicità»; sono dei diritti garantiti a tutti senza nessuna 
discriminazione di genere, di razza e di religione. Nel corso della storia degli Stati Uniti questi valori hanno cercato di 
guidare l’azione politica. La Costituzione era sempre evocata anche se sono state commesse delle atrocità che 
rispondevano ad altre logiche, come «il genocidio dei nativi americani che ha ridotto la loro presenza a una frazione 
di quella che era». I cristiani del XXI secolo degli Stati Uniti, dopo essersi a lungo interrogati sulle pagine di violenza, 
di schiavitù, di guerra, che hanno segnato la storia del loro Paese, promuovendo dei processi per la riconciliazione 
della memoria, sono chiamati ora a confrontarsi con una situazione del tutto nuova, poiché «gli attuali sviluppi 
politici e sociali minacciano gli impegni di lunga data dell’America nei confronti di questi ideali costituzionali». Di 
fronte a questa nuova situazione i cristiani si devono fare promotori, cercando la collaborazione delle altre religioni, 
di iniziative per combattere ingiustizia e oppressione, promuovendo la cultura dell’accoglienza per il bene della 
società. Le religioni non possono accettare «la separazione dei bambini rifugiati o immigranti dai loro genitori» con il 
rischio di vedere i bambini dietro le sbarre; devono riaffermare il loro impegno, negli Stati Uniti, come in ogni altro 
Paese, per condannare la xenofobia, la degradazione delle donne e i pregiudizi di carattere religioso. Per il reverendo 
Dorhauer, la NccUsa è in prima linea nella rimozione di ogni forma di odio nei confronti dei musulmani, in 
profonda sintonia con quanto il movimento ecumenico ha sostenuto in questi ultimi anni, anche scontrandosi con 
quei cristiani che negano i fondamenti del dialogo islamo-cristiano. Cristiani e musulmani possono fare tanto insieme 
a cominciare dall’esprimere la loro profonda disapprovazione per la situazione nella quale si trova l’Africa. 
Nonostante le divisioni, che attraversano le religioni, come appare evidente negli Stati Uniti, cristiani e musulmani 
devono rafforzare uno spirito di dialogo «per unire le loro voci e le loro azioni per il bene comune». 
 
 
Misericordia nella sofferenza 
Testimonianze ecumeniche 
RICCARDO BURIGANA 
«L’Osservatore Romano» 25/03/2020, p. 6 
Misericordia e preghiera: sono queste le parole che caratterizzano la testimonianza ecumenica di fronte alla pandemia 
causata dal covid-19 in tanti luoghi dove i cristiani hanno cominciato a riflettere cosa fare insieme per affrontare 
questo tempo di dolore e di solitudine, scandito dalle raccomandazioni dei medici e dai provvedimenti dei governi. 
Un bisogno che Papa Francesco ha trasformato in proposta, all’Angelus del 22 marzo, invitando tutti i capi delle 
Chiese e i leader delle comunità cristiane a recitare il Padre Nostro mercoledì 25 marzo a mezzogiorno. Accanto alle 
parole del patriarca ecumenico di Costantinopoli, Bartolomeo, che già in diverse occasioni ha voluto ringraziare 
coloro che sono impegnati in prima fila nella lotta contro la pandemia, ricordando l’importanza di seguire le norme 
indicate dai medici e rinnovando la centralità della preghiera in un tempo di sofferenza, il National Council of 
Churches in Usa (NccUsa) ha riaffermato l’importanza di non abbandonare la condivisione materiale e spirituale tra 
cristiani negli Stati Uniti e nel mondo in un tempo di sofferenza. L’organismo ha sempre considerato la condivisione 
un impegno prioritario per testimoniare la volontà di vivere il cammino ecumenico. In questi ultimi giorni, anche alla 
luce del diffondersi della pandemia negli Stati Uniti, ci sono state varie iniziative, tra le quali un pressante invito a 
condividere riflessioni bibliche, brevi (non più di trecento parole), per rafforzare la comunione tra cristiani di 
tradizione diversa. Il pastore metodista Jim Winkler, presidente del NccUsa, ha lanciato un appello alle autorità, a 
tutti i livelli, per esortarle «a prendere delle misure di emergenza con le quali proteggere le persone che si trovano in 
carcere e nei centri di detenzione», dal momento che queste sono tra le più esposte al contagio. Hannah Weber, 
presidente del Comitato esecutivo dell’Ecumenical Youth Council of Europe (Eyce) ha invece invitato tutti i giovani 
cristiani a riflettere su come vivere il tempo di Quaresima mettendo in pratica questo comandamento: «Ama Dio e il 
prossimo come te stesso. Amore è lavarsi le mani, stare a casa, chiamare i propri amici, pregare per tutti, 
specialmente per coloro che sono in pericolo di vita, concentrandosi sulle cose essenziali». Il tema dell’amore verso il 
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prossimo da vivere in questo tempo di pandemia rispettando quanto viene chiesto dagli studiosi e deciso dai governi, 
anche se questo sembra limitare la libertà, è stato al centro di un messaggio del Conselho Nacional de Igrejas Cristãs 
do Brasil che ha raccomandato di prestare particolare attenzione ai bambini, dopo la decisione della chiusura della 
scuola che per tanti rappresenta un luogo dove trovare riparo dalla violenza e sostegno nella povertà. In Australia 
invece il vescovo anglicano Philip Huggins, presidente del National Council of Churches (del quale fa parte anche la 
Chiesa cattolica), ha rivolto a tutti i cristiani l’invito a pregare, ogni venerdì alle 19, per la fine della pandemia e a 
riservare domenica 29 marzo a iniziative di testimonianza ecumenica a sostegno di coloro che sono stati direttamente 
colpiti dalla pandemia, lasciando la massima libertà a credenti e comunità. In questo invito hanno riecheggiato le 
parole della lettera pastorale del Consiglio ecumenico delle Chiese (Wcc), firmata dal pastore Olav Fyske Tveit, che il 
31 marzo concluderà il suo mandato, e da Agnes Abuom, moderatrice del comitato centrale del Wcc. Ai cristiani è 
chiesto di affrontare la crisi dando spazio alla creatività con la quale trovare delle forme nuove per far sentire la 
presenza di Dio nel mondo in modo da sostenere ogni uomo e ogni donna, ovunque, in nome di una chiamata 
ecumenica che dona speranze: «Dio — vi è scritto – si prende cura della dignità e dei  diritti di tutti gli esseri umani, 
quindi nessuno deve essere lasciato indietro. Tutti dovrebbero avere vita in abbondanza. La nostra speranza ci viene 
data dal Dio della vita, essa è potente e ci tiene uniti nell’amore e nel servizio». Sulla necessità di come vivere la 
chiamata ecumenica in questo tempo di pandemia, chiedendo di moltiplicare le occasioni di preghiera tra cristiani 
nelle forme consentite dalle norme introdotte dai singoli stati, la Conferenza delle Chiese europee ricorda che per i 
cristiani «vivere l’unità è ancora più importante nei momenti di crisi per favorire la cooperazione e per testimoniare 
l’amore di Dio per tutti con la preghiera e con l’azione». 
 
 
Insieme nello spazio e nel tempo 
La partecipazione del mondo ecumenico alla preghiera comune del Padre nostro 
RICCARDO BURIGANA 
«L’Osservatore Romano» 28/03/2020, p. 7 
Non si contano i cristiani che in tanti luoghi del mondo hanno testimoniato l’unità accogliendo l’invito di Papa 
Francesco, nell’Angelus del 22 marzo, «a invocare l’Altissimo, Dio onnipotente, recitando contemporaneamente la 
preghiera che Gesù Nostro Signore ci ha insegnato», mercoledì 25 marzo a mezzogiorno: «nel giorno in cui molti 
cristiani ricordano l’annuncio alla Vergine Maria dell’Incarnazione del Verbo, possa il Signore ascoltare la preghiera 
unanime di tutti i suoi discepoli che si preparano a celebrare la vittoria di Cristo Risorto». L’invito ha trovato subito 
un’accoglienza fraterna: l’arcivescovo di Canterbury e primate della Comunione anglicana, Justin Welby, ha espresso 
il pieno sostegno a questa iniziativa del Pontefice, esortando i fedeli anglicani a unirsi alla preghiera del 25 marzo; 
l’arcivescovo ha chiesto di far ricorso anche a tutti i mezzi di comunicazione digitale con i quali rafforzare la 
comunione in un momento nel quale, anche nel Regno Unito, si moltiplicano le iniziative ecumeniche in un tempo di 
sofferenza e di incertezza causato dal Covid-19. Proprio il 22 marzo, accogliendo l’appello dell’organismo ecumenico 
Churches Together in Britain and Ireland, molti fedeli hanno acceso una candela, nei luoghi di culto e nelle proprie 
abitazioni, come segno della luce di Cristo che dona la speranza anche nei tempi più bui. Anche il segretario generale 
del World Council of Churches (Wcc), Olav Fykse Tveit, ha salutato con gioia la proposta pontificia con la quale 
testimoniare quanto i cristiani siano uniti nella preghiera: «Si tratta di una straordinaria opportunità di unire le nostre 
voci nella preghiera a Dio con le parole che il nostro Signore Gesù Cristo ci ha insegnato, in un tempo così difficile, 
che aiuta i cristiani a ricordare l’unità della famiglia umana». «Abbiamo bisogno di segni di unità e di speranza»: con 
queste parole il reverendo Christian Krieger e il dottor Jørgen Skov Sørensen, rispettivamente presidente e segretario 
generale della Conferenza delle Chiese europee (Cec), hanno espresso il loro sostegno all’iniziativa di Papa 
Francesco; per la Cec, che in queste settimane ha messo in campo una serie di attività per un’informazione corretta 
sulla pandemia e per un accompagnamento spirituale, soprattutto verso coloro che si sentono isolati e abbandonati, il 
Padre Nostro, in luoghi diversi e alla stessa ora, permette a tutti di ricordare «che la preghiera insegnata da Cristo 
unisce il cristianesimo nello spazio e nel tempo così come è stato per secoli quando i cristiani si sono rivolti a Dio 
con queste parole che invocano la venuta del suo regno». I fedeli sono chiamati insieme non solo a combattere la 
pandemia ma anche a sostenersi a vicenda, al di là dei confini politici e confessionali, «per comprendere cosa insegna 
questa crisi in uno spirito di comunione» hanno ribadito i due leader. Nel lungo elenco di organismi nazionali e locali 
che hanno raccolto l’appello del Pontefice, dal Consiglio delle Chiese del New Mexico al Consiglio delle Chiese del 
Sud Africa, troviamo anche il National Council of Churches degli Stati Uniti (Ncc-Usa) che ha invitato tutti a unirsi a 
questo momento di preghiera, sottolineando quanto sia fondamentale far ricorso alle risorse digitali che, in questi 
ultimi giorni, l’organismo ecumenico ha indicato come lo strumento più adatto per vivere la comunione. Per il Ncc-
Usa il ricorso alle risorse digitali appare necessario per sostenere spiritualmente soprattutto coloro che sono i più 
esposti al contagio del Covid-19 oltre che per seguire le indicazioni stringenti del mondo scientifico per combattere la 
pandemia contro una certa informazione che tende ancora a sottovalutarne dimensioni e pericolosità. Si è voluto così 
riaffermare, come tanti altri nel mondo e a vario livello, l’importanza del sentirsi vicini spiritualmente con la preghiera 
di fronte alla pandemia che sta mietendo tante vittime, seminando paure e sofferenze; tanto più se ecumenica e 
condivisa, per offrire un conforto spirituale a tutti, in ogni luogo, coltivando la speranza di un domani di luce. 
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Gesti di speranza 
Iniziative ecumeniche verso la Pasqua 
RICCARDO BURIGANA 
«L’Osservatore Romano» 08/04/2020, p. 9 
Scoprire la gioia della preghiera condivisa in un tempo di incertezza e di sofferenza da vivere nella luce di Cristo che 
cambia il modo: questo è lo spirito con il quale tanti cristiani hanno voluto riaffermare l’importanza di pregare 
insieme, nel rispetto delle diverse tradizioni, per chiedere un aiuto al Signore. La celebrazione della Domenica delle 
Palme, secondo il calendario quaresimale condiviso da cattolici ed evangelici, è diventata così un tempo privilegiato 
per testimoniare la forza della misericordia di Dio di fronte alla pandemia che sta seminando dolore e solitudine nel 
mondo. Si sono così moltiplicate le iniziative ecumeniche che in queste ultime settimane, in tanti luoghi, dal Brasile 
agli Stati Uniti, dalla Francia all’India, fino all’Australia, hanno visto i cristiani in prima fila per sostenere bisogni 
materiali e spirituali di uomini e donne, travolti dalla pandemia di covid-19; iniziative spesso accompagnate da 
dichiarazioni di organismi ecumenici, con l’invito a compiere gesti concreti di comunione, con una particolare 
attenzione nei confronti di coloro che sono più esposti al coronavirus, come i migranti. In Scozia tredici esponenti 
cristiani — dall’arcivescovo di Saint Andrews and Edinburgh, Leo William Cushley, al reverendo Colin Sinclair, 
moderatore dell’Assemblea generale della Church of Scotland, dal reverendo John Fulton, moderatore della Libera 
Chiesa unita di Scozia, al colonnello Carol Bailey, segretario dell’Esercito della salvezza della Scozia – hanno rivolto 
un appello alle loro comunità per pregare insieme, nella Domenica delle Palme, alla stessa ora (le 7 della sera), 
secondo un modello che ha trovato forza dopo l’iniziativa di Papa Francesco di pregare tutti insieme il Padre Nostro 
il 25 marzo. L’evento scozzese si colloca nel solco del cammino ecumenico che, in tante occasioni, ha manifestato 
nel paese la volontà di testimoniare i valori cristiani, costituendo un momento particolarmente rilevante dell’impegno  
a rendere sempre più efficace la missione della Chiesa per coltivare la speranza di superare questo tempo di 
sofferenza. Nel testo della preghiera ecumenica, oltre a esprimere un grazie per tutti coloro che a vario livello 
assistono i malati e si adoperano per il rispetto delle norme introdotte dalle istituzioni, i leader cristiani scozzesi 
hanno voluto condividere la gioia dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme come segno di una speranza che, attraverso 
la passione del Signore, si conclude con la vittoria della vita sulla morte. In ciò si è voluto anche accogliere le richieste 
di tanti che in questi giorni, di fronte al diffondersi della pandemia, «hanno osservato quanto sia utile avere dei 
momenti di preghiera in cui i cristiani possono sentirsi uniti», come ha ricordato il reverendo anglicano Sinclair, 
sottolineando la dimensione globale della pandemia che aiuta a riflettere su come i cristiani debbano vivere nel 
mondo e per il mondo, evitando così di pensare solo alla propria comunità. Altrove, come in Brasile, per iniziativa 
del Conselho Nacional de Igrejas Cristãs (che comprende anche la Chiesa cattolica), si è rivolto un pressante invito a 
tutti i cristiani a prendersi cura degli ultimi, della loro salute fisica e spirituale, rilanciando così i principi espressi dal 
documento sottoscritto nei giorni scorsi dal Consiglio ecumenico delle Chiese e da diversi organismi continentali e 
nazionali sul valore della vita in tempo di pandemia. Nella Domenica delle Palme le numerose iniziative ecumeniche 
hanno assunto, talvolta, una dimensione interreligiosa, come è accaduto in Canada, dove cristiani, musulmani, ebrei, 
quaccheri, accanto ad associazioni impegnate da anni nel dialogo tra le fedi, hanno invitato a riflettere e a fare 
qualcosa insieme in modo da venire incontro «ai bisogni dei senzatetto, dei carcerati, degli anziani e di tutti coloro 
che soffrono l’isolamento sociale». In cammino verso la Pasqua, con queste iniziative ecumeniche si è voluto 
riaffermare l’importanza della condivisione dei valori cristiani nella preghiera e nella testimonianza per affrontare le 
sofferenze del presente, con la speranza di costruire un domani di gioia. 
 
 
Portatori di speranza 
Iniziative ecumeniche per vivere la Pasqua ai tempi del coronavirus 
RICCARDO BURIGANA 
«L’Osservatore Romano» 11/04/2020, p. 9 
P ossa il soffio di Dio animare la nostra salda attesa, affinché la Chiesa e ciascuno di noi possa divenire portatore di 
speranza e luce nel nostro mondo sconvolto da tanta sofferenza»: con queste parole la Commissione degli episcopati 
dell’Unione europea (Comece) e la Conferenza delle Chiese europee (Cec) si sono rivolte, in un messaggio 
congiunto, a tutti i cristiani del continente che si apprestano a celebrare la Pasqua in un modo completamente nuovo. 
Come scrivono il cardinale Jean-Claude Hollerich, arcivescovo di Lussemburgo e presidente della Comece, e il 
reverendo Christian Krieger, presidente della Cec, i cristiani «non avranno la possibilità di ritrovarsi per pregare e 
cantare, riunirsi per rimanere in silenzio di fronte a Dio, ascoltare la sua parola, incontrarsi per condividere il pane ed 
il calice» a causa delle norme imposte per combattere la pandemia del covid 19 «che sta devastando il mondo, 
causando lutto e sofferenza tra tutti i popoli». In questa condizione del tutto nuova i fedeli sono chiamati a vivere la 
Pasqua per testimoniare la vittoria della vita che alimenta quella speranza, descritta citando le parole dell’apostolo 
Paolo nella lettera ai Romani (8, 24-25), da portare nel mondo. Si tratta di un invito che la Comece e la Cec avevano 
già formulato, anche se in termini diversi, qualche giorno fa in un altro messaggio congiunto, quando avevano 
ricordato cosa i cristiani devono fare per donare luce in un tempo soffocato dalle tenebre. In Europa sono stati 
pensati gesti ecumenici nella stessa prospettiva indicata dal messaggio congiunto della Comece e del Cec: in 
Germania, nel giorno di Pasqua, alle ore 12, le Chiese cattoliche ed evangeliche torneranno a suonare insieme le 
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campane come segno di una comune testimonianza alla gioia, così come è stato fatto, in altri momenti, durante 
questa quaresima. Un segno di comunione chiesto congiuntamente dalla Conferenza episcopale tedesca e dalla 
Chiesa evangelica in Germania, che hanno promosso e sostenuto una serie di progetti volti all’assistenza spirituale e 
materiale, anche al di fuori dei confini nazionali. Nel Regno Unito, dove in queste ultime settimane si sono 
moltiplicate le iniziative ecumeniche in favore di coloro che sono stati colpiti dal covid 19, la Chiesa d’Inghilterra ha 
esortato a vivere la settimana santa, in particolare la Pasqua, secondo quanto suggerito dal Churches Together in 
Britain and Ireland per essere testimoni di gioia e di luce: per questo è stato chiesto di accendere, in ogni comunità, 
soprattutto nelle famiglie, una candela da rendere visibile a tutti, come segno della luce di Cristo che cambia il 
mondo. In Brasile il Conselho Nacional de Igrejas Cristãs, che fin dall’apparire dei primi casi di coronavirus nel paese 
ha invitato a seguire le indicazioni del mondo scientifico, ha rivolto un appello a tutti i cristiani affinché la Pasqua 
possa essere vissuta facendo ricorso alla fantasia, a cui ricorrere nella celebrazione liturgica e nella condivisione della 
misericordia di Dio. Ciò aiuterà i cristiani a testimoniare la forza di Colui che ha sconfitto la morte, con un pensiero 
sempre rivolto ai poveri che sono tra i più esposti al contagio. Il vescovo anglicano Philip Huggins, presidente del 
National Council of Churches in Australia, nel suo messaggio pasquale ha ricordato le tragiche vicende che hanno 
segnato il paese in questi ultimi mesi, dai disastrosi incendi fino all’apparire della pandemia. Vicende che hanno 
mostrato l’importanza della preghiera ecumenica nell’esperienza quotidiana dei cristiani spingendo il vescovo ad 
augurarsi che nel giorno di Pasqua «l’amore di Gesù sia sempre più vivo in tutto ciò che pensiamo, diciamo e 
facciamo». Negli Stati Uniti, la lettera dei due principali organismi ecumenici, Christian Churches Together e 
National Council of the Churches of Christ, che è stata rivolta a tutti i cristiani, ha invitato a compiere gesti semplici 
e concreti con i quali vivere la gioia di questo periodo, nonostante i limiti imposti alle celebrazioni comunitarie a 
causa della pandemia: la richiesta di appendere colombe e croci colorate alle finestre e alle porte delle proprie 
abitazioni, preparate coinvolgendo anche i più piccoli, risponde quindi al desiderio di rendere la Pasqua, soprattutto 
quest’anno, tra sofferenze e timori, una straordinaria occasione per testimoniare l’unità nella luce di Cristo risorto che 
dona la vita. 
 
 
Fratelli.. e poi 

Il 12 febbraio  a Mogliano Veneto per il dialogo islamo-cristiano 

RICCARDO BURIGANA 

«La Vita del popolo» 09/02/2020, p. 5 

La fede porta il credente a vedere nell’altro un fratello da sostenere e da amare. Dalla fede in Dio, che ha creato 
l’universo, le creature e tutti gli esseri umani – uguali per la Sua Misericordia –, il credente è chiamato a esprimere 
questa fratellanza umana, salvaguardando il creato e tutto l’universo e sostenendo ogni persona, specialmente le più 
bisognose e povere”: con queste parole si apre il “Documento sulla fratellanza umana per la pace mondiale e la 
convivenza comune”, firmato il 4 febbraio 2019, a Abu Dhabi, da papa Francesco e da Ahmad Al-Tayyeb, Grande 
Imam di Al-Azhar. Questo documento, il Documento di Abu Dhabi, ha segnato una svolta nei rapporti tra cristiani e 
musulmani che da anni avevano cominciato a coltivare rapporti di amicizia per mettere fine a una lunga stagione, 
nella quale, pur non mancando occasioni di incontro e di dialogo, si era vissuto in un clima di reciproca diffidenza. 
Proprio da questo documento, chiaro ed essenziale nello stile, si è cominciato a ripensare questo rapporto di amicizia 
tra cristiani e musulmani in termini nuovi per costruire la pace nel vivere la dimensione della fratellanza, 
nell’esperienza quotidiana di convivenza che coinvolge, in tanti luoghi, cristiani e musulmani chiamati a confrontarsi, 
spesso, con pregiudizi che impediscono la comprensione dei tanti doni dei quali sono portatori. Il Documento di 
Abu Dhabi deve essere “oggetto di ricerca e di riflessione in tutte le scuole, nelle università e negli istituti di 
educazione e di formazione, al fine di contribuire a creare nuove generazioni che portino il bene e la pace e 
difendano ovunque il diritto degli oppressi e degli ultimi“. La sua lettura non può essere quindi un esercizio teorico, 
ma deve essere un invito a ripensare il ruolo di cristiani e musulmani in dialogo nel XXI secolo, così da contribuire a 
definire una società nella quale la misericordia, la libertà, la tutela e la protezione dei diritti e la giustizia possano 
plasmare il vivere comune grazie alla forza del dialogo che aiuta a comprendere sempre meglio l’identità delle diverse 
religioni. Con questo spirito, l’equipe socio-culturale della Collaborazione pastorale di Mogliano Veneto ha pensato 
di organizzare un incontro per promuovere la conoscenza del Documento di Abu Dhabi, proponendone una lettura 
all’interno della costruzione di un dialogo, nella fratellanza, tra cristiani e musulmani; si tratta di offrire un contributo 
per rimuovere pregiudizi e per favorire condivisioni, con la fondata speranza che il dialogo tra cristiani e musulmani 
possa condurre a “raggiungere una pace universale di cui godano tutti gli uomini in questa vita”, come si può leggere 
nel Documento. L’incontro, dal titolo “Fratelli e poi…? Cristiani e musulmani a un anno dal documento di Abu 
Dhabi”, è in programma per mercoledì 12 febbraio, a Mogliano Veneto, nel Centro Pastorale (via Alcide De Gasperi 
1), alle ore 21 e prevede un intervento di Andrea Bonesso, da anni collaboratore del Centro Studi per l’Ecumenismo 
in Italia di Venezia, dallo scorso settembre segretario del gruppo di ricerca sulla Fratellanza universale del Centro 
Studi, che parlerà di novità e di continuità nel Documento di Abu Dhabi rispetto al magistero della Chiesa cattolica a 
favore del dialogo islamo-cristiano; seguirà poi una riflessione di Abdel Razak Lemkhanet, della Comunità islamica di 
Verona, sui fondamenti e sulla natura del dialogo nell’islam. Gli organizzatori hanno pensato di lasciare uno spazio 
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per il dibattito, per offrire a tutti i presenti la possibilità di interrogare i relatori su come declinare il Documento di 
Abu Dhabi nella realtà quotidiana, per essere «una guida per le nuove generazioni verso la cultura del reciproco 
rispetto, nella comprensione della grande grazia divina che rende tutti gli esseri umani fratelli». 

 

 
L’ecumenismo è una delle priorità di papa Francesco 
GINO DRIUSSI 
«Corriere dell’Italianità» 12/02/2020 
L’ecumenismo è sicuramente una delle priorità del pontificato di papa Francesco. Lo illustra bene, nel suo ultimo 
libro uscito recentemente e intitolato appunto “L’ecumenismo di Papa Francesco – il cammino ecumenico del XXI 
secolo”, Riccardo Burigana, docente di storia ecumenica della Chiesa all’Istituto di studi ecumenici San Bernardino di 
Venezia e direttore del Centro studi per l’ecumenismo in Italia. Burigana, nato a Firenze nel 1964, è uno dei massimi 
esperti italiani di ecumenismo. Ha pubblicato numerosi saggi sulla storia della Riforma, sul Concilio Vaticano II e sul 
movimento ecumenico. Lo abbiamo intervistato. 
 Prof. Burigana, perché un libro sull’ecumenismo di papa Francesco? 
Perché con papa Francesco il dialogo ecumenico, cioè lo sforzo, l’impegno quotidiano della Chiesa cattolica per 
costruire l’unità visibile della Chiesa è diventato una delle priorità di Bergoglio sin dalle sue prime parole, quando ha 
ricordato a tutti che la Chiesa di Roma presiede nella carità le Chiese di tutto il mondo. Il fatto che la costruzione 
dell’unità visibile delle Chiese costituisca dunque una delle priorità del pontificato di papa Bergoglio lo pone in 
continuità con i suoi predecessori, a partire da Paolo VI, per non parlare di colui che è stato all’origine di tutto, cioè 
Giovanni XXIII. Tuttavia, dopo un grande entusiasmo iniziale (lei parla di una nuova stagione del cammino 
ecumenico), un entusiasmo condiviso anche da alti esponenti delle altre Chiese, si stenta a vedere progressi e risultati 
tangibili, soprattutto a livello teologico ed ecclesiologico, anche se, leggendo il suo libro, si rimane colpiti dalla 
ricchezza di incontri, iniziative, documenti, dichiarazioni comuni sotto questo pontificato.  
 Ma al di là di tutto ciò, non c’è un po’ di delusione? 
No. E’ vero che io insegno storia ecumenica della Chiesa, quindi perdonerà la mia “deformazione” professionale. 
Certamente, soprattutto negli anni immediatamente successivi al Concilio Vaticano II, c’è stato un grande 
entusiasmo, anche perché era un momento del tutto nuovo: i cristiani si incontravano alla luce del sole e  la Chiesa 
cattolica metteva a disposizione tutta la sua ricchezza spirituale e teologica. Però c’è stata anche l’illusione che l’unità 
si potesse costruire semplicemente con la firma di documenti, cioè trovando delle soluzioni teologiche, che vanno sì 
trovate, ma non si costruisce l’unità visibile della Chiesa se non insieme a una seria riflessione sulle differenze e se 
non si cambia stile di vita, cioè non si procede a quella “conversione del cuore”, cui tenevano tanto i padri del 
Concilio Vaticano II, così come tanti uomini e donne delle Chiese cristiane, fin dal loro apparire nei primi secoli. 
 Ma come si rapporta papa Francesco con l’ecumenismo? Che cosa lo differenzia dai suoi predecessori? 
Francesco è in perfetta continuità con lorio per quanto riguarda l’impegno della Chiesa cattolica in questo campo. 
Soprattutto nei suoi primi interventi, egli ricordava questa continuità, che ha ovviamente saputo declinare con uno 
stile nuovo, stile che costituisce una delle grandi caratteristiche del suo pontificato, insieme con la richiesta di una 
dimensione quotidiana del cammino ecumenico. Non è sufficiente – anche se è importante – fermarsi una volta 
all’anno, in gennaio, per una settimana per pregare tutti insieme per l’unità dei cristiani e per chiedere al Signore 
perdono per le nostre divisioni, ma, accanto a quella settimana, bisogna pregare e vivere l’unità ogni giorno, trovando 
quello che unisce i cristiani nell’esperienza quotidiana, che siano il martirio, l’accoglienza, il leggere e ascoltare 
insieme la propria storia di fede in Cristo. 
Nelle conclusioni del suo libro, lei, dopo aver ricordato che il desiderio di una migliore conoscenza dell’altro, ha 
profondamente segnato il cammino ecumenico del XX secolo, indica alcune piste da seguire in questo XXI secolo: 
scrivere una storia ecumenica della Chiesa, vivere il cammino ecumenico nel quotidiano, un cammino che deve 
permeare la vita di ogni cristiano, e infine puntare sull’accoglienza dell’altro, soprattutto di chi è nel bisogno, come ha 
appena ricordato. Quindi c’è ancora molta strada da fare.  
 Lei è fiducioso sul futuro dell’ecumenismo? 
Noi a volte dimentichiamo che il cammino ecumenico è ancora molto giovane rispetto alla vita della Chiesa, che per 
secoli è stata segnata dalla paura dell’altro, dalla preoccupazione . È molto più semplice costruire un muro per 
coltivare l’illusione della difesa che immaginare invece un ponte che unisca cristiani di tradizioni diverse. Io sono 
fiducioso perché stiamo vivendo un tempo in cui i cristiani hanno riscoperto la gioia di stare insieme e soprattutto di 
testimoniare quel Cristo che è amore, che cambia il mondo e che accoglie tutti. Ecco, i cristiani sono chiamati a 
costruire l’unità della Chiesa insieme e al tempo stesso a edificare un mondo di armonia, di gioia, di profonda 
sintonia tra uomini e donne di buona volontà. 
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Ci trattarono con gentilezza (At 28, 2) 
La conclusione della Settimana di preghiera alla Basilica di San Paolo fuori le Mura 
ALEX TALARICO 
«Veritas in caritate» 13/2-3 (2020), pp. 47-48 
Sabato 25 gennaio, a conclusione della Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani, papa Francesco ha celebrato i 
secondi Vespri della festa della Conversione di San Paolo, nella Basilica di San Paolo fuori le Mura, pregando assieme 
al Metropolita ortodosso d’Italia e Malta Gennadios Zervos, rappresentante del Patriarcato ecumenico, con Sua 
Grazia Ian Ernest, rappresentante a Roma dell’Arcivescovo di Canterbury e con il cardinale Kurt Koch, Presidente 
del Pontificio Consiglio per la Promozione dell’Unità dei Cristiani; erano inoltre presenti alcuni studenti 
dell’Ecumenical Institute of Bossey, studenti ortodossi e ortodossi orientali con una borsa di studio del Comitato di 
Collaborazione Culturale con le Chiese Ortodosse del Pontificio Consiglio per la Promozione dell’Unità dei Cristiani, 
e fedeli appartenenti a diverse Chiese e Comunità ecclesiali cristiane, tutti riuniti per pregare assieme per l’unità dei 
cristiani. In una Basilica gremita, sulla tomba di San Paolo e di fronte alle reliquie di San Timoteo – poste nella 
Basilica in occasione della Settimana di Preghiera – papa Francesco nella sua omelia ha posto in luce come il 
racconto degli Atti degli Apostoli, che narra il naufragio di San Paolo a Malta e racconta dell’ospitalità degli abitanti 
dell’isola, possa offrire elementi utili per il cammino ecumenico, che oggi più che mai le Chiese cristiane vogliono 
percorrere, per dare testimonianza della loro appartenenza e della loro fede a Cristo e per porre fine alla 
controtestimonianza dell’essere divisi. Papa Francesco ha focalizzato l’attenzione sul naufragio della nave sulla quale 
si trova Paolo, assieme ai soldati, al centurione e ai prigionieri che «sono i più deboli e vulnerabili», sulle coste di 
Malta. Paolo a bordo della nave, durante la tempesta, «aveva portato un inatteso messaggio di speranza»: un angelo 
infatti lo aveva rassicurato riguardo la sopravvivenza di tutto l’equipaggio e lì Paolo aveva dimostrato tutta la sua 
fiducia nella promessa di Dio, che mai abbandona i suoi figli in tutte le vicissitudini della loro vita e che in quel caso, 
facendo arenare la nave sulle coste dell’isola di Malta, salva tutto l’equipaggio, il quale una volta approdato 
sperimenta «l’ospitalità degli abitanti dell’isola, la loro gentilezza e umanità». Il materiale preparato dalle chiese 
cristiane di Malta e Gozo (Christian Together in Malta) per la Settimana di Preghiera si sviluppa proprio attorno al 
racconto degli Atti degli Apostoli (27, 18-21. 27-29. 33-44; 28, 1-2. 7-10) di questo viaggio di Paolo che, secondo 
papa Francesco, racconta del cammino ecumenico di ciascun cristiano. Il papa ha fornito tre spunti che dovremmo 
tenere ben presenti nel nostro cammino di vita alla sequela di Cristo: la centralità dei deboli e dei vulnerabili che sono 
doni che Dio ci invia, all’interno di una economia di salvezza rivolta indistintamente a tutti coloro che sono per noi il 
Cristo che ci visita. I più deboli e vulnerabili, che hanno poco da offrire materialmente ma fondano in Dio la loro 
ricchezza, sono portatori di messaggi preziosi per il bene di tutti; vale lo stesso anche all’interno del dialogo 
ecumenico: «Pensiamo alle comunità cristiane: anche quelle più ridotte e meno rilevanti agli occhi del mondo, se 
fanno esperienza dello Spirito Santo, se vivono l’amore a Dio e al prossimo, hanno un messaggio da offrire all’intera 
famiglia cristiana. Pensiamo alle comunità cristiane emarginate e perseguitate. Come nel racconto del naufragio di 
Paolo, sono spesso i più deboli a portare il messaggio di salvezza più importante. Perché a Dio è piaciuto così: 
salvarci non con la forza del mondo, ma con la debolezza della croce (cfr 1 Cor 1,20-25)». È per questo motivo che è 
richiesto a ciascuno di noi di mettersi «in ascolto dei piccoli e dei poveri», i quali sono più simili al Figlio di Dio che 
non ha disdegnato diventare uomo e farsi ultimo ma «si è incarnato per abbracciare l’intero genere umano». È 
necessario inoltre assumere la «visione» di Dio, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati, nel nostro essere 
cristiani ed ecumenici – ricordando che non si è cristiani senza essere ecumenici – dove l’altro non è qualcuno da 
escludere, emarginare, convertire, omologare a sé, ma un dono che è stato inviato a me; grazie a questa visione si 
riuscirà «a non dedicarsi esclusivamente alle nostre comunità, ma ad aprirci al bene di tutti, allo sguardo universale di 
Dio… che è morto e risorto per la salvezza di tutti». Gli abitanti di Malta accendono un fuoco sulla riva per scaldare i 
naufraghi e questo gesto è per papa Francesco «un bel simbolo del calore umano che inaspettatamente li circonda» e 
che arriverà al punto di rifornire l’equipaggio di provviste al momento della partenza. Francesco, ricordando 
l’esempio insegnatoci dai nostri anziani, secondo cui vi era sempre un piatto di minestra «per l’amico di passaggio o il 
bisognoso che bussa», esorta ad imparare dal gesto di ospitalità degli abitanti di Malta «prima di tutto tra di noi 
cristiani, anche tra fratelli di diverse confessioni»: tante azioni concrete che «sanno di Vangelo!». Il papa aveva già 
affrontato il tema della ospitalità ecumenica nell’Aula Paolo VI durante l’Udienza Generale del 22 gennaio 2020 sul 
tema della Settimana di Preghiera: lì aveva posto l’accento su quanto l’ospitalità sia una virtù ecumenica che fa in 
modo che gli altri cristiani si riconoscano come nostri fratelli e sorelle in Cristo, accogliendo ciascuno di loro come 
dono che ci viene offerto: «Anzitutto significa riconoscere che gli altri cristiani sono veramente nostri fratelli e nostre 
sorelle in Cristo… Non è un atto di generosità a senso unico, perché quando ospitiamo altri cristiani li accogliamo 
come un dono che ci viene fatto». L’accogliere i fratelli e sorelle, nell’ascolto delle storie personali di fede di ciascuno, 
fa in modo che noi riceviamo i doni che lo Spirito Santo in questi fratelli ha seminato, come manifestazione 
dell’amore di Dio nella vita di ogni uomo: «Come i maltesi – bravi questi maltesi - siamo ripagati, perché riceviamo 
ciò che lo Spirito Santo ha seminato in questi nostri fratelli e sorelle, e questo diventa un dono anche per noi, perché 
anche lo Spirito Santo semina le sue grazie dappertutto. Accogliere cristiani di un’altra tradizione significa in primo 
luogo mostrare l’amore di Dio nei loro confronti, perché sono figli di Dio – fratelli nostri -, e inoltre significa 
accogliere ciò che Dio ha compiuto nella loro vita. L’ospitalità ecumenica richiede la disponibilità ad ascoltare gli 
altri, prestando attenzione alle loro storie personali di fede e alla storia della loro comunità, comunità di fede con 
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un'altra tradizione diversa dalla nostra». A conclusione della celebrazione dei Vespri il cardinale Kurt Koch, 
rivolgendo a papa Francesco un saluto e un ringraziamento per l’aver presieduto alla celebrazione dei vespri, ha 
ricordato come la divina Provvidenza da sempre e per sempre assiste la nave della Chiesa, anche nei momenti in cui 
sembra naufragare, come di fronte allo scandalo delle divisioni, ma in noi non deve mai mancare la speranza che il 
Signore ci prepara una terra come Malta dove poter vivere assieme. Nel frattempo, durante il nostro cammino, 
grande importanza ha la preghiera, che è il rapporto più intimo con Colui che può trasformare le nostre vite; non ci 
sarà unità se non lasceremo trasformare i nostri cuori, facendo in modo che siano colmati dall’amore di Dio che 
andrà a sostituirsi a tutte quelle logiche di potere e desideri di supremazia che sono il più grande ostacolo sul 
cammino verso l’unità. Infine, il cardinale Koch, nel ricordare l’importanza della Settimana di Preghiera per l’Unità 
dei Cristiani, ha sottolineato come «senza questa corrente di preghiera, la nave ecumenica difficilmente avrebbe 
lasciato il porto. E senza questa corrente di preghiera non potrebbe continuare la navigazione». Con l’auspicio che la 
Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani non rimanga qualcosa di isolato e che sempre più a livello locale siano 
attivati momenti di preghiera per l’unità dei cristiani, non solo durante la Settimana di Preghiera, sta a noi continuare 
a camminare, con passo spedito, consapevoli che «più guardiamo al di là degli interessi di parte e superiamo i retaggi 
del passato nel desiderio di avanzare verso l’approdo comune, più ci verrà spontaneo riconoscere, accogliere e 
condividere questi doni» che renderanno sempre più prossimo l’atteso giorno in cui, come i discepoli di Emmaus, 
riconosceremo assieme il Cristo, attorno allo stesso pane e allo stesso calice. 
 
 
 
Notizie sul dialogo ecumenico e interreligioso da «L’Osservatore Romano» 25/01-12/04/2020 
A. GONZÁLEZ-FERRER, Unità segno della fedeltà a Dio. Il dialogo ecumenico tra la Chiesa cattolica e alcune denominazioni 
protestanti, in «L’Osservatore Romano», 25/01/2020, p. 7 
C. CIRIELLO, Spiritualità che unisce. Le radici profonde del movimento ecumenico, in «L’Osservatore Romano», 26/01/2020, p. 
7 
Ospitalità tra fratelli. A San Paolo fuori le Mura rilanciato l’impegno ecumenico per l’unità dei cristiani, in «L’Osservatore 
Romano», 27-28/01/2020, pp. 1,7 
S. SODARO, Tenera e intensa spiritualità. Ricordo del teologo Louis Massignon, padre di famiglia e prete melkita, nel 70° 
dell’ordinazione sacerdotale, in «L’Osservatore Romano», 29/01/2020, p. 6 
F. CONTESSA, Quando i protestanti erano un pericolo. La questione della libertà religiosa in Italia in un libro di Paolo Zanini, in 
«L’Osservatore Romano», 29/01/2020, p. 6 
In Kazakhstan l’ecumenismo si fa concreto. Inizia l’attività del Consiglio delle confessioni cristiane tradizionali, in «L’Osservatore 
Romano», 29/01/2020, p. 8 
La preghiera è la lingua del dialogo. Il cardinale Ayuso Guixot a Ginevra, in «L’Osservatore Romano», 30/01/2020, p. 8 
La denuncia dell’organizzazione Christian solidarity worldwide. Minoranze a rischio in Pakistan, in «L’Osservatore Romano», 
02/02/2020, p. 6 
Operatori di pace. A Lahore le celebrazioni conclusive per l’ottavo centenario dell’incontro tra san Francesco e il sultano, in 
«L’Osservatore Romano», 02/02/2020, p. 6 
G. BACCINI, Un anno di fraternità. Intervista al cardinale Miguel Ángel Ayuso Guixot, in «L’Osservatore Romano», 
02/02/2020, p. 8 
P. CODA, Un patto di amicizia e di alleanza. Nel primo anniversario del documento sulla fratellanza umana, in «L’Osservatore 
Romano», 03-04/02/2020, p. 7 
Primo anniversario del Documento sulla fratellanza umana. Intervento del prefetto Paolo Ruffini ad Abu Dhabi, in «L’Osservatore 
Romano», 05/02/2020, p. 7 
Un codice etico per i media che raccontano la fratellanza umana. Nel primo anniversario del Documento di Abu Dhabi, in 
«L’Osservatore Romano», 06/02/2020, p. 7 
Dal Libano nuove prospettive di dialogo, in «L’Osservatore Romano», 06/02/2020, p. 8 
G. ZAVATTA, Church of England a emissioni zero. Una mozione che verrà presentata al sinodo generale fissa l’ambizioso obiettivo per 
il 2045, in «L’Osservatore Romano», 09/02/2020, p. 7 
Il popolo non va deluso. La preoccupazione dei leader religiosi della Repubblica Democratica del Congo, in «L’Osservatore Romano», 
12/02/2020, p. 6 
P. AFFATATO, A rischio della vita. L’avvocato musulmano di Asia Bibi parla del difficile compito di difendere i cristiani in Pakistan, 
in «L’Osservatore Romano», 14/02/2019, p. 6 
Combattente per l’umanità. In Indonesia le Chiese cristiane ricordano il leader islamico Wahid, in «L’Osservatore Romano», 
14/02/2020, p. 6 
G. ZAVATTA, Lo scandalo del razzismo. Il sinodo generale della Church of England chiede scusa alla «generazione Windrush», in 
«L’Osservatore Romano», 15/02/2020, p. 7 
Sostieni la fede dei bimbi cristiani. La campagna di Acs in Sierra Leone, Pakistan e Siria, in «L’Osservatore Romano», 
15/02/2020, p. 7 
Udienza a una delegazione dell’European Jewish Congress, in «L’Osservatore Romano», 15/02/2020, p. 8 
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D. COALOVA, No alla deriva dell’odio. Dedicata all’antisemitismo la Settimana della libertà della Fcei, in «L’Osservatore 
Romano», 17-18/02/2020, p. 6 
Protestanti ed ebrei uniti nel ricordo. Tanti eventi fra il 16 e il 23 febbraio, in «L’Osservatore Romano», 17-18/02/2020, p. 6 
Aiuti economici a minoranze religiose e dalit. Nello Stato dell’Orissa, in «L’Osservatore Romano», 20/02/2020, p. 7 
CH.   DE PECHPEYROU, Educare alla fraternità. Alla Gregoriana un convegno sul contributo delle religioni, in «L’Osservatore 
Romano», 26/02/2020, p. 6 
P. AFFATATO, A difesa della Costituzione indiana. Comunità religiose e società civile mobilitate contro il Citizenship Amendment 
Act, in «L’Osservatore Romano», 26/02/2020, p. 6 
Incontro di primati ortodossi ad Amman. Per salvaguardare l’unità in un periodo di crisi, in «L’Osservatore Romano», 
26/02/2020, p. 6 
Taizé in Terra Santa. Fra un anno pellegrinaggio di giovani, in «L’Osservatore Romano», 26/02/2020, p. 6 
Per affrontare al meglio le catastrofi naturali. In Nepal il programma «Chiesa ed emergenze» della Federazione luterana mondiale, in 
«L’Osservatore Romano», 27/02/2020, p. 7 
CH. DE PECHPEYROU, Ecumenismo a Ginevra.  Sabato nella cattedrale protestante per la prima volta dal 1535 verrà celebrata la 
messa cattolica, in «L’Osservatore Romano», 28/02/2020, p. 6 
Un “vesper” di inclusione. Progetto ideato dai luterani tedeschi, in «L’Osservatore Romano», 28/02/2020, p. 6 
Dalla semplice tolleranza all’autentica fratellanza. Il cardinale Ayuso Guixot a Ginevra parla della libertà religiosa, in 
«L’Osservatore Romano», 29/02/2020, p. 6 
Ponte  spirituale  tra  le  Chiese  di  Bulgaria  e  di  Roma. Il  Papa  dona  al  patriarca  ortodosso  Neofit  le  reliquie  di  san  
Clemente  e  di  san  Potito, in «L’Osservatore Romano», 29/02/2020, p. 8 
La violenza non è la soluzione. Il sostegno della Chiesa in India alle vittime delle manifestazioni contro il Citizenship Amendment Act, 
in «L’Osservatore Romano», 01/03/2020, p. 6 
Senza pessimismo. Campagna della Chiesa evangelica in Germania per la Quaresima, in «L’Osservatore Romano», 04/03/2020, 
p. 6 
Leader cristiane contro la violenza sulle donne in Honduras, in «L’Osservatore Romano», 05/02/2020, p. 6 
D. COALOVA, Risurrezione dopo tanta sofferenza. Le donne dello Zimbabwe al centro della Giornata ecumenica di preghiera, in 
«L’Osservatore Romano», 06/03/2020, p. 6 
Costruttrici di fratellanza. Incontro interreligioso a Roma, in «L’Osservatore Romano», 06/03/2020, p. 6 
D. COALOVA, Quando lo Spirito santo e in azione. Testimonianze da tutto il mondo sul «World day of prayer journal», in  
«L’Osservatore Romano», 08/03/2020, p. 6 
G. ZAVATTA, Gli ortodossi davanti al coronavirus. Oltre alla preghiera serve responsabilità, in «L’Osservatore Romano», 14-
15/03/2020, p. 6 
FRATEL ALOIS, Non subire gli eventi. Il messaggio di Quaresima del priore della comunità di Taizé, in «L’Osservatore Romano», 
25/03/2020, p. 7 
Figli di Abramo. A Gerusalemme l’invocazione dei leader religiosi, in «L’Osservatore Romano», 28/03/2020, p. 7 
Proteggere la vita. Dichiarazione delle organizzazioni ecumeniche, in «L’Osservatore Romano», 30-31/03/2020, p. 6 
P. RIGHERO, Un abbraccio ecumenico. Al vescovo di Pinerolo malato di coronavirus, in «L’Osservatore Romano», 01/04/2020, 
p. 1 
Nessuna frontiera di religione. Rappresentanti di tutte le fedi riuniti sulla rete per una preghiera, in «L’Osservatore Romano», 
02/04/2020, p. 6 
La Lambeth Conference rinviata al 2021, in «L’Osservatore Romano», 02/04/2020, p. 6 
Tempo di riscoprire i valori dell’unità europea. Dichiarazione congiunta di Comece e Cec, in «L’Osservatore Romano», 
03/04/2020, p. 6 
Globalizzazione della solidarietà. L’appello dell’arcivescovo ortodosso di Tirana, Durrës e tutta l’Albania, in «L’Osservatore 
Romano», 03/04/2020, p. 6 
G. ZAVATTA, Con l’icona della Vergine cara a san Serafino. Venerdì a Mosca la processione guidata dal patriarca Cirillo per invocare 
la fine della pandemia, in «L’Osservatore Romano», 03/04/2020, p. 6 
Scambio di auguri tra Francesco e il Rabbino capo di Roma, in «L’Osservatore Romano», 06-07/04/2020, p. 10 
C. SEPPIA, Le religioni siano testimoni  della fratellanza universale. Intervista alla teologa musulmana Shahrzad Houshmand, in 
«L’Osservatore Romano», 08/04/2020, pp. 1,11 
Strategia dell’inclusione. Le Chiese in Europa sui programmi di formazione, in «L’Osservatore Romano», 08/04/2020, p. 9 
A. SKORKA, Ebrei e cristiani uniti nella speranza. Celebrare Pesach e Pasqua durante una pandemia, in «L’Osservatore 
Romano», 09/04/2020, pp.1,8 
D. COALOVA, Sette  settimane  per  l’acqua. La  situazione  di  emergenza  idrica  in  Oceania  evidenziata  da  una  campagna  
promossa  dal  Wcc, in «L’Osservatore Romano», 10/04/2020, p. 7 
La morte non ha l’ultima parola. Messaggio congiunto delle Chiese cristiane in Italia, in «L’Osservatore Romano», 11/04/2020, 
p. 9 
Nella sofferenza il rinnovamento. Messaggio per la Pasqua dei patriarchi e dei leader delle Chiese di Gerusalemme, in «L’Osservatore 
Romano», 12/04/2020, p. 7 
F. ALOIS, Il Cristo di comunione. Ricordo del pastore Dietrich Bonhoeffer, in «L’Osservatore Romano», 12/04/2020, p. 7 
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Documentazione Ecumenica 

  
Papa FRANCESCO, Omelia. Celebrazione dei Secondi Vespri LIII Settimana di preghiera per l'unità dei 
cristiani, Roma, 25 gennaio 2020  
 A bordo della nave che porta Paolo prigioniero a Roma ci sono tre diversi gruppi. Il più potente è composto dai 
soldati, sottoposti al centurione. Ci sono poi i marinai, dai quali naturalmente tutti i naviganti dipendono durante il 
lungo viaggio. Infine, ci sono i più deboli e vulnerabili: i prigionieri. 
 Quando la nave si arena nei pressi delle coste di Malta, dopo essere stata per diversi giorni in balia della tempesta, 
i soldati pensano di uccidere i prigionieri per assicurarsi che nessuno fugga, ma vengono fermati dal centurione, che 
vuole salvare Paolo. Infatti, nonostante fosse tra i più vulnerabili, Paolo aveva offerto qualcosa di importante ai 
compagni di viaggio. Mentre tutti stavano perdendo ogni speranza di sopravvivere, l’Apostolo aveva portato un 
inatteso messaggio di speranza. Un angelo l’aveva rassicurato dicendogli: «Non temere, Paolo: Dio ha voluto 
conservarti tutti i tuoi compagni di navigazione» (At 27,24).  
 La fiducia di Paolo si dimostra fondata e alla fine tutti i passeggeri si salvano e, una volta approdati a Malta, 
sperimentano l’ospitalità degli abitanti dell’isola, la loro gentilezza e umanità. Da questo importante particolare è stato 
tratto il tema della Settimana di preghiera che oggi si conclude. 
 Cari fratelli e sorelle, questa narrazione degli Atti degli Apostoli parla anche al nostro viaggio ecumenico, diretto 
verso quell’unità che Dio ardentemente desidera. In primo luogo, ci dice che quanti sono deboli e vulnerabili, quanti 
hanno materialmente poco da offrire ma fondano in Dio la propria ricchezza possono donare messaggi preziosi per 
il bene di tutti. Pensiamo alle comunità cristiane: anche quelle più ridotte e meno rilevanti agli occhi del mondo, se 
fanno esperienza dello Spirito Santo, se vivono l’amore a Dio e al prossimo, hanno un messaggio da offrire all’intera 
famiglia cristiana. Pensiamo alle comunità cristiane emarginate e perseguitate. Come nel racconto del naufragio di 
Paolo, sono spesso i più deboli a portare il messaggio di salvezza più importante. Perché a Dio è piaciuto così: 
salvarci non con la forza del mondo, ma con la debolezza della croce (cfr 1 Cor 1,20-25). In quanto discepoli di Gesù, 
dobbiamo perciò stare attenti a non farci attirare da logiche mondane, ma metterci piuttosto in ascolto dei piccoli e 
dei poveri, perché Dio ama mandare i suoi messaggi per mezzo di loro, che più somigliano al suo Figlio fattosi 
uomo. 
 Il racconto degli Atti ci ricorda un secondo aspetto: la priorità di Dio è la salvezza di tutti. Come dice l’angelo a 
Paolo: “Dio ha voluto conservarti tutti i tuoi compagni di navigazione”. È il punto su cui Paolo insiste. Anche noi 
abbiamo bisogno di ripetercelo: è nostro dovere attuare il desiderio prioritario di Dio, il quale, come scrive lo stesso 
Paolo, «vuole che tutti gli uomini siano salvati» (1 Tm 2,4).  
 È un invito a non dedicarci esclusivamente alle nostre comunità, ma ad aprirci al bene di tutti, allo sguardo 
universale di Dio, che si è incarnato per abbracciare l’intero genere umano, ed è morto e risorto per la salvezza di 
tutti. Se, con la sua grazia, assimiliamo la sua visione, possiamo superare le nostre divisioni. Nel naufragio di Paolo 
ciascuno contribuisce alla salvezza di tutti: il centurione prende decisioni importanti, i marinai mettono a frutto le 
loro conoscenze e abilità, l’Apostolo incoraggia chi è senza speranza. Anche tra i cristiani ciascuna comunità ha un 
dono da offrire agli altri. Più guardiamo al di là degli interessi di parte e superiamo i retaggi del passato nel desiderio 
di avanzare verso l’approdo comune, più ci verrà spontaneo riconoscere, accogliere e condividere questi doni. 
 E veniamo a un terzo aspetto, che è stato al centro di questa Settimana di preghiera: l’ospitalità. San Luca, 
nell’ultimo capitolo degli Atti degli Apostoli, dice a proposito degli abitanti di Malta: «Ci trattarono con gentilezza», 
oppure: «con rara umanità» (v. 2). Il fuoco acceso sulla riva per scaldare i naufraghi è un bel simbolo del calore 
umano che inaspettatamente li circonda. Anche il governatore dell’Isola si dimostra accogliente e ospitale con Paolo, 
che ricambia guarendo suo padre e poi tanti altri malati (cfr vv. 7-9). Infine, quando l’Apostolo e quelli che erano con 
lui partirono verso l’Italia, i maltesi li rifornirono generosamente di provviste (v. 10).  
 Da questa Settimana di preghiera vorremmo imparare ad essere più ospitali, prima di tutto tra di noi cristiani, 
anche tra fratelli di diverse confessioni. L’ospitalità appartiene alla tradizione delle comunità e delle famiglie cristiane. 
I nostri vecchi ci hanno insegnato con l’esempio che alla tavola di una casa cristiana c’è sempre un piatto di minestra 
per l’amico di passaggio o il bisognoso che bussa. E nei monasteri l’ospite è trattato con grande riguardo, come fosse 
Cristo. Non perdiamo, anzi, ravviviamo queste usanze che sanno di Vangelo!  
 Cari fratelli e sorelle, con questi sentimenti rivolgo i miei cordiali e fraterni saluti a Sua Eminenza il Metropolita 
Gennadios, rappresentante del Patriarcato ecumenico, a Sua Grazia Ian Ernest, rappresentante personale a Roma 
dell’Arcivescovo di Canterbury, e a tutti i rappresentanti delle diverse Chiese e Comunità ecclesiali qui convenuti. 
Saluto anche gli studenti dell’Ecumenical Institute of Bossey, in visita a Roma per approfondire la loro conoscenza della 
Chiesa Cattolica, e i giovani ortodossi e ortodossi orientali che studiano qui con una borsa di studio del Comitato di 
Collaborazione Culturale con le Chiese Ortodosse, operante presso il Pontificio Consiglio per la Promozione 
dell’Unità dei Cristiani, che saluto e ringrazio. Insieme, senza mai stancarci, continuiamo a pregare per invocare da 
Dio il dono della piena unità tra noi. 
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Papa FRANCESCO, Omelia. Celebrazione eucaristica, Roma, 26 gennaio 2020  
 «Gesù cominciò a predicare» (Mt 4,17). Così l’evangelista Matteo ha introdotto il ministero di Gesù. Egli, che è la 
Parola di Dio, è venuto per parlarci, con le sue parole e con la sua vita. In questa prima Domenica della Parola di Dio 
andiamo alle origini della sua predicazione, alle sorgenti della Parola di vita. Ci aiuta il Vangelo odierno (Mt 4,12-23), 
che ci dice come, dove e a chi Gesù incominciò a predicare. 
 1. Come iniziò? Con una frase molto semplice: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino» (v. 17). Questa è 
la base di tutti i suoi discorsi: dirci che il regno dei cieli è vicino. Che cosa significa? Per regno dei cieli si intende il 
regno di Dio, ovvero il suo modo di regnare, di porsi nei nostri confronti. Ora, Gesù ci dice che il regno dei cieli è 
vicino, che Dio è vicino. Ecco la novità, il primo messaggio: Dio non è lontano, Colui che abita i cieli è sceso in terra, 
si è fatto uomo. Ha tolto le barriere, ha azzerato le distanze. Non ce lo siamo meritato noi: Egli è disceso, ci è venuto 
incontro. E questa vicinanza di Dio al suo popolo è un’abitudine sua, dall’inizio, anche dall’Antico Testamento. 
Diceva Lui al popolo: “Pensa: quale popolo ha i suoi dei così vicini, come io sono vicino a te?” (cfr Dt 4,7). E questa 
vicinanza si è fatta carne in Gesù. 
 È un messaggio di gioia: Dio è venuto a visitarci di persona, facendosi uomo. Non ha preso la nostra condizione 
umana per senso di responsabilità, no, ma per amore. Per amore ha preso la nostra umanità, perché si prende quello 
che si ama. E Dio ha preso la nostra umanità perché ci ama e gratuitamente ci vuole dare quella salvezza che da soli 
non possiamo darci. Egli desidera stare con noi, donarci la bellezza di vivere, la pace del cuore, la gioia di essere 
perdonati e di sentirci amati. 
 Allora capiamo l’invito diretto di Gesù: “Convertitevi”, ovvero “cambiate vita”. Cambiate vita perché è iniziato 
un modo nuovo di vivere: è finito il tempo di vivere per sé stessi, è cominciato il tempo di vivere con Dio e per Dio, 
con gli altri e per gli altri, con amore e per amore. Gesù ripete oggi anche a te: “Coraggio, ti sono vicino, fammi 
posto e la tua vita cambierà!”. Gesù bussa alla porta. Per questo il Signore ti dona la sua Parola, perché tu l’accolga 
come la lettera d’amore che ha scritto per te, per farti sentire che Egli ti è accanto. La sua Parola ci consola e 
incoraggia. Allo stesso tempo provoca la conversione, ci scuote, ci libera dalla paralisi dell’egoismo. Perché la sua 
Parola ha questo potere: di cambiare la vita, di far passare dall’oscurità alla luce. Questa è la forza della sua Parola. 
 2. Se vediamo dove Gesù cominciò a predicare, scopriamo che iniziò proprio dalle regioni allora ritenute 
“oscure”. La prima Lettura e il Vangelo ci parlano infatti di coloro che stavano «in regione e ombra di morte»: sono 
gli abitanti della «terra di Zabulon e di Neftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti» (Mt 4,15-16; 
cfr Is 8,23-9,1). Galilea delle genti: la regione dove Gesù iniziò a predicare veniva chiamata così perché era abitata da 
genti diverse e risultava un vero e proprio miscuglio di popoli, lingue e culture. Vi era infatti la Via del mare, che 
rappresentava un crocevia. Lì vivevano pescatori, commercianti e stranieri: non era certo il luogo dove si trovava la 
purezza religiosa del popolo eletto. Eppure Gesù cominciò da lì: non dall’atrio del tempio di Gerusalemme, ma dalla 
parte opposta del Paese, dalla Galilea delle genti, da un luogo di confine. Cominciò da una periferia. 
 Possiamo cogliervi un messaggio: la Parola che salva non va in cerca di luoghi preservati, sterilizzati, sicuri. Viene 
nelle nostre complessità, nelle nostre oscurità. Oggi come allora Dio desidera visitare quei luoghi dove pensiamo che 
Egli non arrivi. Quante volte siamo invece noi a chiudere la porta, preferendo tener nascoste le nostre confusioni, le 
nostre opacità e doppiezze. Le sigilliamo dentro di noi, mentre andiamo dal Signore con qualche preghiera formale, 
stando attenti che la sua verità non ci scuota dentro. E questa è un’ipocrisia nascosta. Ma Gesù, dice oggi il Vangelo, 
«percorreva tutta la Galilea […] annunciando il vangelo e guarendo ogni sorta di infermità» (v. 23): attraversava tutta 
quella regione multiforme e complessa. Allo stesso modo non ha paura di esplorare i nostri cuori, i nostri luoghi più 
aspri e difficili. Egli sa che solo il suo perdono ci guarisce, solo la sua presenza ci trasforma, solo la sua Parola ci 
rinnova. A Lui che ha percorso la Via del mare, apriamo le nostre vie più tortuose – quelle che noi abbiamo dentro e 
che non vogliamo vedere o nascondiamo –, lasciamo entrare in noi la sua Parola, che è «viva, efficace, […] e discerne 
i sentimenti e i pensieri del cuore» (Eb 4,12). 
 3. Infine, a chi cominciò a parlare Gesù? Il Vangelo dice che «mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide 
due fratelli […] che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: “Venite dietro a me, vi farò 
pescatori di uomini”» (Mt 4,18-19). I primi destinatari della chiamata furono dei pescatori: non persone 
accuratamente selezionate in base alle capacità o uomini pii che stavano nel tempio a pregare, ma gente comune che 
lavorava. 
 Notiamo quello che Gesù disse loro: vi farò pescatori di uomini. Parla a dei pescatori e usa un linguaggio loro 
comprensibile. Li attira a partire dalla loro vita: li chiama lì dove sono e come sono, per coinvolgerli nella sua stessa 
missione. «Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono» (v. 20). Perché subito? Semplicemente perché si sentirono 
attratti. Non furono veloci e pronti perché avevano ricevuto un ordine, ma perché erano stati attirati dall’amore. Per 
seguire Gesù non bastano i buoni impegni, occorre ascoltare ogni giorno la sua chiamata. Solo Lui, che ci conosce e 
ci ama fino in fondo, ci fa prendere il largo nel mare della vita. Come fece con quei discepoli che lo ascoltarono. 
 Perciò abbiamo bisogno della sua Parola: di ascoltare, in mezzo alle migliaia di parole di ogni giorno, quella sola 
Parola che non ci parla di cose, ma ci parla di vita. 
 Cari fratelli e sorelle, facciamo spazio dentro di noi alla Parola di Dio! Leggiamo quotidianamente qualche 
versetto della Bibbia. Cominciamo dal Vangelo: teniamolo aperto sul comodino di casa, portiamolo in tasca con noi 
o nella borsa, visualizziamolo sul cellulare, lasciamo che ogni giorno ci ispiri. Scopriremo che Dio ci è vicino, che 
illumina le nostre tenebre, e che con amore conduce al largo la nostra vita. 
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Papa FRANCESCO, Messaggio ai Vescovi amici del Movimento dei Focolari partecipanti al Convegno 
Internazionale in occasione del centenario della nascita della Serva di Dio Chiara Lubich, Roma, 29 
gennaio 2020  
Cari fratelli! 
 Mi rallegro vivamente per la celebrazione del Convegno internazionale che vi vede radunati, prima a Trento e poi 
a Loppiano, in occasione del centenario della nascita della Serva di Dio Chiara Lubich, con l’obiettivo di 
approfondire il significato e il contributo del carisma dell’unità a servizio oggi della missione della Chiesa come 
comunione evangelizzatrice. 
 I carismi sono «regali dello Spirito integrati nel corpo ecclesiale, attratti verso il centro che è Cristo, da dove si 
incanalano in una spinta evangelizzatrice» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 130). È bene dunque, anche per i Vescovi, 
mettersi sempre di nuovo alla scuola dello Spirito Santo, che fa uscire dal Cenacolo – dove il Signore Gesù li ha 
riuniti in unità con Pietro e con Maria, Madre di Dio e Madre della Chiesa – per camminare nel fuoco della 
Pentecoste con tutto il Popolo di Dio lungo le strade della missione. La sua luce e la sua forza guidano ad incontrare 
con misericordia e tenerezza chi vive e soffre nelle periferie esistenziali e sociali, annunciando e testimoniando con 
gioia, senza paura, ricchi solo di fede, di speranza, di amore il Vangelo di Gesù. 
 I doni carismatici sono co-essenziali, insieme ai doni gerarchici, nella missione della Chiesa,[1] e i Pastori sono 
investiti del dono specifico di riconoscere e promuovere l’azione dello Spirito Santo che dissemina in seno al Popolo 
di Dio, tra i fedeli di ogni vocazione, «grazie speciali con le quali li rende adatti e pronti ad assumersi vari incarichi e 
uffici utili al rinnovamento e alla maggiore espansione della Chiesa» (Lumen gentium, 12). Il carisma dell’unità è una 
di queste grazie per il nostro tempo, che sperimenta un cambiamento di portata epocale e invoca una riforma 
spirituale e pastorale semplice e radicale, che riporti la Chiesa alla sorgente sempre nuova e attuale del Vangelo di 
Gesù. 
 Attraverso il carisma dell’unità, pienamente sintonizzato con il magistero del Concilio Ecumenico Vaticano II, lo 
Spirito Santo insegna in concreto a vivere la grazia dell’unità secondo la preghiera rivolta da Gesù al Padre 
nell’imminenza della sua Pasqua di morte e risurrezione (cfr Gv 17,21). Lo Spirito invita a scegliere come unico tutto 
della nostra sequela e come unica bussola del nostro ministero Gesù crocifisso – Chiara Lubich aggiungerebbe 
“abbandonato” (cfr Mc 15,34; Mt 27,46) – facendosi uno con tutti, a partire dagli ultimi, dagli esclusi, dagli scartati, 
per portare loro la luce, la gioia, la pace. Lo Spirito apre al dialogo della carità e della verità con ogni uomo e ogni 
donna, di tutte le culture, le tradizioni religiose, le convinzioni ideali, per edificare nell’incontro la civiltà nuova 
dell’amore. Lo Spirito mette alla scuola di Maria, dove si impara che ciò che vale e resta è l’amore. Come Maria e con 
lei siamo chiamati a rendere presente e quasi tangibile insieme, per l’umanità di oggi, Gesù, il Figlio di Dio che nel 
suo grembo si è fatto primogenito tra molti fratelli e sorelle (cfr Rm 8,29) e che vive Risorto in mezzo a quanti sono 
uno nel suo Nome (cfr Mt 18,20). 
 Con voi, dunque, cari fratelli Vescovi, esprimo la gratitudine a Dio per il dono del carisma dell’unità attraverso la 
testimonianza e l’insegnamento della Serva di Dio Chiara Lubich e, con rinnovata comunione e sotto lo sguardo 
materno di Maria, «invoco […] lo Spirito Santo, lo prego che venga a rinnovare, a scuotere, a dare impulso alla 
Chiesa in un’audace uscita fuori da sé per evangelizzare tutti i popoli» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 261). 
 Benedico ciascuno di voi e le comunità a voi affidate, e vi chiedo per favore di pregare per me. 
[1] Cfr Congregazione per la Dottrina della Fede, Lett. Iuvenescit Ecclesia sulla relazione tra doni gerarchici e carismatici per la vita e la missione 
della Chiesa, 15 maggio 2016. 

 
 
Papa Francesco, Esortazione apostolica postsinodale Querida Amazonia al popolo di Dio e a tutte le 
persone di buona volontà, Città del Vaticano 2 febbraio 2020 
[…] 
La convivenza ecumenica e interreligiosa 
106. In un’Amazzonia multi-religiosa, i credenti hanno bisogno di trovare spazi per dialogare e agire insieme per il 
bene comune e la promozione dei più poveri. Non si tratta di renderci tutti più light o di nascondere le convinzioni 
proprie, alle quali siamo più legati, per poterci incontrare con altri che pensano diversamente. Se uno crede che lo 
Spirito Santo può agire in chi è diverso, allora proverà a lasciarsi arricchire da quella luce, ma la accoglierà dall’interno 
delle sue convinzioni e dalla sua identità. Perché tanto più profonda, solida e ricca è un’identità, tanto più potrà 
arricchire gli altri con il suo peculiare contributo. 
107 Come cattolici possediamo un tesoro nelle Sacre Scritture che altre religioni non accettano, benché a volte siano 
capaci di leggerle con interesse e anche di apprezzare alcuni dei loro contenuti. Qualcosa di simile cerchiamo di fare 
noi con i testi sacri di altre religioni e comunità religiose, dove si trovano «quei precetti e quelle dottrine che […] non 
raramente riflettono un raggio di quella Verità che illumina tutti gli uomini».[144] Abbiamo anche una grande ricchezza 
nei sette Sacramenti, che alcune comunità cristiane non accettano nella loro totalità o in un identico significato. 
Mentre crediamo fermamente in Gesù come unico Redentore del mondo, coltiviamo una profonda devozione verso 
sua Madre. Pur sapendo che ciò non avviene in tutte le confessioni cristiane, sentiamo il dovere di comunicare 
all’Amazzonia la ricchezza del caldo amore materno del quale ci sentiamo depositari. Infatti concluderò questa 
Esortazione con alcune parole rivolte a Maria. 
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108. Tutto questo non dovrebbe farci diventare nemici. In un vero spirito di dialogo si alimenta la capacità di 
comprendere il significato di ciò che l’altro dice e fa, pur non potendo assumerlo come una propria convinzione. 
Così diventa possibile essere sinceri, non dissimulare ciò in cui crediamo, senza smettere di dialogare, di cercare punti 
di contatto, e soprattutto di lavorare e impegnarsi insieme per il bene dell’Amazzonia. La forza di ciò che unisce tutti 
i cristiani ha un valore immenso. Prestiamo tanta attenzione a quello che ci divide che a volte non apprezziamo e non 
valorizziamo quello che ci unisce. E quanto ci unisce è ciò che ci permette di essere nel mondo senza che ci divorino 
l’immanenza terrena, il vuoto spirituale, il comodo egocentrismo, l’individualismo consumista e autodistruttivo. 
109. Come cristiani, ci unisce tutti la fede in Dio, il Padre che ci dà la vita e ci ama tanto. Ci unisce la fede in Gesù 
Cristo, l’unico Redentore, che ci ha liberato con il suo sangue benedetto e la sua risurrezione gloriosa. Ci unisce il 
desiderio della sua Parola che guida i nostri passi. Ci unisce il fuoco dello Spirito che ci spinge alla missione. Ci unisce 
il comandamento nuovo che Gesù ci ha lasciato, la ricerca di una civiltà dell’amore, la passione per il Regno che il 
Signore ci chiama a costruire con Lui. Ci unisce la lotta per la pace e la giustizia. Ci unisce la convinzione che non si 
esaurisce tutto in questa vita, ma che siamo chiamati alla festa celeste dove Dio asciugherà ogni lacrima e raccoglierà 
quanto abbiamo fatto per coloro che soffrono. 
110. Tutto questo ci unisce. Come non lottare insieme? Come non pregare insieme e lavorare fianco a fianco per 
difendere i poveri dell’Amazzonia, per mostrare il volto santo del Signore e prenderci cura della sua opera creatrice? 
[144] Conc. Ecum. Vat. II, Dich. Nostra aetate, 2. 
 
 
Papa FRANCESCO, Videomessaggio ai partecipanti alla cerimonia ad Abu Dhabi in occasione del primo 
anniversario della firma del Documento sulla Fratellanza Umana, Roma, 4 febbraio 2020  
 Saluto tutti voi presenti e saluto in particolar modo tutte le persone che nell’umanità aiutano i loro fratelli poveri, 
ammalati, perseguitati e deboli senza badare alla religione, al colore, alla razza a cui appartengono. 
 Un anno fa, mio fratello, il Grande Imam il dr. Ahmad al-Tayyib, imam di Al-Azhar, e io abbiamo firmato un 
documento sulla fratellanza umana nella cara capitale degli Emirati Arabi Uniti, Abu Dhabi. Oggi celebriamo il primo 
anniversario di questo grande evento umanitario, sperando in un futuro migliore per l’umanità, un futuro libero 
dall’odio, dal rancore, dall’estremismo e dal terrorismo, in cui prevalgano i valori della pace, dell’amore e della 
fratellanza. 
 Oggi, in questo primo anniversario, esprimo il mio apprezzamento per il sostegno offerto dagli Emirati Arabi 
Uniti al lavoro del Comitato Supremo per la Fratellanza Umana. Ringrazio dunque per l’iniziativa dell’Abrahamic 
House, per l’indizione del Premio per la fraternità umana. 
 Sono lieto dunque di poter partecipare a questo momento di presentazione al mondo del Premio Internazionale 
della Fratellanza Umana, affinché vengano incoraggiati tutti i modelli virtuosi di uomini e donne che in questo 
mondo incarnano l’amore attraverso azioni e sacrifici compiuti per il bene degli altri, non importa quanto siano 
diversi per religione o per appartenenza etnica e culturale, e chiedo a Dio Onnipotente di benedire ogni sforzo che 
giovi al bene dell’umanità e ci aiuti ad andare avanti nella fratellanza. 
 Grazie. 
 
 
Papa FRANCESCO, Saluto ai partecipanti alla visita di studio di giovani sacerdoti e monaci delle Chiese 
ortodosse orientali, Città del Vaticano, 21 febbraio 2020 
Cari fratelli, 
 «Grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo» (2 Cor 1,2). Con queste parole dell’Apostolo 
Paolo desidero offrirvi il mio affettuoso benvenuto e manifestarvi la gioia che mi dà la vostra visita. Saluto 
cordialmente l’Arcivescovo Barsamian e il Vescovo El-Soryani, che vi accompagnano. Attraverso di voi vorrei anche 
indirizzare un saluto particolare ai miei venerabili e cari Fratelli, Capi delle Chiese ortodosse orientali. 
 Una visita è sempre uno scambio di doni. Quando la Madre di Dio visitò Elisabetta, condivise con lei la gioia per 
il dono di Dio che aveva ricevuto. Ed Elisabetta, accogliendo il saluto di Maria che le fece sussultare il bambino nel 
grembo, fu colmata del dono dello Spirito Santo e donò alla cugina la sua benedizione (cfr Lc 1,39-42). Come Maria 
ed Elisabetta, le Chiese portano in sé vari doni dello Spirito, da condividere per la gioia e il bene reciproci. Così, 
quando noi cristiani di diverse Chiese ci facciamo visita, incontrandoci nell’amore del Signore, abbiamo la grazia di 
scambiarci questi doni. Possiamo accogliere quello che lo Spirito ha seminato nell’altro come un dono per noi. In 
questo senso, la vostra visita non è solo un’occasione per approfondire la conoscenza della Chiesa cattolica, ma è 
anche per noi cattolici un’opportunità per accogliere il dono dello Spirito che è in voi. La vostra presenza ci permette 
questo scambio di doni ed è motivo di gioia. 
 Dice ancora l’apostolo Paolo: «Rendo grazie continuamente al mio Dio per voi, a motivo della grazia di Dio che 
vi è stata data» (1 Cor 1,4). Anch’io oggi rendo grazie per lo stesso motivo, per la grazia di Dio che vi è stata data. 
Tutto parte da qui, dal vedere la grazia, dal riconoscere l’opera gratuita di Dio, dal credere che è Lui il protagonista 
del bene che c’è in noi. Questa è la bellezza dello sguardo cristiano sulla vita. Ed è anche la prospettiva nella quale 
accogliere il fratello, come l’Apostolo insegna. Sono dunque grato per voi, per la grazia che avete accolto nella vita e 
nelle vostre tradizioni, per i sì del vostro sacerdozio e della vostra vita monastica, per la testimonianza data dalle 
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vostre Chiese ortodosse orientali, Chiese che hanno sigillato nel sangue la fede in Cristo e che continuano a essere 
semi di fede e di speranza anche in regioni spesso segnate, purtroppo, dalla violenza e dalla guerra. 
 Spero che ciascuno di voi abbia potuto avere un’esperienza positiva della Chiesa cattolica e della città di Roma e 
che qui vi siate sentiti non ospiti, ma fratelli. Il Signore è contento di questo, della fraternità tra di noi. Che questa 
vostra visita, e quelle che con l’aiuto di Dio potranno seguire, diano piacere e gloria al Signore! Che la vostra presenza 
diventi un piccolo seme fecondo per far germogliare la comunione visibile tra di noi, quell’unità piena che Gesù 
ardentemente desidera (cfr Gv 17,21). 
 Cari fratelli, mentre rinnovo il ringraziamento cordiale per la vostra visita, vi assicuro il ricordo nella preghiera e 
confido anche nel vostro per me e per il mio ministero. Il Signore vi benedica e la Madre di Dio vi protegga. E, se vi 
è gradito, ognuno nella propria lingua, possiamo pregare insieme il Padre Nostro. 
[Padre Nostro] 
 
 
 
card. GIUSEPPE BETORI, arcivescovo di Firenze, e IZZEDIN ELZIR, Iman di Firenze, Fratellanza umana per 
la pace mondiale la convivenza comune. Sulle orme di Abu Dhabi nel segno dell’Amicizia tra cristiani e 
musulmani, Firenze, 30 gennaio 2020 
 A un anno dallo storico incontro del Santo Padre papa Francesco e del  Grande Iman di Al-Azhar, Ahmad Al-
Tayyeb abbiamo desiderato, oggi,  ritrovarci in questa  Sala Teatina. 
 Un luogo specifico in quanto ospita un Centro  intitolato a Giorgio La Pira. Noto per l’Esperienza di amicizia, 
cresciuta sin dal 1978, tra donne e uomini di differenti credi, fedi religiose e visioni del mondo, segnatamente tra 
giovani internazionali, cristiani e musulmani. Primo luogo di preghiera e di incontro comunitario della nascente 
Comunità islamica di Firenze. 
 Il singolare percorso fiorentino introno alla centralità della persona umana e alla sua dignità,  si è storicamente 
espresso in svariati modi:  nella cultura, nell’arte, nella vita civile, nella carità,  nell’attenzione all’incontro tra le Chiese 
cristiane e nel dialogo interreligioso, nell’incontro tra i popoli. 
 Tale percorso ci mostra il volto di una città religiosamente aperta. Ne è testimonianza la vasta e appassionata 
diffusione di esperienze di dialogo che oggi  si svolgono a ogni livello: fino alla recente costituzione della Scuola 
fiorentina di alta formazione per il dialogo interreligioso e interculturale. 
 Il tempo presente, così carico di paure e di  gravi tensioni in una società che diviene sempre più varia ed 
eterogenea, eppure interdipendente, ci richiama a rinnovare  con audacia e con forza, la nostra testimonianza nel 
comune impegno per la buona convivenza e per la pace. 
 La nostra presenza insieme vuol essere un segno tangibile dell’amicizia che ci caratterizza  e che ci lega, sollecitati 
dalle nostre Fedi che si fondano sulla medesima Speranza, radicata nella fiducia dell’Azione di Dio che, essendo 
Amore, chiede la partecipazione libera e responsabile di  ogni singola persona umana, senza mai abbandonarla. 
 È questa comune Speranza  che ci fa incontrare per conoscerci sempre meglio, per imparare gli uni dagli altri, per 
stimarci reciprocamente; affinché, resi  pacifici nel cuore possiamo costruire percorsi di pace e di giustizia finalizzata 
al bene, camminano idealmente  e fraternamente gli uni accanto agli altri verso la Sorgente di ogni realtà. 
 Noi crediamo che gli esseri umani, strutturalmente creati per amare Dio e amarsi tra di loro siano al centro della 
natura come responsabili di essa, e siano al cuore della bellezza  del mondo la quale si manifesta particolarmente lì 
dove accade una relazione fraterna tra le persone e le diverse comunità. 
 Sentiamo profondamente Nostra la Dichiarazione sulla fratellanza umana  per la pace mondiale e la convivenza comune, 
riaffermando qui le parole conclusive in essa contenute, per le quali ci sentiamo oggi particolarmente responsabili, 
anche nei confronti delle generazioni future. 
 “ […] che questa Dichiarazione sia un invito alla  riconciliazione e alla fratellanza fra tutti i  credenti. […] tra i 
credenti e i non credenti, tra  tutte le persone di buona volontà; sia un appello a ogni coscienza viva che ripudia la 
violenza […] e l’estremismo cieco; appello a chi ama i valori i rispetto e di fratellanza […] sia una testimonianza della 
grandezza  della fede in Dio che unisce i cuori divisi ed eleva l’animo umano; sia un simbolo dell’abbraccio tra  
Oriente e  Occidente, tra Nord e Sud e tra tutti coloro che credono che Dio  ci abbia creati per conoscerci, per 
cooperare tra  di noi e per vivere come fratelli che si amano […]”. 
 Facendo tesoro della viva esperienza di dialogo che caratterizza la nostra città e con la piena condivisione del 
Documento per la Fratellanza umana, la pace e la convivenza umana, auspichiamo che questo nostro momento di 
riflessione, ci apra a un Percorso verso un rapporto più strutturato tra le nostre realtà religiose, per una sempre più 
feconda amicizia Islamico-Cristiana. 
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Leggere…. 
a cura di Riccardo Burigana – Alex Talarico 

 
A. MILTOS, Collégialité et synodalité. Vers une compréhension commune entre catholiques et orthodoxes, 
Paris, du Cerf, 2019 
Il corposo volume Collégialité et synodalité. Vers une compréhension commune entre catholiques et orthodoxes dell’Archimandrita 
Amphilochios Miltos, della Diocesi di Demetrias (Volos, Grecia), membro dell’Academic Team of the Volos 
Academy for Theological Studies e membro della Commissione internazionale per il dialogo teologico tra la Chiesa 
cattolica-romana e la Chiesa ortodossa, pubblicato nel 2019 da Les Éditions du Cerf, impreziosito da una Prefazione di 
tre pagine del Metropolita di Pergamo J. Zizioulas e da una Postfazione di otto pagine di J. Famerée, dell’Université 
catholique de Louvain, si pone un impegno di fondo: studiare approfonditamente quale comprensione comune della 
nozione di sinodalità episcopale, tra cattolici e ortodossi, possa chiarire le differenti problematiche attorno alla 
questione della sinodalità e nei rapporti di quest’ultima con l’episcopato (inteso come governo di un vescovo) e il 
primato, per una sempre migliore conoscenza reciproca e per un sempre maggiore riavvicinamento verso l’unità 
visibile di cattolici e ortodossi. Senza ombra di dubbio con un lavoro impegnativo, considerata la mole di pagine e il 
linguaggio tecnico accessibile in alcuni punti più facilmente a chi è addentro al dibattito ecclesiologico, p. 
Amphilochios vuole confrontare le nozioni di collegialità e sinodalità episcopale, in vista di una comprensione 
comune tra cattolici e ortodossi. Dopo una prima parte in cui si affronta la definizione di sinodalità, concetto 
plurivico, egli parte dalla costatazione che la sinodalità episcopale così come intesa e vissuta dagli ortodossi non 
coincide con la dottrina della collegialità episcopale così come è stata formulata dal concilio Vaticano II. A partire 
dalle fonti bibliche, patristiche e dogmatiche l’autore cerca di comprendere se collegialità e sinodalità costituiscono 
due approcci legittimi e complementari, arrivando alla conclusione che i fondamenti studiati non solo chiariscono il 
problema comune, ma richiamano anche a una revisione tanto dell’enunciato della dottrina della collegialità della 
Chiesa cattolica che della pratica sinodale nelle Chiese ortodosse di oggi. Nel testo sono vari gli argomenti trattati con 
dovizia di particolari, correlando il tutto con un ricco apparato scientifico: la dottrina della collegialità e la sua 
recezione, le critiche da parte ortodossa, i fondamenti biblici della collegialità, l’ecclesiologia patristica sull’episcopato, 
i riferimenti dogmatici della collegialità e della sinodalità, la “personalità corporativa” del vescovo e la questione del 
primato. La prima parte del libro è dedicata alla dottrina della collegialità del concilio Vaticano II. Nel primo capitolo 
è presentato brevemente l’insegnamento conciliare sull’episcopato e sul concilio dei vescovi, alla luce della continuità 
esistente tra il concilio Vaticano I e il concilio Vaticano II, per poi andare ad indagare come i teologi cattolici hanno 
valutato la recezione della dottrina della collegialità. Nel secondo capitolo è fornita una puntuale informazione sulle 
reazioni dei teologi ortodossi, i quali hanno formulato critiche costruttive a proposito della collegialità, ponendo 
l’accento su quei punti della dottrina problematici dal punto di vista biblico e patristico. L’ecclesiologia di Zizioulas 
sulla collegialità cattolica riempie il terzo capitolo, a cui segue un esame retrospettivo delle fonti antiche e delle fonti 
bibliche che suscitano sempre un interesse crescente presso gli ecclesiologi. Ma la questione centrale della ricerca è 
trattata nel quinto capitolo, dove la dottrina della collegialità viene letta alla luce del ritorno alle fonti patristiche. Qui 
l’autore fa emergere che non esiste nell’enunciato dell’idea di collegialità alcun riferimento ad alcun testo dei Padri 
della Chiesa, che fondi ad hoc la concezione di corpo episcopale come un collegio che succede al collegio apostolico. 
Interessante è anche la conclusione – dopo uno studio dei testi di Cipriano di Cartagine e di Ignazio d’Antiochia – 
secondo la quale presso i due padri non esiste contrapposizione tra locale e universale, esistendo per essi un rapporto 
misterioso tra l’uno e il molteplice. Attraverso una rilettura dell’ecclesiologia della sobornos dei dibattiti preconciliari – 
come ad esempio quello della priorità della Chiesa universale sulla Chiesa particolare – e del contributo di Zizioulas, 
nell’ultimo capitolo si tenta di fondare una teologia della sinodalità che implichi la cristologia, la pneumatologia e la 
trinitaria. Una chiave per articolare ministero episcopale/Chiesa locale con comunione dei vescovi/communio ecclesiarum viene 
fornita quando si considera il vescovo come “personalità corporativa”, una idea fondata sulla concezione patristica 
del vescovo come immagine eucaristica di Cristo e come successore degli apostoli all’interno di una comunità, 
anch’essa detentrice della apostolicità della Chiesa. Riguardo quest’ultimo punto sarebbe interessante andare a 
confrontare ciò che afferma Miltos, che pare recepire la preoccupazione di Zizioulas di difendere e rafforzare il ruolo 
dei vescovi, con la concezione di quanti vedono anche nel presbitero una immagina eucaristica di Cristo, andando a 
porre la questione sulla precedenza cronologica tra vescovi e presbiteri che, in ultima ratio, si andrebbe a tradurre 
nella questione: dal punto di vista ecclesiologico e pratico, se dovesse mancare la figura del vescovo, il presbitero non 
potrebbe e non dovrebbe celebrare la liturgia? Tra le tante perle che l’erudito studio di p. Amphilochios consegna al 
lettore, c’è anche la discussione tra sinodalità e primato, in un primato universale che deve essere condizionato dalla 
sinodalità episcopale; quest’ultima deve essere – utilizzando un linguaggio occidentale – considerata di diritto divino, 
fondata in una ecclesiologia di comunione dell’uno e del molteplice. Una soluzione proposta per superare la 
divisione, che sembra manifestarsi come divergenza ecclesiologica, è quella che entrambe le Chiese devono rifiutare 
la nozione di sovranità, per aderire a una ecclesiologia identica di comunione, modificando o convertendo le pratiche 
nell’organizzazione ecclesiale, per essere sempre più coerenti con l’esperienza biblica da dove scaturisce 
l’ecclesiologia di comunione. Un cammino di conversione verso una ecclesiologia di comunione, teologicamente 
fondata nella tradizione comune, concretamente e veramente realizzata è ciò che viene richiesto alle due ecclesiologie 
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che oggi più che mai sono chiamate ad avviarsi verso una comprensione comune di una ermeneutica teologica della 
collegialità e della sinodalità. Nel cammino comune entrambe le Chiese si riscopriranno, un giorno, quando Dio 
vorrà, unite da sempre in Cristo Gesù. 
ALEX TALARICO (Lungro) 

 

 
Per respirare a due polmoni. Studi in onore di Enrico Morini, a cura di M. Caroli, A.M. Mazzanti e R. 
Savigni, Bologna, Bononia University Press, 2019 
Il volume Per respirare a due polmoni. Studi in onore di Enrico Morini – curato da Martina Caroli, Angela Maria Mazzanti e 
Raffaele Savigni – è una raccolta di studi, nata per omaggiare e festeggiare il prof. Enrico Morini, “in occasione del 
suo collocamento a riposo”; una raccolta in cui sono stati coinvolti alcuni di quanti “apprezzano l’intensa attività da 
lui svolta in quasi cinquant’anni di studi e l’impegno profuso per la promozione, in ambito didattico, di una disciplina 
[Storia, Culture, Civiltà] presente in Italia solo nell’Ateneo bolognese”. Enrico Morini, nato a Bologna il 6 giugno 
1947, è laureato in Lettere Moderne presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Alma Mater Studiorum di Bologna dove 
dal 1998 è professore associato di Storia del Cristianesimo e della Chiese ed insegna. Inoltre, insegna Storia e 
Istituzioni della Chiesa Ortodossa e Storia Religiosa dell’Oriente Cristiano, nella Scuola di Lettere e Beni Culturali. 
Sin da subito i suoi studi si sono concentrati sul cristianesimo ortodosso, interessandosi alle dinamiche ecclesiastico-
istituzionali – dalle origini del cristianesimo, alla pentarchia per poi approdare alle relazioni tra le Chiese – e alle 
istituzioni monastiche, andando a fondo nella dialettica tra eremitismo e cenobitismo nel monachesimo bizantino. 
Altri studi su mentalità religiosa, agiografia, culto dei santi e venerazione delle loro reliquie hanno accompagnato 
l’indagine sulla storia della Chiesa greca nel periodo della Turcocrazia, e costituiscono l’oggetto delle numerose 
pubblicazioni e dei tanti contributi scientifici che negli anni il prof. Morini ci ha donato. Nel sottolineare l’importanza 
dell’intera miscellanea, suddivisa in tre parti – Tarda Antichità, Medio Evo ed Età Moderna e Contemporanea – che 
spazia dall’arte alla iconografia, dalla filosofia alla teologia, dalla spiritualità alla liturgia, dalla storia del cristianesimo 
alla agiografia e alla antropologia, nonostante la presenza di alcuni refusi tra i vari contributi, vengono presentate 
tematiche originali e interessanti per lo studio. Ad esempio Una nota sulla possessione, il teatro e i santi folli per Cristo di 
Luigi Canetti, tratta del santo folle che “mette a nudo questa novità sconvolgente del cristianesimo come autentica 
teo-drammatica della storia (Hans Urs von Balthasar), dove tutti, insieme a Dio, sono attori e protagonisti e nessuno 
può più trastullarsi emotivamente nello sterile osservatorio dell’arena o della platea, dove ciò che viene mostrato non 
è quel che sembra”. Viene affrontata in maniera affascinante e con un approccio innovativo la figura dei santi folli 
per Cristo, figure care alla agiografia e alla teologia orientale. Cesare Alzati presenta Le componenti orientali della 
tradizione rituale ambrosiana, sottolineando come a Milano, antica sedes Imperii, le forme rituali liturgiche con il tempo 
manifestarono consonanze sia con le Chiese della prefectura Galliarum sia con i modelli celebrativi propri dell’Oriente; 
è per questo, secondo il professore di Storia del Cristianesimo e delle Chiese, che ancora oggi nel rito ambrosiano vi 
si ritrovano elementi dell’officiatura aghiopolita (Gerosolomitana), la celebrazione delle Grandi Vigilie in consonanza 
con l’Oriente costantinopolitano, e vari altri elementi che rimandano al mondo cristiano orientale, come le 
consonanze nella prassi misterica con le Chiese delle Gallie e la Chiesa di Gerusalemme, l’utilizzo fino al XIII secolo 
di celebrare l’eucaristia con il pane fermentato, accanto a quello azimo. Anche altri elementi che il prof. Alzati 
analizza, tra cui il carattere festivo del sabato e la festa del Battesimo di Cristo come Epifania, sono figli di quel 
legame del rito ambrosiano con l’Oriente cristiano mantenuto in maniera ancora più forte prima della riforma 
ecclesiastica romana del secolo XI. Il ritrovamento di alcuni sigilli nell’area della Chiesa di S. Giorgio, nel comune di 
Cabras (Oristano), tra cui quello di un nipsistiarios, è al centro del contributo Un sigillo di un Nipsistiarios dalla Sardegna 
bizantina di Salvatore Cosentino. La dignità di nipsistiarios “era la prima, in un ordine crescente, delle otto dignità che 
spettavano ai funzionari eunuchi” e la sua funzione era “quella di portare al sovrano un bacino e una brocca d’oro in 
cui questi si detergeva le mani prima di consumare i pasti”: il nipsistiarios prendeva “posto sotto la grande porta che 
conduceva nella corte dell’Augusteus, reggendo dei bacini d’oro per l’abluzione tempestati di pietre preziose” e 
aspettava “di vedere sfilare i sovrani”. Angelica Carpifane propone, seppure con il limite di un approccio più storico 
e meno teologico, uno studio su Un altro concetto della conciliarità la Sobornost’: “lo spirito di comunione del popolo dei 
fedeli” che viene presentato come un nuovo modo di esistere nell’autentica comunione, ossia “l’alternativa che rende 
possibile la comunione tra gli uomini, il superamento della solitudine e dell’emarginazione dell’uomo 
contemporaneo, la concretizzazione e il prosieguo nella sfera sociale del sacramento dell’Eucarestia”, soprattutto in 
una epoca di “globalizzazione, seguita dall’omologazione delle masse”. Sono stati qui riportati soltanto alcuni dei 
riferimenti di una Miscellanea davvero interessante, originale che, con le sue 545 pagine, deve essere letta; essa 
costituisce un valido strumento di studio che non può mancare dalla biblioteca di quanti vogliono avere l’esempio di 
approcci differenti, così come differenti sono i carismi dei vari autori, nell’affrontare tematiche in un modo 
affascinante che presenta da vari punti di vista i vari tasselli di un unico patrimonio teologico, spirituale, culturale e 
artistico. 
ALEX TALARICO (Lungro) 
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Memorie Storiche 
 

mons. VINCENZO SAVIO, Commento al Padre Nostro, in La preghiera respiro delle religioni, Milano, 
Ancora, 2000, pp. 174-177  
 
«Uno dei discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». Ed egli disse loro: 

«Quando pregate, dite Padre...» (Lc 11, 1). 

 Per quanto la preghiera ci sia familiare, per il fatto che ogni giorno ci è concesso, nello Spirito, di poterla 

sospirare, ogni volta che preghiamo, ci è chiesto di aprirci a essa rinnovando la richiesta del discepolo anonimo che 

tutti ci rappresenta: «Signore, insegnaci a pregare!». Non c’è volta che non dobbiamo rivolgerci a Lui, per chiedere 

non tanto una formula, ma che Egli ci doni il maestro interiore che ci abiliti alla vera preghiera: questo, infatti, è il 

luogo per eccellenza, questa la chiave giusta per leggere la nostra vita e leggerla nella prospettiva del progetto di Dio.  

Sì, Signore, ogni giorno noi abbiamo bisogno di vivere nel tuo giorno senza tramonto; abbiamo bisogno di abitare il 

giorno della tua Pasqua. 

 Come il veggente di Patmos abbiamo bisogno di salire presso di Te, per guardare con Te, in avanti, lontano. «Se 

volessimo conoscere i più cari desideri, gli interessi più centrali in una persona e quanto più santamente gli sta a 

cuore - annota un fratello di fede - dovremmo certo origliare la sua preghiera». 

 Per narrarci di Anna, la madre di Samuele, di Davide, di Salomone, di Azaria, e di tanti credenti fino a Gesù 

nell’orto e sulla croce... le scritture hanno origliato la loro preghiera. 

 Qui, infatti, ognuno di noi è rivelato e rivela nella sua identità. Insegnaci! Lo chiediamo ogni volta a Te. Con 

l’insistenza del bambino. Lo gridiamo a Te perché vogliamo da Te, secondo il tuo cuore, leggere in verità Dio e il 

mondo. Bramiamo che il tuo sguardo, diventi il nostro. Palpitare al tuo stesso ritmo, vivere insieme a Te nella duplice 

fedeltà indivisa, al Padre e all’uomo. Come tanti, come Abramo, Mosè, Elia..., come Giovanni e come Maria, che pur 

vivendo ancora nel tempo, sono stati da Te trascinati nel tuo sacrario, vorremmo, oggi e sempre, essere partecipi del 

tuo Santo Spirito. 

  È il nostro sospiro, ma noi siamo deboli segnali di fumo dell’umanità che sospira, ancora flebile, l’infinito 

bisogno dell’Amore che la salva.  

 Signore insegnaci a pregare! 

 Come i discepoli anche noi siamo stati aiutati a sceglierti come Signore della nostra vita. Aprici a Te per capire 

cosa ti stia realmente a cuore, la tua causa. Che cosa, in definitiva, ha determinato la tua azione. 

 Nella preghiera che prima di collocare sulle nostre labbra hai deposto nel nostro cuore, tu hai definito il tuo 

essere «pro»: tutto per l’Eterno e, insieme, tutto per la storia che rende visibile l’eterno. Nell’orazione domenicale ci è 

dato di scoprire la tua peculiarità inconfondibile perché in essa hai messo a nudo la tua anima. E io, invocandoti 

come Signore, ridefinisco la mia relazione con Te: sei Tu che determini il mio pensiero, perché unica risposta a ogni 

mio desiderio. 

 I tuoi pensieri invadono i miei. Non sono più io che vivo. Nulla sta più prima di Te: «Ora noi abbiamo il pensiero 

di Cristo» (1 Cor 2, 16). 

 Gesù che dici, ancora? «Quando pregate, dite: Padre...». È bastato niente, che ci fosse una semplice richiesta 

(«Signore, insegnaci a pregare»), per far esplodere quella infinita tensione d’amore. L’amore altro non desidera che la 

pienezza dell’amato, amato non per chiuderti in me, amato, non perché tu sia ornamento mio, amato: di te non sono 

preoccupato d’altro che tu sia glorificato presso gli altri. Che tu sia riconosciuto come amabile, così come da me sei 

infinitamente amato.  Qui sta la mia felicità. 

 «Sei fantastica» ho trovato scritto questo pomeriggio sui muri. 

 Questo stesso sui muri della storia il Cristo ha scritto del Padre suo. 

 Tutto sta dopo questo. 

 Questo è l’unico, grande scopo di Gesù: «Com’è che io capisco e gli altri no?». 

 E subito mi apri sulla persona dell’Eterno, colto nel suo essere... prima che io lo possa inventare. 

 Non più il risultato del mio personale itinerario: Lui sta prima. 

 E noi lo conosciamo attraverso Te. 

 E che mai ci è più possibile cogliere senza di Te? 
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 Da dopo che ti sei rivelato tra noi, quando preghiamo, noi preghiamo l’essere esperienziale della seconda persona 

della  Trinità: la tua identità filiale,  la tua identità relazionale  viene a noi comunicata, meglio viene a noi 

comunionata. 

 La tua preghiera, Gesù, ce la doni come chiave privilegiata, per intendere tutto il tuo annuncio, la tua verticale e la 

tua orizzontale, l’altezza, la larghezza e la profondità. 

Ci doni il Padre come tu lo vivi: lo condividi, ci condividi. Ci autorizzo, anzi ci spingi a relazionarci con il Padre, 
con la tua stessa confidenza: «Dio mio e Dio vostro». 

Allora non solo possiamo, ma perché tu ci spingi, osiamo. 
L’unico nome vero: 
 non più l’impronunciabile; 
 non più l’Altissimo; 
 non più il dio-ignoto; 
 non più come ebbero a dire i tristissimi padri dell’ateismo moderno, colui che entrando nella storia, chiude 

ogni    ulteriore percorso di storia. 
E noi, allora: 
 non più frutti del caso; 
 non più gli antagonisti sconfitti in partenza; 
 non più... 
Quale, affascinante visione del mondo nasce, Signore Gesù! 
Quale fascino ridona la storia! 
Esisto come «dono», gratuita risposta al gratuito, eterno effondersi dell’amore. 
Esisto come altissima manifestazione di Lui. 
Esisto come manifestazione del Padre, mistero di grazia della filiazione divina di Gesù: figlio nel Figlio. Che 

rivela compiutamente il mistero della paternità divina e spiega quello della nostra filiazione. 
E allora non è vero solo che tutto diventa più chiaro, tutto si fa pure più difficile. 
Tutto va ripensato. 
Va ripensato insieme con chi ancora non lo sa. 
Con chi onestamente vuol dare alla storia una sua risposta secondo coscienza, secondo il suo modi di vedere 
senza Dio 
o senza Dio Padre. 
E noi, con il Figlio, perennemente a sospirare: 
«Sia santificato il tuo Nome!». 
Amen. 
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mons. LUCIANO GIOVANNETTI, vescovo Emerito di Fiesole, presidente della Fondazione 

Giovanni Paolo II,  “Restate a casa” .... ma quale casa?. Risposta all’appello di Papa 

Francesco 

 
Carissimi, 

 In questo tempo pieno di incognite e di incertezze per le nostre stesse situazioni 

personali non possiamo e non dobbiamo dimenticare i tanti poveri e senzatetto esposti 

più di altri alla malattia ed al contagio: persone che nel nostro Paese consapevolmente o 

inconsapevolmente vivono le nostre medesime angosce rese ancora più evidenti dalla 

mancanza di un alloggio, di qualcosa da mangiare, di una scatola di medicine.  

 Da anni, ma in particolare in queste settimane cosi difficili da accettare, il Cardinale 

Konrad Krajewski, elemosiniere di Papa Francesco, ogni giorno, ogni notte a bordo del 

suo furgone percorre le strade di Roma per condividere ed alleviare le condizioni di vita 

di centinaia di poveri offrendo un letto per la notte, un pasto caldo, una coperta, delle 

medicine. 

 Papa Francesco segue con partecipazione ed attenzione il Suo Cardinale che ha 

espressamente destinato a questa missione, a testimonianza di una Chiesa viva al 

servizio dei poveri e degli ultimi. 

 In questi giorni che sembrano finire mai, sia per riaffermare con forza la vocazione 

della nostra Fondazione, sia per essere ancora più vicini a Papa Francesco ma anche per 

sentirsi meno soli, abbiamo pensato di promuovere un piccolo gesto; una iniziativa 

limitata al personale, ai collaboratori ed amici della Fondazione al fine di dare un fattivo 

ed immediato aiuto al Cardinale Krajewski nella Sua missione di chi ha niente ed è in 

grande pericolo per le strade di Roma: un modo anche per ognuno di noi di vivere questo 

tempo complesso e non atteso del quale peraltro percepiamo tutta la gravità e le insidie 

sia per le nostre persone e famiglie quanto per le nostre comunità. 

 Se credete diffondete pure il contenuto di questa lettera. 

 Vi ringrazio per l’attenzione ed invio un grande abbraccio a tutti voi in comunione di 

preghiera per la Santa Pasqua. 

 

 

 
 
FONDAZIONE GIOVANNI PAOLO II 
Per Bonifici Bancari: 
IT 22 V 03111 05458 000000 091642 
Per Versamenti Postali: 
CCP 95695854 
CAUSALE: CARITA’ DEL PAPA 
__________________________________ 
Cosa sta facendo la Fondazione Giovanni Paolo II per il COVID 19: 
-  Elargizione a favore della Terapia Intensiva dell’ Ospedale Giovanni XXIII di Bergamo. 
- Attivazione di un Fondo Speciale a favore delle famiglie in difficoltà in collaborazione con COOP. 
-  Adozione di 20 famiglie del quartiere Brancaccio di Palermo, in collaborazione con il Centro di 
 Accoglienza  Padre Nostro. 
-  Piccoli sostegni ad attività economiche in difficoltà. 
-  Si sta lavorando per portare a termine una significativa fornitura di presidi medico-sanitari donati a CEI 

e CARITAS Italiana dalla Comunità Cinese a Milano. La Fondazione è stata contattata dagli amici 
cinesi per programmare e gestire l’operazione. 


